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AMPIO DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 


La forza del Partito e le sue alleanze 


neUa via italiana verso il socialismo 


Gii interventi di Sereni, Cmanni, Cerreti, Ravagnan, Coìajanni, Montagnana, Lay, Amendola, Spano, 
Robotti, Triveìli, Turchi, Dozza, Busso, Secchia, Aìicata, Barcellona, Bitossi, Onofri, Barra e Gruppi 


Il Comilalo Centrale del 
PCI ha iniziato allo 8,15 di 
ieri mattina la discussione 
sul progetto di tosi per 
l’VIII Congresso del parti¬ 
to e sul progetto di dichia¬ 
razione j>rogrninmalica, e 
sulla relaziono tenuta in 
proposito dal compagno 
Longo. Dichiarando aperta 
la .'Cduta. Longo lia invi¬ 
tato i compagni del C.C. a 
presentare per i.seritlo gli 
eventuali emendamenti ai 
due documenti, e ha dato 
quindi la parola al compa¬ 
gno .SERENI, primo oratore 
iscritto. 

Sereni .si è detto d’ac¬ 
cordo con la valutazione po- 
sitiva gi.à data da Longo 
circa l’andameiifo di que¬ 
sta prima fase del dibattito 
ni-e-congre.ssiiale. condotto 
.'fecondo il iiictodo del ccn- 
t.rali.smo democratico. Le 
couimi.'Sioni nominate dal 
C.C. per la elaborazione dei 
due documenti hanno as¬ 
solto il loro compito tenen¬ 
do il più largo conto delle 
esigenze e dei fefmonti nuo¬ 
vi clic si .sono manife.stati 
nel Partito, ma in pari tem¬ 
po non limitandosi a una 
pn.ssiva regi.strazionc delle 
vario opinioni e dello va¬ 


rie critiche bensì elaborali- ' scontrino ancoia certe di- 


dole e non rinunciando mai 
a quel compito di direzione 
che è peculiare del C.C. del 
partito. A un tal compito 
non si iiotrebbc rinunciato 
mai .s<-ny.a che il Pati ito 
per<ie.-..-A.* la sua natura tra- 
.sforniaiiclosi da partito di 
c-onibattenti oer il eoimnii- 
.smo in una accademia di 
dismissioni sul sociali.suio. 

Dai documenti e.scono una 
piospettiva e una linea po¬ 
litica chiare, e ciò per tre 
ragioni: percliè ne esce* sot¬ 
tolineata la continuità della 
no.stra politica, le grandi 
cose che abbiamo fatto, la 
.somma di e.sperienze che ei 
con.sentono nuove elabora¬ 
zioni; peix’hè contengono un 
e.saino concreto della .situa¬ 
zione internazionale e in¬ 
terna, un esame più appro¬ 
fondito che in pa.ssato del¬ 
le no.strc .strutture economi¬ 
che; perchè essi non hanno 
earallero accademico, ma 
.soJio concepiti come armi di 
lotta, co.si come in fun¬ 
zione della lotta delle mas- 
.se deve essere concepito an¬ 
che l’imminente dibattito 
p reeon grc.s su ale. 

Questo non significa che 
nei documenti non .si ri- 


CRISI DI SUEZ E DISSENSI NEUA MAG6I0RANZA 


Rinviata a lunedi 

la relazione di Martino 


L’esigenza unitaria negli interventi al Comitato cen¬ 
trale del PSl - Commenti del Vaticano e dei PSDl 


UisliiInliloM Sfgm, 1.1 jiievi- 
sla Velazioiu; tk'll’oii. .Marlilu) 
al Coiisigliu (Ifi iiiiiiisti-i sulla 
crisi (Il Suez 11(111 ha avuto 
luogo iicauclic K-ri; il iiiinislru 
nou si c prcsciitat(j alla riit- 
niouc c solo dopo (pialche ora 
SI c .ippresii clic egli era par¬ 
tilo nella nottata .ill.i volta (il 
M esvilia. Nonostante tutte le 
giuslitie.iziuin rilasciate con 
iiiiiitHiore o minore siiieerilà da 
aieiiiii I ini/ioii.iri di Palazzo 
Cingi, SI s.i per certo che 
Martino, su consìglio dello 
stesso .Segni, li.i preferito so¬ 
prassedere per il inoiiieiito al¬ 
ia sua relazione di modo elle 
la discussione collegiale elle 
iic sareldie seguila non avesse 
a soffrire jier r.itiiiosfera al- 
({Uanto risentila che regna liil- 
t(»ra negli ainliieiiti della mag¬ 
gioranza. Is’ stato (Il conse¬ 
guenza dce-iso elle il Consiglio 
torni a riunirsi lunedi pros¬ 
simo, e sarà in (|nesla lornata 
che il governo Iracccrà i Inna¬ 
ri entro t (piali do\ ranno te¬ 
nersi le i comiiiiie.izioiu , già 
in*serile iieU’oriliiie del giorno 
dei lavori del .Senato e della 
Camera per m.irtcdi mattina. 

Per (pici giorno si spera che 
il m.ilanimo degli aiiilneiiti ol¬ 
tranzisti c coloiii.ilisti clic 
fanno capo a Seellia e a P.ic- 
ciardi verso il governo s; rà 
stato dissolto in virili, non 
solt.dilu, della tr.idi/ionale i o- 
pcra di chiarilienzione > che in 
casi del genere s’nsa iie.l ipi.»- 
drip.irlito, iii.i .incile dei linoni 
uffici che non potranno man¬ 
care da parte deiramliasci.it.i 
americana. Cn primo sinto¬ 
mo di distensione s'è dei resto 
già intravisto ieri nel titolo 
di prilli.» pagin.i del Meastvj'jc- 
TO laddove si proclama a più 
colonne clic < il governo ita¬ 
liano nwn riconosce l.a n.izio- 
nali/zazionc del C.inalc In 
verità t.ile affermazione viene 
basata su un Iniigo comiiiiic.i- 
to-prccisa/.ione circa i motivi 
che hanno indotto il governo 
a proseguire la forma <ii pa¬ 
gamento dei pedaggi attraverso 
il Canale in clearing, motivi 
che erano noti sin dal primo 
momento si.a .igli Stati L'niti. 
si.a a Pincau, persino alla no¬ 
stra stampa dì sinistra c quin¬ 
di, a maggior ragione, agli in- 
formaUssimi c ufficiosi re¬ 
dattori del \!exsfìy<]rrrt. Dalla 
lettura del comunicalo - preci- 
s.izìonc si ricavano, infalli, le 
stesse conclusioni cui er.i per¬ 
venuto lino dei portavoce auto¬ 
rizzali di Pal.azzo Chigi c rese 
note ieri d.il nostro giorn.ilc, c 
cioè che il mantenimento de! 
vecchio sistem.T di pag.imen- 
lo equivale al riconoscimen¬ 
to di f.atto della nazion.alizz.a- 
zionc del Canale. Cosa, del re¬ 
sto, elcmcnlarmcnfc ragione¬ 
vole. e che tale non poteva ap¬ 
parire solo a chi, come il t/c.s- 
snqaern o l'onorevole Betliol. 
è abitualo a ragionare in ter¬ 
mini tali da portarlo a ri¬ 
conoscere ancor oggi il governfv 
fantasma di Chan Kai Shek 
e ad ignorare quello ilclla 
Cina. T.a fa^e t distensiva» 
neir.amhilo delti maggioranza 
deve essere stata, però, di bre¬ 
ve durata se nei tardo pomc- 



il ministro ilegli Ksteri .llar- 
tino. per non fare l'atlrs.i 
relazione al Conslglin dei 
ministri, è partito per .Messina 


.scordiinze e certe ineei lez/e. 
ehe c appunto compito del 
no.stio dibattito di superale. 
Dal progetto di dichiaraziu- 
ne pi (>m aininatica, e.sce con 
chiarezza la inotiv.izioiie 
della parola d’ordine cen¬ 
trale che .si pone per lot¬ 
tavo Congre.-iso. quella di 
un governo deinoei atico 
delle classi lavoratrici. Se¬ 
leni pone qui a raffuiuto 
il contenuto di questa pa¬ 
iola d’ordine con quella di 
un governo di iiaee. die ha 
guidalo la nostra lotta ne¬ 
gli anni della più grave 
tensione intcì nazionale e 
dc-iroffensiva reazionaria in 
Italia. Egli rileva come la 
nuova parala d’ordine regi¬ 
stri i successi del niidio 
Partito nella resistenza con¬ 
tro (|uesta offensiva e se¬ 
gni Un riavvicinaincnto del¬ 
la nostra piospettiva socia¬ 
lista. ehe è reso po.ssibile 
propiio da questi succcs.si 
ottenuti su scala nazionale 
e internazionale. Per que¬ 
sto. nella motivazione di 
(luesta parola d’ftidine e nel 
suo contenuto, le forme del 
potere per una vi.'i italiana 
al socialismo sì precisano, 
non solo sul piano ideologi¬ 
co. ma .-.u quello dcH’inl- 
ziativa politica attuale d(‘l 
partito, .su (luclln del suo 
intervento attivo nella elisi 
del centrismo governativo e 
negli sviluppi deirnnifita- 
zioiie socialista. .Ma i docu¬ 
menti proposti non ci indi¬ 
cano solo con chiarezza 
lobiettivo strategico della 
luntra loWa. ma anche la 
via per raggiungerlo, (juel- 
!a di lina mobilitazione per¬ 
manente. ed articolata del 
Partito é delle masse, che 
è stala quella che anche 
negli anni scorsi ci ha ner- 
mes.so di realizzare i no.stri 
successi difensivi e offen¬ 
sivi. L'esigenza di questa 
mobilitazione na.scc dalla 
situazione particolaic del 
nostro Paese, che Sereni 
illustra in un conferito con 
auella in cui opera il Par¬ 
tito france.so. Es.sa nasce 
da una particolare tensio¬ 
ne sociale, determinala dal 
fatto che in Italia le nuo¬ 
ve forme del |iai n.s.sitisino 
monopolistico (lei capitalo 
finanziario .si sono inne¬ 
state .sul vecciiio tionc.» del 
monopolio terriero c delio 
.sfruttamento semi-fenda le. 
il che ha esasperato ed 
e.saspera tutte le contrad¬ 
dizioni interne della no;*;;! 
.socict.à. E ani. richiaman¬ 
dosi all'analHi che Gi.im- 
sri e Togliatt: hanno dato 
di questa carattoi .'f' i 
.'■lorica del capilali.'iiio ita¬ 
liano. -Sereni rileva una -■ - 
ria deficienza in una fase 
del progetto di dichiarazio¬ 
ne programmatica. Per 
(mesta pai te. gli .'Ombra 
che il progetto di tesi ed 
.1 lap,porlo del coninagno 
L'ngo pongano pio gìu.«ta- 
mente in rilievo que;!e r; 
forme di stiuttura — jo 
me quella della conqui.st.i 
della terra a chi la lavora 


ed il controllo deinoci ilico 
dei monopoli — che sono 
obiettivo immediato della 
nostra Intta, e die possono 
os.-iore realizzate {irinia di 
un mutamento nelle forme 
del potere, tierché non suro 
incompatibili con i lapporti 
di tJioduzione capii.ih.-,tu'i 
Nella diduara/ionc oio- 
giammalica. invt'ce. dueslc 
riforme di .^liuttur.i ( he 
coslituisc(ino. I ’ obbiettivo 
immediato della nostra lot¬ 
ta. vengono mes'C iit'lle 
stesso piano di .litie. du* 
possono essere icalizzate 
solo eoli Un govenu» de¬ 
mocratico delle classi la¬ 
voratrici. c che già se.gmi- 
no una tappa più avanzata 
.'iiUa via della trasforma¬ 
zione socialista. 

proposito del" problemi 


della eononist.i della leii.i 
a ehi la lavora, in t>aitieo- 
laie. Sereni rileva che e l.i 
pialle, 1 . ormai, che h.i d.ito 
1,1 risposta alla (pie-.t;(im‘. 
se una tale p.uola d’mdine 
po.ssa essere it‘ali//al.i i' 
non solo nd hititondo iiumi- 
dionale ma anche pel Ddt.i 
padano dove l.i piopiret.i 
tel i ier.i eia più immedesi¬ 
mata col capii.ile lin.m.':.i- 
I io. Bi.sogn.i li(|iiid.nc. co¬ 
me già si e coimiiciatit .1 
fai e. quell ' indebolimento 
delle lotte pei la tei 1 . 1 , 
detei minato d.illa diftiisio- 
ne della teoria cii.ita. non 
inar.vista. della « (timliie 
faccia, fondiaiia e conti at¬ 
tuale ' della lotta iier l.i 
iiforina agian.i. K qui Si*- 
leni (litica l’.iltr.i defieien- 
.•a. che egli li.sconti.i nel 


piogetlo di didnaia/ioiu' 
pi o.grammaliea. nvi' 1 .{>rn- 
Vùemi della litorma fonitia- 
\ii sono posti o-ssen/ial- 
mente in fim/ioiie strii- 
ment.ile. nel senso deH'al- 
lallean/.a fra la classe 
opei.iia e contadm.i. L ana- 
ll.'i di lìrainsd e di Togli.it¬ 
ti ei ha in.->egnato die mm 
('• co-,!; che la lotta per la 
l i forma fondiaria generale 
i-lie di.i la tel i a a ehi la la- 
vor.i, non è solo ima piat- 
t.dolina fiind.mu'iilale per 
'alleanza tra gli opinai e 
Contadini, ma e nel nostro 
l’aese la londizione (■s^eM- 
ziali* — insiimie con (piella 
del conti olio dei moiu'poU 
— per il progres.'o delli' 
forze produttivo sociali; 


(('1111111111.1 In lì. liiii; I ri>l.) 


SOLLEVATO LO SCANDALO DA MAURIAC, BOURDET, JACOB 


Mefande torture 


praticate in Algrcria 


La consigliera generale Ginioncz, e alenili siiulaealisli, sareliliero 
siali gonfitili eoli acqua e torinenlalì con scariche elettriche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


P.ARIGI. 28. — H NrirOni- 
iic.sc .SI tortura <c iii-ll'Ora. 
iM'.se .sono tornati tu vittore 1 
sisieiiii lielìa Ciestii/io nel 
giro ih due giorni tre denun¬ 
zie inirtite. da tre fonti direr 
se /ninno eolgito il iiiiiustrn 
residente l.iieoste, iinnnnzian- 
do lino seandalo niicoi'd piti 
elanioroso ili lineilo ehe lU'- 
eonipagnò hi ììnhhlieazione 
delle fotogralic reldtirc dlle 
repressioni in Algeria. 

('Illude lìonrdvt. dalle co¬ 
lonne di Kiancc Ohservateiir, 
ynineois Miinriiie dii gnelle 
(IcII’E.vprcss e Miidrieine 
■hieoh .sili (/nofnlidiio Libera¬ 
tion, dopo (irci deuuni'iato 
orribili (ordire die Id jiolizin 
jrdncc.s'i’ avrebbe folto subire 
ri eittiidini iilgerini. no/nini c 
donne. Ininno cliie.slo ieri ed 
oggi ehe sin fonila tu una 
coni 111 i.ssioiie pii rld meni (ire 
die aeeerti i fatti e li iiorti 


Osservatori deH’O.N.U, a Hessae 


A 



lir.SS.AX (taordiini.i) — l’ii osscrvaUirr drll’O.Nr (n 'ini.sl''f>>, maKKinrr (Irll'rsrrcllo canadese, .issiemr rnn un ufficiale 
arabo c due civili armali. rs.*iniii.i le Irarri- drila aRercssioiii- isr.i i-li.in.i di due giorni or sono 


a conoscenzd deirojtinioiiej 
/inbbhca. 

Ldco.ste. chiamato m causa, 
non he reagito, non ha .smen¬ 
tito; nes.suno dei (pormili ci- 
liili (* .itiito seiiuestrnto. K' 
dunque vero ehe elementi 
(Iella I Rri(/ntd .speciale di di- 
fe.sd 11 tziounlc - .si sono ah- 
bandaniiti a questi crimini, 
die off elidono la Francia e 
tutto il genere umano? Citia¬ 
mo dalle fonti ehe hanno for¬ 
nito le driiniicie. 

Claude lioiirdct, direttore 
di Eranee Ohseivateur. gin 
/lersegnitato per aver chiesto 
la fine delta guerra in Alge 
ria, scrive: , Se dohhtitmo 
credere alle informazioni che 
ci sono perrennie. un certo 
numero'rii per.sone .snrehhero 
.s'Idle torturate in un modo 
iibominevnle nello Qranese. 
Gli uomini Ge.v. Sala. Lopez, 
militanti sindacalisti. Bona 
leu. .segretario del Sindacato 
Portnali, e Maronf lo sareb¬ 
bero stati. Su S donne, H 
sarebbero state torturate in 
modo particolurmente raffi¬ 
nato: Cìnbrielle Gìmenez, ei’ 
consigliere generale comuni- 
sta. gin torturata per 4 giorni 
durante la guerra dalla poli¬ 
zia di Vidi}/; la signora Pel- 
legrin e una ragazza non 
comunista, Gisele Amiaehe. 

« l Jirocedinienli ttlilizzalt 
non sono interamente nuovi, 
ma fierfczioniiti. A parte il 
.snpjilizio del gonlìamento 
eoli iicqiia. clir sarebbe stato 
ri.iervato a Gabrielle, tulli, 
nomini e donne, sarebbero 
stali sottoposti a una raffina- 
tu tortura elettrica. Le vitti¬ 
me sarebbero state — ci di¬ 
cono — sdraiate su una tavo¬ 
la con le brarria penzoloni 
legate ni piedi della dinolii 
stessa; due anelli metallict 
fissati alle falangi; la corren¬ 
te. attraverso gli anelli veni- 
vii searieitla nelle gambe e 
nei centri neruosi. Lii rnrin- 
zione continua delle scariche 
elettriche renderebbe insop¬ 
portabile il supplizio. Mn 
questa tortura sembra scelta 
perchè non lascia segni... ». 

A’on voleva mn credere a 
qttesta denunzia, ci sembra 
impossibile chi’ rajipresen- 
fanti della Francia, potessero 
abbandonarsi a (ineste effe¬ 
ratezze. ma oggi Francois 
Manrific, ri grande .scrittore 
cattolico che da lungo tempo 
condnee. una seria hatlaglia 
per la /ine della guerra in 
Algeria .denunzia su Exprc.ss 
driimmaticiimeute le stesse 
rose: , Apprendo ora che un 
certo numero di francesi di 
Algeria srirel/hern .itati tortn- 
riili per molti giorni ad Orn¬ 
ilo. .Ve debbo credere al mio 
corrispondente. si sarebbe 
giunti a strappare le niir/liiei 
a uno di questi francesi. Lfnaì 



l'r.incois .'Maiiri.ic 


Domani a Villa Glori parla Togriiatti 
per la Festa nazionale dell’Unità 


riggio si è mqires'i die Seguii 
cr.i di mioxii iiidisposto t lit-j 
dal Mio k-tlo airchliL* siTitlol 
uii.i .« Martino, l.i ni;; 

(-oiirliisiiou- s.ircldn- un .lero-} 
r.ilo <■ Ionia a cas.i, (ì.irlaiio! i ;l 
con riiiiiov.ita \ irii!i-ii/.i i- ili! 
}>oi iiiti-ncniit.i r.igfiizi.i dij 
l’.icei.i rd : jn-r accUs.iri- il go-| 
senio .li iis.ire 111 |»ot:tiea e'Ie-’ 
r,i Itilo .'liii ko.iiiliiio, inde-' 
gllo dell’lt.ili.i rt-j»llld*lic.in;i .. 

Mollo seguili, in pollili'.* in-' 
lern.i. .inchc se ancora poco’ 
comnicnlali, i l.iiori dei Conii- 
t.iti cenlr.ili del l’LI c del P.SI. 
Due prime re.TZÌ<*ni vengono 
Intl.-ivi.i registrale negli am-j 
liienli v.itic.inì e soeialdcnio -1 
cr.Hici .'(Ile ini/i.ili h.-ittiitc de!-j 
le .assise soci.iliste. In un ar-l 
•icolo intitol.ilo « Cattolici (■ * 
socialisfi r, rO.ssrrvnforr ito-' 
mano ha ieri precisalo con for¬ 
za le noie posizioni secondo lei 
quali — in polemica, staso !-1 
la, con la mozione che gli ono-j 

(Cotiiiniia in *■ cat. ? eoi.) 


L'ottobroto romana sarà la sagra più bella dell* anno - Come le sezioni di Trastevere hanno lavorato 
per portare alla manifestazione le 300 mila lire che rappresentano /'obiettivo raggiunto nella sottoscrizione 


Sei Federazioni 
hanno raggiunto 
l'obietlnro 


.\IIr Frdrrazioni di M.T- 
TERA. AOST,\. ftOI.O- 
€iSA. f.%T.\.NZ,ARO. E.N.N.%. 
RCfiCiin K.MILI.A. che 
hanno racsiunto o superato 
robirtfivo nella sottosrri' 
zionr per IT'nilà. il rom- 
pairno Toietialii ha invialo 
il sesnente telecramma: 

« Il Comilalo centrale si 
roncratula con voi per 
sorressi raci;ionti nella 
sottoscrizione per l'I'nìlà 
Continuate e intensifirale 
il lavoro per ottenere altri 
successi nella sottoscrizio¬ 
ne c nella diffusione della 
nostra stampa. 

Fraterni saluti 
P.ALMIRO TOr.LIATTI » 


Ieri .sera, poni prima delle 
lU, un compagno ha abbassato 
•un • coltello • nella cabina 
• dednea posta arcatilo pal¬ 
co centrale, rizzalo nel punto 
jpiu alto di Villa Glori: alcune 
^migliata di lampadine si sono 
jacce.se, dlnminando i nati 
'^boschetti, I filari di lecci 
jrii pini, Ja luii.qa sfilata deg 
•^stand della festa nnzionale'ha pre^o. nel dopognerra. djnnoro per la ribalta » indetto 
idell'UniUt che domattina ver- \pristo delle antiche ottobrateìgr, V;c Nu(»ve 
t rn ojiczln ol pi/fiEdico. Le .slra-jrhe .si celebravano al tcmpOffnent 


gesta dei martiri 'lei Ki->or-Itr«.. nctin martiiiata, l'i .sani per i'L'nil.'i. La lettura di qac-) .Ve' vecchio Trnste'er - »! 
Oimrr.ro. I.n /està defI’L'.nit;i.jino* sjiettaroìo del grujipo sii ri.siiltati oiinpera, forse,jsoi'o due organizznzior.; di 
in .sei ondo luogo, c anrh'essn\.\u. Gi. Ci. di C’iviiavrccbia .soltanto fiochi minuti. Un^partito, la sezione Ripa d'Ci 
entrota i.elln tradizione. f*cr',/\!!,* Itt.llO. dal jialco eeiilralr,'elenco di cifre e di nomi rtnabbraccia la zona tra r*a!e 
le famiglie v l'ullinia sortita ^pa riera il segretario ìicneralelcouifiagne e rii lomfingni rlieÌTrn'itevere e li fiume, dorè] 
deWaiinr, (n (ornincia a Pa-ji/el Partito coinnnista italiano.ihanno oriifo una finrte note- \sorgono alcuni stnb:’\inen‘t.' 
sqnetta, jioi si va inori iljToqhntti. Senifire nel pome- jrolc m que.-to lavoro, si frignìi deposito dcll'ATAC c la 


C.C c(/ 11 .sic; he ni pciicraie, la 
signora Gimenez, già tortu¬ 
rata sotto l’nccnpuzione della 
polizia di Vichi/, siirrhbe sta¬ 
ta denudata e sottomessa a 
più rifirese a trattamento 
elettrico; poi gonfiata d'acqua 
a mezzo di un tubo. .'ìarebbe 
intollerabile ehe il governo 
cercasse di sulfneare lo 
scanditili che tuli fatti non 
nunicherniinii di sollevare in 
Trancia e nel mondo. Siamo 
in diritto, tutti i resistenti 
sono ni diritto, di chiedere 
ristiettivamente ii ,Miillrt cd 
a Laicoste l'invio a Oravi rii 
mia eoinmissionr ih iv'hie- 
sttt. Se qiie.sti fatti si ri¬ 
velassero esatti, encri.'ichc 
soluzioni dovrebbero c.<-.cre 
prese contro qne.sti nomini 
che disonorano il Piicsc .. 

Annioq/ic le accuse fatte da 
.Vadch’ine Jacob su Liliern- 
tion. l nomi v le tri.sti gesta 
coincidono; < Con tutte urv 
stre forze — .srrine l'illn.trc 
giornalista — vorremmo che 
(liicsle cote non fo.vsvro vre; 
rectiiiniaiiio qitniih min smen. 
tifa con prore. Ma .se oncllo 
elle si dice e vero, allora è 
ueeessnrto ehe siano prese 
delle sanzioni. Sarebbe inde¬ 
gno elle fossero .state .strap¬ 
pate eonfe-;sioni col s-nppl’zin. 
Ad ogm modo, aeron'’ di 
ritorno dall'Algeria sono in¬ 
tervenuti affnirliè •■'imio iire- 
se mi.snre tendenti a /iroicq- 
gerr i loro clienti, e nef/o 
stesso tempo a salvagnarrìare 
la dignità del nostro Paese ». 

.T qiic.ste dea micie nes s-mia 
smentita ntficiale è .stata an¬ 
cora data. E' dnnqne vero che 
ad Orano si loriara? Qnato 
interrogati IO pr.ai ternhil- 
mente sul niiiostro rc.~idente 
che prima o o»».' de ve rispon¬ 
dervi. 

Sul problema algerino — 
.s'i dice da fonte bene infnr- 
uiiìta — oggi .'follet .sì e m- 
rontratn con ?.!oiil<:>/ /Ia--.'inn, 
tìglio del s"ltai(o de! .'■faroc- 
cn. C'iine s’ rvririìerà, Moah- 
Uìcd t.i m> recente d-icor- 
so tcnmii alla froiit'ter,; al- 
ger na - marorch'iie,, a'-eiza 
rhic.sto la tnie del’e os'itìtà. 
Le stesse fonti uree- --a'<n che 
IV gueiyorras onr li .s-ihano 
.sarebbe incontra:') con i 

r. p, algeroi'i de' F-vte di 
L'heniz'our uazi'ii) ile. I aua- 


t, 


; 7 ?i iirrcbbero rc-r segnato 


ili Maggio, per .S'on Gioranui,'rir/gio .sì svolgerriumt mia rm-i/ires-fo o leggerlo: d'altra jiarte parte più nera rie; giiart’err- • 
ei » .Voonirt . e Ferragosto/, fterìtoone diletta ntisticn di bme cignale discordo jettrebbe de- ^ .sc;ionf Trnitcì'cre 'he* 

lijnioPi la piu attei'a. l-a lesfaj'a seteiionc per -Un roffo onamenfe rappresentare d ■comprende il dedalo dc’!e! 


mi aoc'tmenxo Cfihcerneilte 
In rond' Z'Olii r.er ap —m».- 
vied'-ntr frafie’ »•<• cop la 

y -■ a II r i a Mo-il;-; Jfnss-'vi 
avrnhbe r>(/iT C'o' serjv.z'n 'I 


doc'imento r r 


C" et: 


.ri'ir'cn- 


.sncressii'n- 


,- -- ... - '(t-on carrozzella, e la. ietta pni 

risultati del zione di Trastevere < he harino\raratteristica della citta, con 


valore politico, miiano. di tot- rp.Ha /.arte ni» antica ! 

tr. dì rwscnna di queste ri)re'';tra il viale cc» trn'c e !e pcr-i 

. t i I ir I . e Terra uno -sprltarofoi(V;rr?r ,‘fi potrebbe illìi<trarr thfitri rlel GinììirfAf, Per rhi 

de a accesso e i !>rtncìpalìIdeila rendetnìììtn, i/n ì^asso'ri’nr^r rnrin u .. . j ^ -««h i uti yiinifftft ter crii, 

i 1- u 1 * ^94 ^ # * \i(ìr.r tana. ìla^oro compiuto, nd c^cmnio,]riene dn rr/or» ir- mnrrhììtn n- 

U'ialì nonno preso l aspetto dt\^ de torta w n t‘>/N • in ..iitnt an n/yr, jr r/iar cruna o, 

i . ' • ^ I ^ I ‘ f orsf} nella ?c.>Tn >pr->dfit 120 comunisti della 

rerli ror.s, pac.soni, quando e! gente andrn a Villa G.’o-hanno re.st not, » 

'^d giorno della sagra: lo .sirssoir, ,,errile .S'irà una festa senza\lr.i-orr, condotto in qne.sti ul-\gia raccolto le VKi mila lire', suoi ristoranti 
l<^-VieUo che ha Trastevere dm,rcrimome, .senza cameni, sen-ii,m, giorni dalle orr/anizznzm.lriie .s, erano proposti, c thè' ' 
rane e giornate de o * /imitazioni di spano, Tnflijnj del Partito per quanto .«i ' sn/iercranno Inrgamcn 

\de yoantri ». o .San Giorannilsnr.inno liberi di .sciamare',rifen.scc alla .•■rittoscrizìone'sto loro obbiettivo 

‘.quando il quartiere fa hai-.oltre i riltnqq» alleatiti nella'_ 

'dona, /-a prova di illiimiua- ! zona (entrale, di portarsi die- 
’iZione c stata seguita dallef/ro le feltucrine nelle lu.sa- 
jprore per.gli impianti di on*- [oliere e le fettine con i pc-j 
■ pii fica zionc, che dorronvn tra-i peroni, da ( onsumnre «orto qhj 
smettere, alle IttfiO di domani, \aibcri, attorno a un tavolo 


t> prono'-t.' al Ps.-siiirn-v Gug 
.^Follet, con l'r.-'er'/’ ò■ i-C- 
(ì aZ'Oue 'le! .«T’tito»:»» 

.\I OrSTD r.XNf .\I.DI 


Ite que-' 


cortili 


ipiri. i .sno!, 
rn'iii di va',! dì COCCIO .1 


Pranio di Hriisclov 
ÌH onnre di Tito 


1 (Cnntmiia in S n.»:. ’’ r(>!.> • 


Il dito neir occhio 


Perdite 

seguiamo sul Stcclf' Jascisza 
I.v prosa di Titf.j .Vladia • < Que- 
S’o nostro Partito — (jove af- 
flu;ro.--.o I perseguitati rcsistcr.- 
ti al doppio giCKo e l giovani 
che non volevano perdere la 
guerra — ha avuto sempre una 
curiosa ironformaziore di quadri. 
MoU: generali: cd è logico che 
i generali fossero molti.. io 
che tni compiaccio di r.Ca p>er- 
derc Tequilibrio 'tranne che a 
trenie et guarante) mi sono 
accoccolato da tempo sul Cen¬ 
tro > 


Rtnssuincndo: et sano i gio¬ 
vani che r.on volevano perdere 
la guerra. i pcncraii che la 
perdono, e Titta .Stadio che per. 
de a Terre et quarar.tc .'tonno 
iiccucc'ilato sul Centro. Strann 


partito daviero: (hiss.a qu-iti'.i 
altri caracra'i star.r.n acc'xio- 
l~.ti chis.sa (foce, a perdere 
chtssacchc 


Latte 


Da un titolo nel Pt-fiOlo: 
• Dopo mille discorsi chius-. il 
Congresso del latte • 

Il modo migliore per jsrl'i 
arnvarr alle ginocchia. 


Il fesso del giorno 

• Gli Italiani sono aivisi ;r. 
due grandi frazioni c fazioni, 
la CUI ccr.siderazione sup<-ra 
piertino la loro cosc.cnza, per¬ 
chè ha radici nei sentirr.rr.to: 
I musso'..nia.ni e gli antimussnli- 
niani ». .Massino Rizcca. dal 
Tempo. 

.AS.MOIftO 


d di.vcorso di Toglinlii e c/ie.id'ostcrin conico neUe migliori 
durante tutta la giornnta.'tradizrom dei » iagotiari ». 
.veri'iranno a riempire di mii-i j piu, noluralinente. prc/e-l 
.vichc e di canti il CjzntidCjdiranno mangiare nelle frirt-i 
nacco. itone co.sf mite nei cinque 

Villa Glori c pronta per'.riUnggi, dove sarà pos'ihi/ei 
accogliere la manifestazione.itrovare polli arro.cto e alla’ 
Gli organizzatori, dopo orerjdioi-ofa, trippa alla romana.' 
dato uno sguardo ras.serenntolfettucrinc con le • regaje > di 
al cielo sgombro di nubi, han- , pollo, abbarchi, pesci alla ma¬ 
no previsto Vafflusso di qual-i nnara cucinati alla fiurmeinc 


Chi ha paura a Campagnano? 


D'.-o gior-Til: ha.nr.o avuto 
; . bontà di occupar': dei 
Mese deila Stamp* comuni- 
.'ta il mo.narchico Corriere 
delle .Vncior.e, c :! Tempo. 
Ci;.»ndo. a propo.-ito delia no- 
str.n corrtsp'andcnz.': ••ia Cam- 
pagnr.no di Rorna. la per- 


r ..ira colpiscono 'r.ono.^tantc » co.'o per le fumiz'.ie delle 
1 ceri; mntamen". avver.'jli nel ] vittime di M.arclr.eiie. o per 

Poicsir.o 


che centinaio di migliaia di 
visitatori, per la m'aqgior par¬ 
te, naturalmente, romani. I 
motivi che faranno della ma- 
nifeslazionc nazionale del 
mese della stampa comunista. 


se e tulli gli altri sapidi ma-' 
niraretti della nostra migliorcj 
cucina. Per l'aspetto umido', 
della manifestazione, data In 
ririnonca dei Castelli, non ci 
Sara che l'imbarazzo della 


picssttr* del compagno Guer- j per I Lnita .i',-. a dimostrare, 
ri.ni r.eiresporre ie ragioni i appunto, che nes-iino ha pau¬ 
ra. a Campagnano. di sosle- 


c.im.a po.i’ico» tanti nostri gli .aII:iv:onati dei 
romp..g.-.i e .'impa'izz.anti ? j,o del Salernitano.,-. 

Non 5 ; vede. ;nf,.tt;. quale i Q.ii il corsivista do! Tem- 
aitra p.aura po'rehhe - re- [ pn <: comporta in modo 'Jn 
mare a Carnpagnano - Ma il i pò Canagiie-ro poiché sa be- 
=ucces '0 deila sottoscrizione j r.;ss:mo che : comtinisti han- 


sopratulfo una grande festajseelta te da stamane romin- 
popolcre sono facilmente in-iceranno a giungere a Villa 
(tubili. Villa Glori e una loca- ^Glon i camion delle derrate 
lilo che i romoTii conosror.otolimentnri e i rorrj mar'inesi 


da più generazioni, meta fre¬ 
quente di scampagnate, di 
gite, di campeggi. 71 suo nome 
ricorre spesso nei versi dei 
poeti dialettali, legato aUc 


con le botticelle allineale). 

Il programma c ormai noto: 
accanto ai singoli spettacoli e 
olle iniziative politiche di 
ogni singolo villeggio, al cen- 


dcl briiiante succe.sso conso- 
g'.iito dalla .sua sezione, il 
giornale di Coveii: scrive; 
-II compagno Guerri.-u é ri¬ 
masto perplesso Perche'^ Po¬ 
teva rispondere; Diamine, una 
voi*.*, ,'ordine regnò a Var¬ 
savia. perche oggi la p.aura 
non dovrebbe regnare 
Campagnano? - 

Chiediamo a nostra volta: 


nere con il proprio danaro 
la giusta b.afag'.ia ■i'-l gior¬ 
nale comunista. 

Il TVmpo. invece, ironizza 
sull.a lettera deli.'* v'ompag.na 
Santina Tomenzi. 1, Roma, 
che. dopo aver raccolto 22 
a i mila lire fra .e donne del 
suo none, si ò impegnata a 
- portare a Villa Glori un 


r.o lasciato molti dei loro 
'ompagni neiia ’ragica mi- 
nier.i del - Bois du Cazier-, 
e sa anche che : co.munisti 
'ono so.mpre s’.'ti in prima 
fila quando si è trattato di 
tentare le conseguenze di 


■Sfr 


paura di chi"’. De! sindaco j altro versamento per la sot- 
<de), del parroco, del ma- toscrlzione- 
resciallo dei carabinieri ? | •• Vorremmo conoscere — 

Paura delle rappresaglie e l scrive il Tempo — quello 
delie discriminazioni che tut- l che l.a signora Santina ha rac- 


! disastri n.atur.aii. nel Polesi¬ 
ne. nel S.alernitano. in Ca¬ 
labria e ovunque Ma dicia¬ 
mo di più: VL'n-.td si è bat¬ 
tuta c si batte .affinchè agli 
emigrati in Belgio sia assi¬ 
curato un Lavoro in Italia; 
raccoglicnco tonoi per TL'nifò 
I.a compagna Santina rende 
(^.unque ai morti d; Marcinel- 
!e il più concreto cmaggiij. 


.MOSC.\. -Jà — L'Z. 

'Ca .T.'.r.ii.'.g. j c.ne 
'•-■greta.-.o del i-CJ." 

:'ccv. Ut off-cita (jic--. .- 
a Yalta 'Jn nra.nz.a .r. o'’ 
de! ir.are.'Ciall a T.t'.». de 
'■ja consorte e .e ;; 
’oilita nel ^tt * .'eg'i.to. E. a 
.n "'.tre pre-e.nt. ri.i pt tt- - 
•-'letica .1 p.v>.de.-.:g Vart- 
lov, ;1 .segiét.ir.o r:. C .v..; 


n o 


.“V -- 


na¬ 


no 


lì 


lo Cc.-tt.-ale de. 
"’j.nist,-* del’.’jnSS 


t a 


rr.c 


Brcjr.ev, :1 pri.'^o ...'g ca 
d-el Ca.-n.t.ata Ce.ntra.e 
Part.to carr.j.n.st,-. ..era 
Kii.ce.nko. l.i '....no. a C.-.t-; 
n.ì F'jrtzeva. pi.mo .'-tg età 
del Com.iat.a del P.a.'.ta ■ 
ia c.tta d. Mase.a e 
su pp .ente del P .■ e s : ■! ; t. na 
idei Corri.tal a Cc.-atrale inel 
PCU5. .1 ma.'èsc.al.o Gret- 
chk.a, co.Tia.ndànte -..n car>va 
delle trupee sov.et.c.ae ;.n 
Gcr.nrania. e gen. Scrov. ca¬ 
po del cc-Tutato dc.’..r >.cj- 
rezz.a ii St.-itia. 

Radia Mo.sr.i ’na D.ee.'Sto 
eh-e T.to o la sja releg.aztone 
s: sona r’po>ati cggt .nella 


;dcnza posta a l;«^o diso 
.(ane s'j’.le r 
della Crimea. 


re- 


n.a.. 
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Sabato 29 sèttembre 


L’UNITA’ 


CHIESTO L’INTEltVENTO DEL GOVERNO PER IL RISPETTO DEGLI ACCORDI 

-I ■- --- Il - 

Acuta situazione nelle campagne: 
gli a grari non rispettano gli ac cordi 

ConviMfiii «Icllii l‘eflcrlirac!(Maiiti ^ Una lettera della C'JSL - \ S|>ìiia/.xola i poli/àottì ap|Mi;|«fìaiio ì proprie- 
tari - Il I. ottobre iiiaiiife*»taKÌoiii in tutta la Sieilia - Putto uiiitaiào ad Uiiiia - lliseorso «lell’on. Pena^xato 


Nelle e.mipnur.e la siUia- 
zione fa ogni giorno più 
acuta. I granili .‘-cioporf di 
questa ostato si erano con¬ 
clusi. come i-i 1 icorderà. con 
un accordo (ii niato dalla Con¬ 
fida, dai rappresentanti dei 
tre sindacati e controfirmati 
dal ministro Vigorelli. Con 
questi accoidi gli agrari si 
impegnavano a trattare sulle 
principali riveiuhca/.ionl dei 
lavoratori della terra. A di- 
stan,:.a di qualelie me^e ap¬ 
pare ormai evidente che gli 
agrari non intendono tener 
fede alla loro firma. Di fi onte 
a questa posizione i .sindacati 
hanno ncliiesto al governo, 
garante deH’acco'-do del 20 


stato d’a.'-.'cdio. Centinaia di 
carabinieri e celerini hanno 
iniziato una azione Intimi¬ 
datoria contro i braccianti in 
(lile.'a dei più grossi agrari. 
1 poliziotti si recano sulle 
aziende agricole per « persua¬ 
dere » j lavoratori avviati ro- 
golarmente a! lavoro ad ab¬ 
bandonarlo e a non credere 
ncl'a logalit,^ del foglio di 
ingaggio rilasciato dalla Com- 
nn-sione comunale MOA in 
applicazione d<d decreto pre- 
fftizio, per li ri.s|}etlo del 
quale .^i clibcro gli incidenti 
(ieir.'dtra .sera che dovevano 
eiilminare col proditorio e in¬ 


centri agricoli della provin¬ 
cia di liarl. 

Anche in Sicilia !a .situazio¬ 
ne nelle campagne sta « mon¬ 
tando e. Il 1. ottobre scende¬ 
ranno In sciopero i braccianti 
in tutta risola per rivendi¬ 
care la emanazione dei de¬ 
ci eti di imponibile, ]a appli¬ 
cazione integrale flella rifor¬ 
ma agraria rabbastamento 
del limite della proprietà a 
100 ettari. Nella stessa gior 
nata luaninfejteranno anche 
i me/.zadii che a migliaia do¬ 
vrebbero e.s'ere ,fraltati dal¬ 
le terre iicicliè. .secondo il 
parere dell’as.-e.ssme regiona¬ 
le n'da Agricoltiua. un. Mi- 



Un nspetto «Iella inaiiifr.sta'/iune «lei «■(iiil.iiliiil a Nlcastra. Kssl .sona in aKitazIoiie pi-rehè \ 
« mcitiatnri » .speeiilainlo sulla Inrn intserl.i, hanno ribassato 11 prezzo «lei vino che poi 
rlvcnitono a lifrc es«»rhtlantl. I conlinitni che non liauno «la ileposltare il vino proilotto sono 
co.stretti rosi a crtlrrlo al • in«.«liatorl » per poche lire 


luglio, di intervenire con 
forza per co.stringcro gli 
agrari a far fronte ai loro im¬ 
pegni. Nei giorni .scorsi si è 
avuto l’intervento dello or¬ 
ganizzazioni aderenti alla 
CGIL e un pa.s.-o deU'onore- 
volo Pastore. 

La Federbraecianti ha inot- 


C)r€»iiachc 
«Idi* unità 
miiifluculc 


Q NcrII incontri rcrrovle- 
ri - Ruveriio assoluta unità 
(li vedute tra 1 sindacali. 

O dertir.iccianli c CISI.. 
chiedonu al goiernu di in¬ 
tervenire per il rispetto 
(lell'atcordo del 20 luglio. 

. 0 A liotoKii.i e Ferrara 
prosrKUe lo sciopero a tem¬ 
po iudetcriuiii.ilo procla¬ 
mato dalle Ire orKanizza* 
zinni dcRli edili. 

Q Ieri a l.ivorno sciopero 
unitario di 1 ore degli i-ilili. 

O »' rncl.im.itn per il I. ot¬ 
tobre a IMstoia uno sciopero 
unitario defili edili. 

o Siglato ad f.'nn.i un 
patto tra ('-il.l... fisi,, fll. 
e CISN.XI. per coniliirre as¬ 
sieme le lotte «lei l.>\«tr.i- 
torl. 

Q -Vd Ifile.si.is Irllcra «Iel¬ 
la C.d.L. alla fisi, «• .«Ila 
UIL per riveniile.ire la .-.et- 
timana di .1(> ore per 1 mi¬ 
natori. 


giu.stilicato lancio di bomlx* 
l.ierimogone. 

Come abbiamo dato noti¬ 
zia. nono.slante che a Spinaz- 
zola il fronte degli agrari si 
fiia frantumato .«otto razione 
unitaria dei lavoratori, un ri¬ 
stretto numero di agrari con¬ 
tinua a respingere gli ingag¬ 
gi, determinando una situa¬ 
zione po.-.ante fra 1 lavora¬ 
tori decisi più che mai ad 
imporro il riSnetto della 
legge. 

.Anche a MInervino Murgo, 
dove la disoccujiazione ha 
assunto proporzioni allar¬ 
manti, la situazione è molto 
grave. Cosi, in molti altri 


lazzo. " intralcerebliero n la 
riforinn. 

Per coneliiderc è opportu¬ 
no sottolineare come in que¬ 
sta ripresa di lotte contadi¬ 
ne, cosi come nelle trattative 
tra sindacali e Confida, osca 
rnlTorzata runità fra lo va¬ 
rie correnti. E’ delPaUra se¬ 
ra raccordo raggiunto ao 
Enna d.'illa C.d.L., dalla CISL. 
dalla UIL e dalla CISNAL 
per alTrontare assieme i gra¬ 
vi problemi dei lavoratori 
(lolla provincia. L’accordo è 
stalo siglati) .subito dopo una 
marcia di 7 oro di centinaia 
di braccianti per occupare 


tre feudi scorporati e non 
ancora as.segnati. Domani in 
lutti 1 comuni del Nusseno 
si svolgeranno coinizi unitari 
E’ dunque naturale che n 
problema della unificazione 
sindacale .seguiti ad essere 
al centro dei discor.si dei di¬ 
rigenti delle diver.se correnti 
del movimento operaio. Da 
segnalarsi in proposito è il 
discor.so dell’on. Penozzato, 
presidente delle AGLI, che, 
parlando a Riglione ad un 
raduno di lavoratori catto¬ 
lici pisani. Si è intrattenuto 
-.lilla iiroposta Novella-Santi 
per una nuova niganizza/io- 
ne --.indacale. Il presidente 
delle AGLI ha esiJre.-.-o a:- 
eune preoccuprizioru afler- 
mando la nece-.silà di n non 
dimenticare le lagioni del li- 
bero^Sindaeato .. c di « non 
dare preventivi a-.-ensi A 
questo propo.sito è bime il- 
levaia- come nes.-.iino abbia 
chiesto una oper.i/.ione ad oc¬ 
chi ebiii.si o il sacrificio dei 
in’opri ))!'incipi noa la con- 
fUicn/a delle \’arie correnti in 


una unica ecntrah- indipen¬ 
dente dai parliti e dal go¬ 
verno democratica nelle sue 
struttine e autonoma nella 
sua azione. 

L’on, Pcna/zato ha [jcral- 
tro auspicato l'unità d’azione 
« su problemi concreti e sulla 
ba.-o di valide impostazioni 
-.indacali nel (luadro dello 
.sviluppo del Par-o e della 
ascesa delle cla.-.si lavora¬ 
trici ». . 


Aperta in Val d'Aosta 
ia campagna elettorale 

AOSTA, 28. — Sono deca¬ 
duti per eoinpiinento del loie 
marulato i Con.^igli comunali 
(l(‘lla Hegionc autonoma Valle 
(l’.Ao.-ta, ad ecce/inoe di quel¬ 
lo (li Val-..ivarancbe, dove I*- 
ele/.ioni del nuovo consiglio 
si etlf'ttuoranno soltanto il 
.0 dicembre prossimo. Ieri .so¬ 
no .stati allis.si i n)anife.-.li con 
l'elenco delle sc/ioni dove si 
l'otcìà l'il novenibu* 


Giinliio ilella guariiia 

iir issoeiiiiine eletirici 



.Si f* riunilu IrrJ u lioriia l'as- 
Minhlrn ilcll'A.N'ini:!. (l.is- 
sociazlDiiL- «lei ‘ iiioiiopolisll 
rlctlrb'i). .Si .sniin «limcssi 
il.iM.t «'lirica «Il iircslilcnte lu 
iliK- Ferrerie, «la «fuella «li 
vice presiileiite l'iiiK. fpeza- 
te e «l.i «fucila «li «onsiRlicre 
«IcIeRali) l'inR. llu«liii«'>. .Sene 
siati sustiiiiiti rispctlivaiiieii- 
tc ilall'ìiif;. De lUasl (Rruppu 
Filison), «lai r.ipprrsentaiitl 
«Iella « (b'iitralc ». «Iella .S.ME 
c (Iella S.ADi: e ilairiiiK. Te- 
loiiiee. (Nell., loio: fenzato) 


ALLE ORE 15 DI OGGI SI SVOLGERANNO I FUNERALI 

Commosso omaggio di popolo 
alla salma di Calamandrei 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 28. — La sal¬ 
via di Piero Calaviaudrcì è 
esposta da ciaesto pomcrip- 
flfo nell'aula magna della 
Università. In piazza San 
Marco; vi resterà fino alle 
ere 15 di domani 20. ora pe» 
cui sono stati rissati i fune¬ 
rali. Centinaia di cittadini, 
intanto, si recano a rendere 
l’ostrcmo. affettuoso saluto 
alj'illnsire scomparso; essi 
npparieiKjono ad ogni ceto 
.sociale. Molto uumero.si an¬ 
che i giovani, studenti e la¬ 
voratori, i quali nel profes¬ 
sor Calamandrei vedevano 
incarnate le tradizioni mi- 
pliori della cultura laica e 
deviocralica di Firenze, lo 
spirito della resisteaza al 
fascismo e della Co.itituzin- 
ne repubblicana. 

Continuano, intanto, le 
mauifestazinv: di omaggio 
rr.ie ntin memorin dell'in.si- 
gne giurista, del coruggio.so 
e teiinee combattente dellu 
libertà: egli è stato solen¬ 
nemente commemoralo nel¬ 
l'aula della Corte d'Assisr 
dal nresidentc della sezioitr 
del Tribunale e della Corte 
envim. Nicola Serra, dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Salvatore 


Biiffoni-De Fraja. dall'av¬ 
vocato Guido Carli e dal- 
t’avv, Lattcs per l’Ordine 
degli avvocati. Moltissimi 
telegrammi sono arrivati in 
giornata ai familiari del 
prof. Calamandrei: dai par¬ 
titi polilici, dalla C.G.l.L. c 
dalle altre orguiiizzazioni 
sindacali, dal presidente del 
Senato, doi direttori delle 
quattro cdtrioni deirUnilà, 
dalla Associazione Itnlia- 
U.R.S.S., dalle zlsaociazioin 
parii(iianc 

Un grande vtuzzo di dalie 
rosse era staio posato, nei 
posto di Piero Calamandrei, 
stasera vel Salone dei Du- 
qcnto di Palazzo Vecchio, 
sede del Consiglio comuna¬ 
le. Il CoiisigHn, che avrebbe 
dovuto iniziare In sita ses¬ 
sione strao<'dinana, lui in¬ 
vece riiiuiafo i .suoi birori n 
lunedi nrn.ss'imo. in segno di 
lutto. Prima che la deci.sio- 
ne di rinviare la .vdiita fo.s- 
.'.e presa, il sindaco La Pi¬ 
ra e i rappresentanti dei 
gruppi con.sUìnrì iivcvann 
commemoralo la figura del¬ 
lo scompnr.so. 

Commosso ed elevato è 
staro il discorso di Giorgio 
Lu Pira, il quale ha ricor¬ 
dalo i trcvl'aiiiii (li frater¬ 
no rapporto che lo legava- 


L’INCHIESTA DEL PROCURATORE DE FELICE PROSEGUE A SALUZZO 


Il nome del presidente del Banco di Sicilia 
riappare nelle deposizioni per il ^^Nicolay^f 

La Cassa di Risparmio di Saluzzo agiva per conto del potente istituto finanziario • L’amicizia 
tra Gualco e il comm. Bazan - Come furono concessi i crediti alle imprese di Loi, Lanzillotti e soci 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SALUZZO. 28. — Qne.sta 
mattina nell'aula di Saluzzo 
i magistrati Moreno e De 
Felice hanno interrogato il 
doli. Giovanni Girello, ragin- 
nieie-citpo della Cas.sd di ri¬ 
sparmio: nel fionieriggio il 
dentista Berta ha risposto per 
In sccoiida volta alle doman¬ 
de del consigliere istruttore 
e del sostituto jjrociiralorc 
dellu Repubblica, .seguito dal 
proprio cognato, signor Mac- 
engnn, giunto a bordo di una 
I) Alfa Romeo » blu. 

L’inchiesta è airìnizio ed è 
troppo presto per tentare un 
bilancio: tuttavia oggi, quan¬ 
do il doli. Girello è uscito dal 
vecchio txilazzo del Tribuiig- 
le, dopo lunghe ore di inter¬ 
rogatorio. .s-i «} diffusa rim- 
pre.ssione ehc fo.s.se avvenuto 
([unlcnsn dì tiaoro c di im¬ 
portante. 

Se le nostre inforniazioiii 


.sono e.salle, sulla .scena del¬ 
lo scandalo .sta tornando un 
gros'-ut ■ istituto di credito, il 
cui nome ha seguito come 
un'ombra ogni opera rione dei 
gruppo Nicolag. Il doli. Gi¬ 
rello avrebbe infatti conse- 
giialo ai magistrati un voln- 
minoftt «1 dossier » di docu¬ 
mentazioni che accusano il 
Banco di Sicilia. 

Difficile dire esattamente di 
che cosa si tratti: certo jnire 
che in questo momento è in 
corso mia lotta fra alcuni 
funzionari del Banco di Si- 


L'INCONTRO T RA II PRtSIDtNTt Dtl CONSIGt IO E 10 S.F.I. 

Iii 2 iccettal»ìli le .|M*€i|»osite 
dell Oli. {^egriiì ni f errowìerì 

Il sindacato ha deciso di prendere immediati contatti con le altre organizzazioni 


d: 


.Si è .s-»olt«) ieri r.ntte.-.o col¬ 
loquia tra il pre.sidente del 
L’(«.i.>igli() c i iiipinesentanti 
dei feirovieri. Per Io SFI 
ei.ino pi esenti il sini. Mussi¬ 
li i e il signor De lìlasio; per 
la scgieteiia della CGIL il 
.-■■(•n. nit«i.s-:i c‘ fon. l.izzadri. 
11 colloquio SI è svolto al Vi- 
I minale, menti e eia in coi so 
la riunione del Consiglio dei 
jiinnist: i. 


rie coiivoc.'lo iin.-i sene 
convegni e di .■■-■.-r-mbli'e. 

Tra r.iltro, .ivionno lungo, 
oggi e domani. : i,sp-.''ttiv.i- 
monte ad .-Xndri.t e a .Mater.i, 
due iniportanti r.unioni. aUe 
qn.ili p.artecqie: anno i rap- 
p; esentanti dei.a .'^egreteria 
n.tr.onale. Altri .lue con^<‘- 
gn; .'voigo: .timo .i Mori.ira 
per in ri'-'i’-a < i a M.'.ano 
IK'.- la zona a c.i-rm.'i. 

In que-'e r.iin on. ir.'.nni.' 


Dii|)o rincontro. li leii. lii- 
to-,-;. avvicinatt) d.i; gioin.i- 
li.'t:, ha dichi.iialo; «Abbia¬ 
mo potuto eonosceie le Dio- 
j)o.>te riguaidanti la revisio¬ 
ne delle eomiietenze aecessn- 
I ie (> 1.! .soluzione degli svatl: 
di aiizian-.t.'i. L’on. Si-gni ci ha 
cteniinicato che tutte le altii 
que.-tioni veri anno al pio 
p; Csto sottopo.ste ar.'esame 
del Parlamento. 

--Le tnopo'te g>vi illative 


la Cl.SL ha 
n min- 


di.-cu.s.'c ’.e i...ni(- <;i li'f..i Oi’‘ 0 -i -on.-i consci.iati 
le inizint.v’e da .ut .‘tare per 
,nip .r.-f. alla Conlag’.rolt.i ,i 
il r .'Petto de- [).it;. I.be.h- 
men'e .‘:ott.'>.'rr t".. 

Anche 
un 1 let!'’ 

Lavo;»'. La ... 

i piecedenti dt' ... \.:‘en/.!.' 

prc .'■egue con li co;)' 
r.he qii..nt.i er i pr* 

quei 'acco; dn ru'-i i -• j. -, 
lizza! > nel..- ;.). rii fi na 
tal: e che. 'lurii. ne. fp.: 
p-gr.tl sU; qii.il: e-. !>:.•' 1 ir’' 
d; '.ratt.-.tno;i r. -.l; i ci; 


lo spinto con e.;- oir.--. 

no inforu.:.!-'' và.. pt.'.- 
agricolio.--:. .l'j^ett. In 
gni prr.-i con l'..v'o..:' .. 


oddi- 

'f.ui'nt. dail.i CGIL '.iltavia 
•c. l’^civiaino «i; J.u e una ri- 
- 1 ) 0 '!.I uffitiale «li.no avoi 

ore;,, vis'.nne lielh- t.ib l'e r - 
an.'rrlant. le «om.'.ete.u’e .«e- 
j;,.; 1 '. e.-.so; ie .he \-'’ri.mn.'> re=( 
inote u'-ll.) giorn.it.) d do;n.i- 
L -lo-^tio line «' vjuello d 
mantelle-e Tu: ;a d. tutti ; 
’ iv.a; .ito; ; foi:o. tcr e agtt i- 
. n u lo .'.(•( o do :o-i tutte I»' 
ili’;,' .i; u.in.z/.ir.on; .-uid.) 

'( .d. - 

j .*\!'.'U" t! .‘s n-.l ie.it.') lonn 

.<‘ 1 ! aÌ«^Pv> C*)~ 

i:.o-^;,i • , 1 ., op.nlone 

S'C.;:'.. — I .Tetto in u; 
dell,) SFI — ha 
- "• in.’’ .ìlment.- nconfertn.iti¬ 


ne. 

mi 


di carattoro normativo, la 
r.ìigne.'enlanza del pei so¬ 
nale. la modific.i deHorariu 
di lavoro, la sistemazione del 
nersonak* degli aop.ilti e de¬ 
gli a.^simtiTrl. La sogicte.i:- 
dello .SFI. rilevato che allo 
stato attuale il enlloqu.o con 
il pre.sidcnte del Consiglio 
non j)orta alcun ele.nonlo po¬ 
sitivo alla soUi/iono delbi 
voi lenza, ha d.-ci'(« d: pen¬ 
dei e immediati eontalti eoe 
le altre oi g.ini/zazioni .s.nda- 
c.ili al line di eoncordai.* in 
giudizio unii.Il lo .sili eolln- 
oui c stabilii e ha comune li¬ 
nea d’aztnnc 


Proposle di rilorma 
del Senato discusse 
al Consiglio dei Ministri 

Il C'oli'iglio .lei iniiii't:! -i 
è initiMo ieri ni,iti in.i al Vi¬ 
ni.u.de alle or,’ 10 .sotto ’.i 
fi-e-.cene.! deli'on .S«'ì;mì. e 


dopo aver approv.ito un dise¬ 
gno di legge con il quale .si 
autorizza hi .-.pesa di 7 imlia:- 
di (Il hre. rip;iititi in ó e.- r- 
ci/i. (filale (-(ineor.sp dello 
Stato, nei mutui fior l’attna- 
•/ionc «Il un iirimo .stralcio di 
ofieii' str.idali jiiù urgenti de! 
pi.ino organico iter la rina-'Oi- 
t.i ei'onoiniea c .sociale «iella 
S.irdegna. ha discnS'O una re¬ 
lazione d.'l Mini.'tro Gtinella 
sulle firojiO'te di integrazione 
del .Senato «-he .sono .st.ite già 
.stndi;ile in .sedo di Senato ed 
es-aminate dai gruppi parla- 
inenlart. Il iiimi-tro Gone'ia 
h.i .sint -tiz/.ito i risultali (ii 
questi Livori illu'trando le 
argi'inonta/ioni a favore del¬ 
ie Vane soluzioni rel.itiva- 
mer.le ai ji'-i.hlemi dell.i du- 
r.it 1 delle due eamere e acl- 
l’integr.’i/'.one nume; iva. e al 
termine dell.) di-einsioiu' è 
't.ito iiie;iric.ito di f.»rmu;.i;c 
uri ['c'te .irtieo'.ate .'Ul'.a base 
(DI’, I .su.i rol.i/ione e delie 
«IO.Ilio-li e-ì't': -e 
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DRAMMATICA AVVENTURA DI 18 OPERAI IN VAI PRIMIERO 


I 




20 luglio. iVr :: 
CISL rivo.g.c a. m : 
.-ichie.'ta urgente o: 
re le parti o'.’.'' szop. 
bilire condiz.on li. 
garanzi.i d; (-or:, t.o 
mento di tutti g.. 


l * 




I a; g.i.i: •/. 

* - ! .ino,)" 1) 

|ti-c 

I ’ > 

'-..go.e .X-lcne 

|zu.l'. d.; z'.; s.;;attl 

d; .S-g'-.; 'iiu.i d 


- r.itu .litici 

• I. stnT.ie.il:. e; 
I d. :ipp.-)i- 
'.'.e 


tabelle 1 


(III.iato rt-^ 
le nri-i-io-:' 
una t.i’.e li 


z .i:i. ( 

t r(. '..1 
( r 

, I. 

' .1 .lU ) 

,..)u'..g:'.- i 

assunti nel.’acccrd.. P-. oetto.i,,^ n.soivero :! 

e in parceoiare i». quanm.,. n.i N ,n .solo, ma la le- 

to ..pohc.ir: i;e .Toviobbe de¬ 
ca;; e. o — cas.i as.saliit.imen- 
, Ite ;!i icfett .bile — dal 1. lu* 

D altra p.ir.e non >. può monto a.K 

non rilevare c.he l.i Pioi. r\:a accessorie, ’l pio 

degli agrari iro\a al.monto 
dairatteggia mento .i.-sunto 


Fungono alla disperata incalzati 
dall’acqua che invade il tunnel 

Lo presenza di spirito di uno di loro che ho doto rollomie li ho soUotì 


riguarda 
’olema de: 


,1 co.mp.es-(. pr;i- 
l.(\or.'.tor; fisl.t 


dagli Organi delio .St.-<to ne: 
conflitti sociali che tornano 
ad animare 1<? camp .gnc. E’ 
il caso di Spinazzohi (B.iri) 
dove la situ'.ziono, dopo le 
cariche deiraliroicri, perm.inc 
grave. 

Praticamente il prto^e è in 


TRE.N'TO, 28. — Dicioltoi\ev.-( rivelarsi insufficiente. 
'• noni- ittu.i'monte -ri operai .iddeti: ai lavori di ri- Vcr.'O le tre del mattino in- 

finitura nciia grande galle- 1 fatti, mentre gli uomini del 
ria di derivazione c scarico -..uno .ii notte i.a\<)r.(v.nic 
della diga che sorgerà in Val, tr. (Kfu.l.amento ncli'inlern. 
Noana. nella valle di Primie -1 lei’.i c,i’.,cria. avveniva l'im 
ro. sono stati protagonisti di} previsto; il soprag.giungcrc 
una drammatica avventura di un'ondata di piena faceva 
che solo per un fortunato ca- i .superare alle acque dei tor- 
.so non si è ri.solta con la mor-1 reme i. dislivello cii un me¬ 
te oi tutti. 1 Irò e mezzo fra il piano di 

A seguito della improvvi- ! scarico e la galleria e una 
.sa onda’a di maltempo c del enormi- 


■! D-itc del Consiglio ha ri- 
. 11 ,it,-) le misure nrevi- 
-tf ci il u:o2Ctti) .Tcirainmui. 
stia/.nue ferrovi.iria. che t 
sindacati considciann .nsod- 
Ti.sfaco.nti. 

• Nessun impi^-giio — dice 
.incni.i li comunicato — c 
'tato prc.sn per quanto rt- 
guard.i le note nvendicazion. 


massa d’acqua si 


consc.guente notevole ingros. 
samcnio del torrente che 
scorre in fondo alla stretta 
valle, si era reso ncces.sario. 
onde evitare che la galleria 
venisse inva.sa dalle acque, 
costruire tre canali di scari¬ 
co. Purtroppo perii ogni ac¬ 
corgimento precauzionale do- 


convogliava nel lunnei, tra¬ 
volgendo ogni cosa al suo 
pa.ssaggio. 

Fortunatamente uno degli 
operai. .Aurelio Bettcga, (la 
Imer. che era risalito verso 
Tuscita della galleria per 
prendere degli attrezzi, si ac- 
coigcva in tempo di quanto 


i.stitaita con R. D. il 4 ago¬ 
sto del Ì90I ed ha un capi- 
fate .sociale di settanta mi¬ 
lioni. E' interessante osser¬ 
vare Vari. 2 del vecchio sta¬ 
tuto, modificato in parte nel 
giugno del I!>49: « La Cns.sii 
— dice l'articolo — ha lo .sco¬ 
lio di favorire lo spirito di 
previdenza e prevenire l’in¬ 
digenza. ricimendo in depo¬ 
sito e rendendo fruttiferi i 
capitali che gli upiiffoiio affi¬ 
dati ». Sono parole amare se 
le ripetiaiào ricordando i 
draiiiiiit in gran parte anco¬ 
ra nascosti dietro mia com¬ 
prensibile cortina di Hitimitù 
timann. 

L'attuale con.siglio di ani¬ 
mi ni st razione della Ca.s -.<!0 di 
risparmio è composto dall'nv- 
rocato Felice Savio, presiden¬ 
te; Felice Ciiniberti, vice¬ 
presidente: (loft. Attilio Bign. 
avv. Dino Boneìli. Agostino 
De Marchi, ing. Enrico Ci- 
lettn e Cesare Ternnvnsio, 
(•onsiofieri di amministrazio¬ 
ne: geometra Gin.seppc Cor¬ 
rerà e prof. Giuseppe Cnval- 
lera. sindnei: direttore è il 
rag. Matteo Alberto Piovano: 
ragioniere capo il doli. Gio- 
raimi Girello, interrogato og¬ 
gi; e capo dell'ufficio titoli il 
rag. Giuseppe Aimar. 

iVeirnitimn relorione del 
consiglio di a in min istruzione 
(31 dicembre 1955) ad un 
certo punto si legge: « I ri¬ 
sultati annunciati nel biUin-\ 
do sono buoni... dimosiranol 
che l'istituto gode effettiva¬ 
mente la fiducia e la simpa¬ 
tia di mi nirrosa clientela...! 
al seri'izio di questa cliente-\ 
la. praticamente al servizio 
dell'intera plaga .sainzzese. la 
nostra Cos.sa ha svolto, nel 
corso del 1955. un lavoro in¬ 
tenso, in continuo anniento, 
il che c indice della sua vt- 
tiilità e della sua buona or¬ 
ganizzazione. Nello stesso '55 
gli investi menti di titoli .sono 
alimentali di circo 110 mi- 
hnni ». 

Il 19.55 e anche ranno in 
cui le azioni S.F.l.A.R.-Nico- 
lap raggiunsero la loro pun¬ 
ta Olii alta e oggi le parole 
della relnzionr del 195.5 han¬ 
no .safiorr dette cose antiche. 
La ìtosizioiic della Cassa di 
n\p,invio è difficile: tutta Sa- 
luzzo paria della campagnal 
'vi-oita. con co.<fnn:a, a /iii*o-| 
re delle S.F.I .A.R.-Nicolag.] 
anche quando il crollo era, 
pio in atto: rd e imjxr.ssibilel 
negare che sia esi.sliro un in¬ 
teresse diretto (iella banca 
nei coafronii di quesfr azioni, 
dal niomcnio che quasi lutti 
I dirigenti ne trattavano per- 
.sonalmentr notevoli onaniifa- 
t'n; e’c un'atmosfera straor- 
0 'dinariamcntc te.sn negli iij[fici[ 
ideila Cassa di risparmio ei 
quando un gruppo di inviati 
.stamane ha chiesto iin col¬ 
loquio al direttore Piovano, 
qualcuno ha indicato la por¬ 
ta gridando: « Uscite, i gior- 
naìi.sti qui non sono gradi-j 
ti! una reazione l’iolrfita.l 
,mn umana'nrntr comprensi-l 
Ibife. se si pensa che i due 
stava por avvenire e rtusciva'-oltnffìcia.'r del nucleo di po- 
a .Taro rallarmc. l diciotuiiiiria giudiziaria di Genoi*a| 
operai affidavano alla velo \con 1 itiuaiio ad attendere, lori 


parare se vrrmiienle la ))ic 
cola banca sainzzese ha agito 
seniirre, in perfetta buonafe¬ 
de, sii commissione del Ban¬ 
co di Sicilia. Anche se per 
ora non rimane che riepilo¬ 
gare i principali fatti ifià noti. 

Qnmid’ì la lunga storia del¬ 
lo .scandalo era ancora nella 
.sua prima incubazione, if 
Banco di Sicilia anticipò a 
Gualco. LaiiziUotli, Loi. Suc¬ 
cio e De Ferrari, rendendo 
possibile la eouqnisit, del rcc- 
ehin acquedotto; più tardi il 
Banco ri? Sicilia riappare co¬ 
me finanziatore delle opera¬ 
zioni S.F.I.A.R.-Nicolay, ivi 
compreso l’ipotetico zucche¬ 
rificio di Rocconìgi. Oggi si è 
fatto il nome di •Pnlermo. e 
qiialcmin ha ritenuto p/ott.si- 
bilc l’ipotesi di un prossimo 
trasferimento a Palermo dei 
magistrati inquirenti. 

Secondo l'e.x-amministra(ore 
del Nicolag. come abbinino 
detto in altre oecn.s-ioni, it 


Banco di Sicilia ha finanzia¬ 
lo il gruppo Nicolag grazie 
all'nniicizia dello str.s.sn signor 
Gualco con il direttore Ònrln 
Bazan di Palermo. Il dottor 
Bazan è presidente del Ban¬ 
co dì Sicilia, cnn.siglicre del 
Consorzio nazionale per il 
credito agrario di miglioru- 
mento, cansigltere dell'E.F.l. 
(Ente finoiìziario indnstria-t 
le), consigliere dellu Sneicià 
italiana .strade ferrate meri¬ 
dionali (controllata dai d. c.), 
con.sigliere dell’Istituto di cre¬ 
dito per le imprese di pub-! 
bliea utilità, cnn.siglìerc del¬ 
la C.l.T. fCompagnia italiana 
turismo), consigliere della 
S.G.E.S. (Generale elettrica 
della Sicilia) legata al grup¬ 
po S.M.E. 

Si tratta di un personaggio 
potente, e ognuno capi.sce 
perchè le indagini tornino ad 
itbbraecìare orizzonti assai 
vasti. 

FL.AVIO MICIIELIM 


no alla memoria di Piero 
Calamandrei: un rapporto, 
il loro, che si era inizialo 
sui banchi dell’Università, 
quando La Pira, che fu al¬ 
lievo di Calamandrei, fre¬ 
quentava l’Ateneo fiorenti¬ 
no 

Tristano Codiguolu. che 
fa parte del gruppo di Uni¬ 
tà porolure, cui unciie Ca¬ 
lamandrei apparteneva, ha 
pronunziato un ampio di¬ 
scorso commemorativo. Le 
sue fxirole. prive di retori¬ 
ca. scarne, hanno commos¬ 
so l’intero Consiglio e il 
jiubblico che, nnniero.so, a.s- 
sisteva dietro le transenne. 
In particolare, egli si e sof- 
fcrmalo su Calamandrei 
maestro di vita morale, di 
onestà poh/ieu, di aiitifasci- 
•s-oio. sull'uomo che all’aiili- 
fascisnin educò uti’iiifera ge- 
ncrazioiie di giovani inteì- 
ìettiiali. sul maestro che. al¬ 
l’indomani della guerra di 
Liberazione, si propose >l 
compito di gettare un pon¬ 
te fra l'iinlin de! RÈsorgi- 
mcntn c l'itaiig deììn Resi¬ 
stenza. 

Per il gruppo cniKuiiistn 
ha parlato il compagno 
prof. Ernesto Ragionieri; 
I' Il gruppo consiliare co¬ 
munista — egli ha detto — 
.li associa con particolare 
cnmniozione alla conimenin- 
ruzione, sicuro di interpre¬ 
tare e di esprimere il cor¬ 
doglio che ha colpito i mi¬ 
litanti tutti del nostro par¬ 
tito. i Inuornfori c gii in- 
trllcttunli che noi qui rap¬ 
presentiamo. nel rapprende¬ 
re la scomparsa improe?’i.s-a 
'li Piero Calamandrei. So¬ 
prattutto avevamo ìmpara'o 
ad animi rare in Pirro Ca¬ 
lamandrei. come egli aves-n 
fatto di tutta la sua vita una 
missione, la lotta per la li¬ 
bertà e In democrazia, per 
creare in Italia uno Stato dì 
diritto e per aprire alle 
classi lavoratrici la parteci¬ 
pazione alla direzione dello 
Stato. Richiamiamoci ai .suoi 
prandi ideali, a nnrlì’uniln 
di popolo deiln Resisfen-n 
r della Cnstitnzionr reimh- 
blicana dei anali egli fu 
combatteufr. s*renno ed as¬ 
sertore perenne in tutti i 

tpV'Oi -,1 

Hanno poi parlato il sr- 
pretarin drlla D C dott. Sn»- 
rnnza. l’nvv Fn.ssonibroni. 
onr ! hheralì. e Ricciotfi 
Rondi per » socialdemocrn- 
t’ri 


Il aeperak PMipnlher 
lascia rilalia 


Il gen. Griienther. coman¬ 
dante supremo dello forze 
N.ATO in Europa, lascia de¬ 
finitivamente ITtalia. Per la 
occii.sione, egli è .stato ricevu¬ 
to dal Presidente Gronchi 
da! Papa. 


Al sarto assassinalo a Viliabate 
i ba nditi sottrassero una b orsa 

L'Assemblea siciliana discuterà venerdì prossimo la proposta di una com¬ 
missione d’inchiesta sulla mafia — Altri dodici individui inviati al confino 




Il r.iv. uff. (loti. Antonio I.oi. 

virc animinislr.ilorr ilrll.i 
Dtt r ilirrtlorc amministra¬ 
tilo ilrl « l’opolo >, protaco- 
nlsl.» «lelli» sr.inilalo Xlrol.i.v. 
.iltii.ilmrnle ilrlrnulo a M.ir.issi 


cilia r il pierolo istilnlp .sa- 
luzzrse. il (lun'c nurebbe .sem- 
;>'•«■ agito nella qualità di cor- 
nsfuiiidr-iite del Banco di Si- 
(iliii, limitandosi a .seguire le 
'ii.'l-osizioiii. L’ombra degli 
arn-sli non si è ancora al¬ 
lontanata. nin l'inchìe.sta sa- 
Inzze.te .sta .seguendo una stra¬ 
da nuora che potrebbe con¬ 
durci nella .sede centrale di 
Palermo, 

Qnaie po'izinne occupano i 
due istituti di credilo nel- 
/■" affare La Cas.sa di ri- 
.yparmìn di Saluzzo è stata 


PALERMO. 28. ^ Vivissi¬ 
ma continua a permanere la 
eco .suscitata daU’ennesimo 
efferato delitto consumato 
ieri pomeriggio a Viliabate, 
dov’»* stato abbattuto con una 
raffica di mitra il 39enne Gi¬ 
rolamo Ingrassia. 

Questa volta gli as-sa-ssin: 
hanno agito con un’audacia 
ed una ferocia senza prece¬ 
denti: hanno colpito la vitti¬ 
ma designata in pieno gior¬ 
no cd in un luogo affollato, 
incuranti che potessero cade¬ 
re degli innocenti, poi si .«(ono 
dileguati senza lasciar trac¬ 
cia. Adoirittura, secondo 
quanto pubblica !’« Ora » di 
sta.scra, uno sconosciuto si 
avvicinò al cadavere subito 
dopo la sparatoria impadro¬ 
nendosi di una voluminosa 
borsa di pelle che la vittima 
portava con sé. A quanto pa¬ 
re gli assassini, in numero di 


due o tre, viaggiavano a bor¬ 
do di una 600 multipla color 
celeste. La macchina fu no¬ 
tata nella piazza poco prima 
del delitto, successivamente 
scomparve. Essa è attiva¬ 
mente ricercata dalla Polizia. 

La polizia, al solito, bran¬ 
cola nel buoio e si è abban¬ 
donata fin da ieri sera ai so¬ 
liti sistemi di ottusa rappre¬ 
saglia procedendo ad arresti 
indiscriminati a Viliabate e 
nella zona. 

Singolare coincidenza: nel 
mentre ieri pomeriggio a 
Viliabate cadeva Ingrassia, 
mentre cioè i mafiosi torna¬ 
vano a sparare nelle strade, 
era riunita a Palermo la com- 
nii.-^.'ione per i: confino di 
polizia. Le decisioni aaottate 
sono stale rese note questa 
mattina. Altre dodici persone 
sono state assegnate al con¬ 
fino. per periodi varianti da 


vita delle loro gambo la loro 
salvezza: fu una cor.-a terri¬ 
bile. Una cor.<a di velocità 
contro ia morte, al bagliore 
delle lampade, accompagna¬ 
ta dal rombo deiracqna che 
avanz.am.o scardinava ogni 
co-sa, rovc.sciando i carrelli, 
divellendo le impalcature di 
sostegno della galleria, 
asportando gli attrezzi. 

Una provvidcnziaìc fine¬ 
stra di scarico, sopraelevata 
rispetto al piano della galle¬ 
ria, consentiva ai diciolto 
operai di porsi in salvo po¬ 
chi i.stanli prima che la mas¬ 
sa d’acqua compressa nella 
galleria li investisse. 


tano poche centinaia di me¬ 
tri e passeoaionn annoiati in 
una .stanza del Tribunale 
Sono veramente re.sjton.sa-j 
bill il doti. Piovano c gli al¬ 
tri dirigenti della Cn-ssa d' 
rivj)ari)iio sahizze.'-e? .1 qi«c-' 
sto punto il discorso si .sno-I 
sta su un altro i.stituto di cre¬ 
dito. assai più potente del 
priiiio II Banco di Sicilia, 
con sede centrale a Palermo 
e sedi periferiche in tutte le 
grondi città dTtalia. sarebbe 
oggi accusato come .si è det¬ 
to. da voluminose docnnicn- 
forioMÌ prc.scnfafc dalla'Cos¬ 
so di nsparmio. Bisognerà ap- 



P.XI.EK.MO — Il Plinto disperato del fratello di Salvatore 
Sollim.i, freddato dai mafiosi meri'Oledi scorso, in nn RÌar- 
dino nei pressi di Palermo, a colpi di « lupara > 


uno a cinque anni, portando 
cosi a 97 il numero dei con¬ 
finati. 

Le condizioni di Maria Fa_ 
vuzza, la ragazza diciotten¬ 
ne raggiunta ieri da un 
proiettile al torace, sono ap¬ 
parse migliorate. 

Deirimpressionante recru^ 
descenza delittuosa si occu¬ 
perà quanto prima il Parla¬ 
mento regionale siciliano. In¬ 
terpreti del profonao allar¬ 
me suscitalo nella pubblica 
opinione e deU’indignaziqne 
prov'ocata dagli incostituzio¬ 
nali sistemi polizieschi, i de- 
putati comunisti hanno pre¬ 
sentato con carattere d'ur¬ 
genza una mozione e un'in¬ 
terpellanza. 

Con la mozione si propone 
la nomina di una commissio¬ 
ne d’inchiesta parlamentare 
col mandato di far piena luce 
sulle cause economiche, so¬ 
ciali e politiche del fenome¬ 
no della mafia. Con l’inter¬ 
pellanza si invita il presiden¬ 
te della Regione a svolgere 
opportuna azione perchè, di 
fronte airinderogabile esi- 
.genza di ristabilire il rispet¬ 
to costituzionale, sia soppres¬ 
sa la commissione provincia¬ 
le di confino e comunoue sia 
.'(O'pcsa immediatamente la 
sua attività. 

Questa mattina nel corso 
della seduta dcirAssemblea 
regionale è stato deciso che 
la discus.«ione deirinterpe’- 
lanza e della mozione avrà 
luogo veneri?) prossimo 5 ot¬ 
tobre. L’attesa per iì dibatti¬ 
lo è vivissima 


Il celebre clown Grock 
lerifo in an incidente d'auto 


GARESSIO. 28. — I’. famo- 
■5.1 clou ’1 G;.>'k c rirr.;-':.*) fe¬ 
rito oggi in uno scontro auto- 
mobtìistico. avvenuto sulla 
strada del Col di Nava: e una 
signora monegasca è rimasta 
uccisa. 

Al km 76 della statale n 28 
una cRenault», targata Mo¬ 
naco. e guidata dalla signora 
Nicolette Giacometti in Loca- 
telli, di 49 anni, ha curvato 
improvvisamente per mfllarsl 
m fina stradetta laterale, pro¬ 
prio mentre sopraegiungeva la 
€ Studebacker » VD 22^9. di 
proprietà .li • Grork-. che era 
a bor-To con l.v moziie. la si¬ 
gnorina Germanine Ermenu di 
82 anni, da Ginevra. 
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L’UNITA’ 


IN MEMORIA DI PIERO CALAMANDREI 


Ullìmi rìsorgimenlali 


Vcraiuonle il dolore, che 
craseiiiio (li noi prova per la 
perdita diiiia per'(tna «iiiii- 
ca. fatilo più è Niiicero c ftro- 
fondo qiiaiilo più di o,i'oi^Illo 
e>»o coiificiie in sé, nel ^en>o 
che lU'ire'linlo noi pidii'jia- 
ino, oltre l’amico, qttel tanto 
di noi che eitli si porta con 
sè nella iontha. Piaìijjettdo i 
|)iù \e<ehi di noi. < quelli che 
ci han conoàcinti piccolini >. 
noi pianiriiinto la nostra pne- 
ri/ia dcfinitivainente perda¬ 
la con la scoinpiir'a di quei 
testimoni; oo-ì coim* nei {tio- 
viini premorti a noi piaiifria- 
tno quelli che. destinati in\e- 
«e il sopravvìverci, avrebbe¬ 
ro dovuto col ricordo tenerci 
in Vili! [)iir dolio il nostro 
trapiisso. CoiiiOj allorrhè .si 
|)i.injre un (oetaneo. pìaii.iriii- 
mo nella sua morte —■ < Arri¬ 
vederci [iresto! > — la no.stra 
tuoi te. 

l’aiuùo. il (ootanco (otto 
nniii di dilleren/a non con¬ 
tano III queste liinshe anno¬ 
se sodnlilid: hi siesta vita vis¬ 
suta in quel che ha di cssoii- 
xiale, (Oinpiiite le stesse espe- 
rieii/e. piirteeipalo iilla slc-;- 
sa stoiia. Pi ima della iriieria 
lOlì-lS; la Poce di Pre/,/oli- 
ni, VUiiilù di .Salvemini, più 
quest. I di ipiella, e ili quella 
sopiiitiuito qii.iiilo contenevii 
di s.ilv e.iiiiiii.iiio; le f.iseelte 
coi nomi de;rli abbonali lo¬ 
cali quando ci si trnsferiv.i 
in una sede niiov.i. i nomi 
di questi seouo-ciiiti fratelli 
appresi più ohe dalle firnie 
sotto ttli .irlicoli. damili elen¬ 
chi dei sostenitoiì o dei sot- 
tosciittoii per la i Libreria 
della Vocei; le i»rime lettere 
•: coni’ tioiii Iter f.ima s’inna¬ 
mora >. l'ncp (in ((iiaiilo ebbe 
di più puro) e Unità. 

1014, ^ rosiiriorioiie del libe¬ 
ralismo > (che diverià presto 
consapevole in flobetii). - pa- 
liieiciiesi del Risor/imento 
(Croce e -Salvemini, la destra 
e 1.1 sinistra, di nuovo, tiit- 
f’e due liberali, di nuovo, nel¬ 
la loro r coiicorrli.i discors :): 
l'emeiL'cre d’iiiia schiera di 
friov.iiii Clip.lei d’e-ser doiiiii- 
iii, ou'iri tiiairari. la nuova 
cl.iss,. diri',M*uie,- Pic'ro Cala¬ 
mandrei (La c/iianta/a in fin- 
riinlin. lOIs; La fivnc.vi ln!>i- 
cii (iella '(cnicn/a cinUc. I')14: 
la tvmia (Ivìì'vunr in indi' 
cando e(c., I0|4; Vi/i della 
.xcnien/a e nie/zi di fintna- 
nie. (Ot'i). l'r.i «• dei mi¬ 
gliori. r Classe (liriL'ettlc. tiia- 
jiari o'-tjri >. M.i oii;:i. 1915, <•'(■ 
hi .iruerra. 

La gnterra. quella '■^xtiin- 
d<‘la sofonda osperiettiC.i di 
quella jrenera/ione che «'• (che 
fu) 1,1 iiostia. Piero C.ila- 
intindrei va in .iriierra, ne 
torna. 

La iriierra. il caiaclisiu.i. 
niich(‘. vleirrinlclletti. delle co- 
.scie.n/e: uno stiuarcio nel tes¬ 
suto connettivo delia nostr.i 
vita politic.i e ciiltiiTaie. Ilo 
p.irlaio. )ier riminediaio un- 
te.ciierr i. di paliii;;enesi del 
nisor.i’inienio s. «Ij t resurre¬ 
zione del liberalismo'. l'ini- 
ta la ETucrr.i quei neo-liberali, 
(pici neo-risoririmenl.ili si ri¬ 
verì .ino. si ritrov.iiio. si eoli- 
tatto. .Soli ritit.isti in podii e 
(|ueUi file -i soli iierdiiii non 
si,no lutti moni in irm-rra. s<i- 
iio vivi. m.i... sono di là dal¬ 
lo s(|iiir<io: il loro liberali- 
.smo non ha retto .di.i Iiiife- 
la. sono ii,i7Ìou.ili-i.. sono ìin- 
periali'ti. sotto tuassiinali'ti, 
smalli.ino. tierii olo'aniente. 

Vane.r_'iaiio. voirlion far jrr.iii- 
di (Osi- (• non sanno quali. .Ma 
qiuS fpiuhii — che >oti jioi 
r.'da '.dvemiiii.in.i — '.inno 


bene co>a devono fare: «con¬ 
tinuare», esser dopo la itner- 
ra iptel che eran prima, dei 
t lib(*r.ili », dei « risor;;imettta- 
li > semmai più con.sapevoli. 
risaicire lo squarcio, ricucire 
i tuar.^'ìni. Salv’emini rifa 
VUnilà, la continuerà fra po¬ 
co Gobetti con Itioolnzione li¬ 
berale, Calamandrei pitbbli- 
c.i presso La noce tiel '21 il 
silo Troppi avpocati, dedic.m- 
dolo I alla inemoria — de^di 
avvinati — e dettli studenti 
di Ic-'ire — itali,ini — caduti 
in friierra — (ter servire il 
Diiitto». ho qui il voluiiie, 
con hi dedica, c’eravaino co¬ 
nosciuti di persona oriu.ii. 
Pubblica/ioni, rivisie, artico¬ 
li: i punti (leda ricucitura, le 
tavole di quel primo ponte. 
Cotitro il quale ponticello 
battevan sempre più violente 
in quegli titilli '20. 'LM, le ac¬ 
que del fascismo; do|)o la 
niaici,i » rc'sv' jl ponte, (oii 
lìiooltt/ione liberale e rivi¬ 
ste affini, aiKOr.i due. tre .in¬ 
ni, poi — '25. ’2(i — (litio fu 
sp.i//,ito vi.i; e 1,1 s().ie(< 11111.1 
divenne vi.i via un .ibis'o. L 
fu |)er quei iieo-bberali l.i do- 
loios.i neccssiià del cl.iiide- 
stiiio. della setia: furono gli 
.inni (hd .Von mollare. < he 
tiiisciv.i nei più iui|iens,iti 
modi ,1 tener i coni.liti li.i 
quei ' I l'Oi giiueiit.ili » icspiii- 
ti, loto tii.ilgrado, ai tempi 
dell.i ni,i/./iniaiia CUooine Ita¬ 
lia e 'Il vili 1 lettori orm.ii 
(spelli di stili ricono'cev, 111 ( 1 , 
coiitmossi <> incoi aggiati. I.i 
mano di .S.dvemini. I,i ni.ino 



Ploro Cidamanclrri 


di Lriiesto Rossi e di Carlo 
Rosselli — la mano, iiironfon- 
dibile di Piero Calamandrei. 

poi. .Salvemini iii esilio. 
Ro'selli al conrino. Rossi e 
c.r.t in g.iler.i. il fiiscisiiio 
.sempre più r.idic.iio, l'iiupo- 
ten/a. lo seouforto < Nou-ue- 
vedreiiio-più-lii-rine s. L al- 
lor.i. <on'«»I.itiici, le niiise, hi 
letteratura. ■ Lo 'cj-ivere. il 
I.Il volitare, l’er C.ilam.iiidrei 
i deli/io'i Collmpii con Tran- 
co (co:i l i.iiico vile .spiccica 
Iv pritne sillabe) e ri s<ir- 
preiideute Innentai io (Lnii.i 
casa di campaiina, vpielli del 
'25. ipiesto del '41 

Tre anni dopo, nel '44. riii- 
ciibo er.i ntiito. L C.il.nn.iti- 
drei loiidav.i il Tonte 
metteva !e pairiiic .1 di'()o- 
>i/ione degli amici. Il Tonte: 
' Signori-la-'edut.i-( oiitinit.i 
rie iicirv' i lembi, come tiel- 
J'altro dopoguerra; «ritt.ire nn.i 
tavoLi sojjra L.ibisso. vome 
allora: ma far di {liii «he a1- 
lor.i, oiM-rare il ir.ip.i'svi fr.i 
le due epoche, cim'- riconosce¬ 


re ohe le epoche .son vi ite c 
elle una vii e.ssv’ è passata. 

E fu appunto qui. nella ri¬ 
cerca dei modi per operar il 
trapasso e vici compagni da 
scegliere por avviare a buon 
fine l’opcra/ione. vite si pro¬ 
dusse, fra il compianto amico 
e me che lo piango, hi iirim.i 
(live.rgen/a dofto tanti .iiiiii di 
perfetta concordia: In nello 
at»prez7aitiettlo d.i fai si, in 
generale, del nostro Ihirtito 
eoiuiinisia. e. in particolare, 
della condotta da tetiere ttel- 
le elezioni generali del 194f>. 
iVell'occasione le fin,-e politi¬ 
che italiane si .svdiieraroiio, co¬ 
me ognuno ricord.i, su due 
fronti: il h'rontc detuocratico 
popolare con nerbo il PCI e... 
l’altro fronte con tierbo hi 
D.C.: io, modestamente, fui 
col Fronte popolare, Cahi- 
niandrei. iiiv alidanieiiti'. fu 
(on l’altro frvnite. i’i.ittafor- 
m,i clettoi.ilv* dvdl.i DC e dei 
suoi albviti fu, vvuii'or.i fida¬ 
le, il più feroce dv'gli aiitico- 
iiiiinisini. M I renticotuiiiiisiuo 
feroce per for/.i 'i risolve in 
fusvismo; 1,1 vittori,i d.c. dvd 
’(S jier for/,i aiporl.iv,i l’Ita- 
li.i ,id 1111 n'giiiie cl(‘rieo-f,i- 
sv'isiii; fhihim.iiidreì i .suoi 
il mici di Tonte ;illor,i non 
ptevideio il |ieiico1o. 

\l,i non peic'ò IO perdevo 
hi fiduci,i in Pici!» Cahim.in- 
drvM. eia mio comp.igiio d; 
li.irtito nel P.d..\.: Piero cr.i 
sempre un - ri'i»rginienl<ile ». 
uno degli ultimi lu.ig.iri: 01,1 
il Risorgiiiiv'iito fu. coin’v* no¬ 
to, un niovimeuto religioso 
, 111 /itutto; e hi sii.i Tvdigione 
si ehiantii < hiicisiuo > e volle, 
con riiidipenden/a vlello .Stato 
d.illa Chies.i. hi putvv/.i della 
('liiesii .sii“ss;i: ((iiaiido fosse 
risiilt.ito v‘v ideine, dopi» le ele¬ 
zioni del ‘49 elle tr.iniite hi 
l)G c comidici le destre fii- 
scis|i(he. hi C'hies.i .s'iiccingc- 
v.i a sovervdii.ir lo .Si.ito. eli 
spirili liber.ili come C.il.i- 
iii.indret non avrebliero csi- 
l.iio .1 insorgere, e vere.ir — 
senza f»r«‘giiivli/iali — gli al¬ 
le,ili là viov'er.i il iieibo dvdhi 
resi-ten/.i alle mire lU'Ogiiel- 
fe e cleric.ili della I)G. L il 
gr.iii momento (ler l’iero C'.i- 
hituaiidi'cì — (• per // Tonte 
— venne (|u.itido si di-vii'sc 
ili P.irhinieuto hi It'ggc irttf- 
f.i. Ricordate il gran diseoi- 
so. (piello che fìniv.i (cito .1 
iiiemoria) cosi; — \nclie noi 
crediamo in Dio, .mclie noi 
nei momenti gr.ivi ehiedi.iino 
al nostro dio nelle n<»'ire |)re- 
ehii'rc <rillumitiaici: abbi.iino 
tiregato. siamo stati illumiu.v- 
ti; rispondiamo no! — Ricor¬ 
date? In vpiel momento hi 
Voticord.inz.i fi.i il grande a- 
mico e rumile sottoscriito er.i 
ristabiliia. stretta c complet.i 
come nei tempi pericolosi; o 
do|)o d'.illora la (oncordaiiz.i 
non soffrì pivi la miuim.v del¬ 
le iiicrinatiire. Pi.iv'cre iin- 
nietiso per tue .dlor.i hi ritro- 
v.it.i — e non più |ierdut,i — 
unanimità: dolore immenso 
per me nr.i sapere i he non 
.IV rò il conforto. ,id ogni nu¬ 
mero di Tonte, di trov.ir e- 
s|iressi in vpiellc p.igiiie da ati- 
tologiii. (Oli (|uclhi sigla in 
fondo P. f'.. quelli ( he cr.ino 
i mìei stessi pen-ieri 

Piero C'.ihimandrei. uno de- 
nelgli iiitimi r ri'orginiciit.ili -. il 
hiigliore: resii.mio in (invili 
(hqio di lui: ci '<‘ 1111 .mio seni¬ 
ore (vili 'o’ii; un do|iii 1',litro 
seguiremo r.imivo; l;iscercuio 
il (losto ;ii giov.iiii. ,1 ((iielli 
(he si chi iman Lranvo. i [lio- 
ireri dv'll'.iìtr,i cpoc.i. ((nella 
.ip(ien i vnniinriat.i. 

.WGl STO .MONTI 


NOTE DI VIA GGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL’U.R.S.S. 

Addio (dia campagna sovietica 

**ll Kazakstan ha stupefatto,, - La torre in rovina di Tamerlano - Nella casa di un operaio del sovkos **Zaoziorni„ 

Quella delle terre vergini è una conquista permanente, non una impresa temporanea - Al servizio dell* uomo 


« Il Kazakstan ha battu¬ 
to l’Ucraina. L’obicffii'o di 
un ntiliarcio di pud di gra¬ 
no sarà superato: Vha det¬ 
to Krusciov a Mosca alla 
apertura delle .*!()nrtnchia- 
di )i; erano le cinque del 
niattìno ed Afanasi Micai- 
lovic gridava cccitnto .stdlvt 
.soglia del dormitorio cer¬ 
cando di mettere in funzio¬ 
ne ('(iltotinrluiite delln ra¬ 
dio. Entro un’ora dovevano 
partire. 

Fu con qiie.sto trionfale 
(iiintiiicio clic ci hi.sciatiiiiio 
alle spalle il « soeko.s >« L'ii- 
reski c puntammo di nuovo 
l’cr.so nord-ovest, in dire¬ 
zione della ferrovia che per 
un lungo tratto fa da con¬ 
fine tra a Kazakstan e la 
regione degli Urali, dove 
ni’reiumo ritrovato 1 centri 
abitati e la jiossibilità di 
prendere un (io* di ri()o.so. 
Tra qualche giorno, la ta¬ 
sta che seguivamo sarebbe 
stata percorsa do migliaia e 
migliaia di camion im()C- 
guati in una corsa affanno¬ 
sa per impedire che gli uo¬ 
mini delle « terre vergini » 
affoghino nel grano. Il no¬ 
stro autista la conosce be¬ 
ne e tanti anni fa gli capiti) 
in (luesto punto una strana 
avventura. Fra d'inverno, 
ed egli era al i’(d«ii(e di un 
))esante camion in coda ad 
una lunga carovana. Un po’ 
per il vento che .solliM'nt'u 
raffiche di neve c impe¬ 
diva la visibilità e un 
])o’ per ca.so, nessuno dt 
quelli che .stavano davan¬ 
ti si accorse che rultimo 
camion — il .suo — era ri¬ 
masto fermo per un guasto. 
Il nostro povero autista gri¬ 
di) e chiamò finché i ca¬ 
mion furono in iji.stu, (toi ri- 
nin.se completamente .solo 
nella steppa con 40 gradi 
sotto zero e il cielo che già 
imbruniva. Riuscì a salvarsi 
soltanto p^'rchè. per colmo 
di fortuna, il suo camion 
t rasportava un carico di 
paglia, nella quale egli si 
immerse attendendo i .soc- 
cor.si che giunsero due gior¬ 
ni dopo. Effettivamente 
questo è uno dei punti più 
desolati della steppa e fa 
una grande ini|)re.s.sioue vi 
un tratto, su un bere riniro 
di terreno, una strana tor¬ 
re conica uie:r(j in rocinn. 
E’ la torre di Tamerlano e 
ci avviciniamo a piedi, pie¬ 
gati in due dal renfo. per 
os.servarr da vicino que.sto 
straordinario monumento 
funebre eretto dal re mon¬ 
golo intorno al l.WO in me¬ 
moria di sua figlia, .sbra¬ 
nata da una tigre 

Un nuovo **sovkos„ 

Finalmente, la ferrovia 
è in vista ,e dopo poco arri¬ 
viamo al '< sovkos t. Zao- 
riorni. 

Ci (irecnno detto che un 
anno fa questo h sovkos >• 
non e.sistcva ed eravamo 
preparati, .sulla base delle 
esperienze precedenti. a 
trovare in mezzo al grano 
un accantonamento provvi¬ 
sorio come quello dove ave¬ 
vamo vissuto per due giorni. 
.Ma. arrivati all'altezza del¬ 
l'abitato, la •'Tobieda •> im¬ 
bocca una .strada ampia .sul¬ 
la quale si allineano case in 
legno ben costruite, ognuna 
col proprio giardino: molte 
costruzioni in muratura di¬ 
pinte a calce; l'ufficio del 
direttore sistemato al pri¬ 
mo piano di una vera e jiro- 
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Poesia e poiiiiefM 


La Grecia deve c.s.serc un 
.soCfiiorno ideale, sempre inc- 
raoinìinso di questi tempi. 
Lo dimostra il numero cre¬ 
scente di oiassiatori che 
miionono.alla volta di quel 
pae*e. Ieri ad esempio, un 
siornale romano ti informa¬ 
va con ricchezza di partico¬ 
lari che Maria Ltiisa Ga- 
rnppo. la bella di Casale 
Monferrato, stella della TI', 
ha realizzalo il suo scino 
di vedere il Tartenone. E la 
mostrava fotografandola di 
dietro c dal basso m alto, 
come la Marilpn Monroe dei 
piami miiliori. forse con 
intonazione polemica verso 
tì'amorc cosidetto socratico) 
di cui discorreva Voltaire. 

Ma qui non (Tamore si 
tratta, bensì di cultura. .Ye.«- 
siino può supporre, infatti, 
fhc le raiioni per cui, la 
traooìientc tabaccaia di Ca¬ 
sale .Monferrato desiderasse, 
fin daìLinfanzia, di visitare 
le rooine della Grecia siano 
tutte nei desiderio di fare 
pubblicità alle sisaretle Ma¬ 
cedoni.!, o di comparare la 
sua .silhouette a quella delle 
Veneri di Tidia: si tratta, 
ed è stato dimostrato coram 
Tvopiilo dinanzi alle teleca¬ 
mere dilatale per l'occasio¬ 
ne. di nrecnti respiri cul¬ 
turali. .^e vi fossero ancora 
dubbi, del resto, sulla irre¬ 
sistibile attrattiva che le ri¬ 
ve dell Llladc offrono ad 
uomini e danne assetati di 
sapere e di conoscenza, ba¬ 


sta voltare la pasina rii rpicì 
Giornale che Icùpcvamo. c 
abh.iridanarsi alla metlila- 
zioiie sulla didascalia posta 
sotto nn.i foto dal iiinlo 
< Tarsia e prditica:: < Una\ 
comitiva di intellettuali ita¬ 
liani c ospite del governo 
fin-co c sta oisitandn i Ino- ! 
ehi più slarinsi di quella 
antichissima terra, dal Tar- 
tennne a Micene. .1/ momen¬ 
to della partenza il poeta 
(•iiiseppe l 11 fiarctti era af¬ 
flitto ila un forte mal iti 
denti che, a quanto è dato 
vedere, continua a rattri- 
starlo. E Lattefisiamento del- j 
l'onorevole .^cclba è proprio 
quello di chi comprende e 
consola 

Chi, tornato appena rlallc 
vacanze senza 'aver letto i 
fiiornali. aprisse alTimproo- 
viso questo fofilio, si trove¬ 
rebbe di fronte a due scon¬ 
certanti notizie: la prima è 
che r onorevole Sceìba fa 
p.-irtr di una rhlcsazione di] 
intellettnali. T.a seconda ci 
che il suo attefifiiamento 
nerso fili intellettuali mede¬ 
simi è quello di chi < com¬ 
prende c consola ». 

.Von esitiamo ad ammet¬ 
tere che per il poeta Unfia- 
relti afflitto dal mal di denti 
la compafinia continua del¬ 
l'onorevole Scclba possa so- 
stituirc a fievolmente Fazione 
soporifera ed anaìficsica fi- ; 
nnra attribuita alhi (ì.ifctf.ij 
del dottar Knap. Taìlito ai ' 
molti ambiziosi compiti diti 


s'ora proposti in questi anni 
recenti. Founrevale .Sceiba 
sembra aner travato fuial- 
meutv un posta deenn al se- 
Cuito di una miumissionr rii 
intellettuali. C'è un destino, 
nelle cose. Enrse la sua fun- 
zinne s peci lira e simile a 
quella dei medici sociali che 
sesiiniin le carnv,iu(- di spor¬ 
tivi quando vauiin a dispu¬ 
tare le Sare all'estero. Con 
1.1 njlifietta del massafifiia- 
tnre e l'odonlalfiico in tasca. 
Inrinrevolr Scriba può as¬ 
solvere davvero onorevol¬ 
mente al suo nuovo incarico 
di consolatorc dei poeti dal¬ 
la dcnialitra in disordine. 

E del resto, c'c forse hi- 
sQfinn di essere poeti, per 
trattare con i poeti? Ce 
qualche neces-.ilà di essere 
intellettuali cd uomini di 
cultura, per manefifiiare le 
cose della cultura? Forse d 
sifinor Mike Bnnfiinrnn non 
si deslresfiia ammirevolmen¬ 
te tra I 2 terzine dantesche 
c i versi di Dino Campana, 
tra le trafiedie fireehe e le 
commedie di Tirandello, sen¬ 
za afferrare un sol verbo 
delFune c delle altre? Sella 
stessa delegazione di intel¬ 
lettuali della quale fa parte 
l'onorevole Sceiba, in fin dei 
conti, figura anche il nome 
deWonorevole Randolfo Tac- 
ciardi. che solo per un in¬ 
toppo nella sua camera ac- 
radr-nuca. crudi nirmr-nte. è 
piu noto come colonnello 


che come escsrta delle opere 
di TIntina. 

Ter l'onoreoale .Scflha. 
tiillaviii. la sihia/iaiie r di¬ 
versa. La siili anuersioiic al 
v iiliiir.imc c troppo nota ria 
tempo, perche rsii non deli¬ 
ba trottarsi nella triste con¬ 
dizione di dover Tfspmfir re 
dentro di si- Fondala dei 
.sentimenti, onde resistere al¬ 
la insofferenza didic cnmpa- 
firiie che fili hanno imposto 
malifinamrnic. /.' siiSficsIivo 
esercizio immaginare / dia¬ 
loghi che SI possono svol¬ 
gere Ira Ini e il parla Tn- 
fiarelli. nelle mare elei mal 
di rienti: 

« Fiilmin,! le niic povere 
emozioni — I iheratni dalla 
inqiiictiidinr... » 

< Mi dica, professore, chr 
cosa posso fare per Ici^ > 

* I na fr.Kvi.i mostrami j 

di giustizi.!.. 1 a iim legge 

qiial'i"’... > 

* Trofp.ssarr. lei comincia 
a elire cose che non mi piac¬ 
ciono > 

< .\nehe hi fonte del ri¬ 
morso è «crea? > 

* J’nole alludere al caso 
Giuliano per caso? > 

«Quale segreto eterno ini 
farà sempre gol,a in le?» 

« Insisle?!... » 

< Per fetori «i estende !a 
fama rhe ti resta ». 

E bisofina immaginare chr 
lì dialogo Ira poesia e po¬ 
litica abbia qui fine-, con un 
foglio di via obblisainrin 
chiaretti 


lrrÌKaziv»nv‘ .( itiiiKShi ili v.iiii|>i coltivati a crrc.ilh 


fiorilo viui cr.i 


slepp.i 


pria palazzina .. con antica¬ 
mera c segreteria. iVc.s.sun 
seit.sn di prorrisnr'u'tà ma, 
al contrario iin'imprc.s.sivinc 
di solidità, (ti conv|ni.sfa re¬ 
cente ma .stabile detla .slvji- 
pa alla cita eirilc. Il diret- 
lore, Gregori PefrvvL'ic A/rn- 
noi’ie, un omaccione con il 
ni.so largo bruciato dal so¬ 
le, giubba di taglio militare, 
alla Stalin, pantaloni neri 
(li fustagno e stirali, ci rac- 
conia molto .semplieemenlv* 
la breve cd e/uca .stona del 
y.aoziorni, c che è un po' la 
storia di tutte le eoUetlirità 
che hanno accettato di lu¬ 
cere nelle terre dissodate. 

Il Dovevano es.sere in ,501). 
.A Celiabinsk. dove il fu¬ 
turo •< sovkos ebbe il .suo 
primo ufficio, tìOOO persone 
risposero ai bandi affissi 
nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro. Le .prime ,'1.> 
domande,r, furàuo.éi soldati 
ajipena ■ .smoòilttnti, - quasi 
iHtti-àicapoli. seguile imme¬ 
diatamente da 100 domande 
di famiglie operaie. Dopo un 
severo vaglio, compiuto in 
base anche alte diverse 
.specializzazioni, risiiluim- 
mo 3'JO nomini e donne de- 
.slinali a diventare membri 
attivi del .. Hovkos >>, più 750 
familiari. Tra t .520 sce¬ 
gliemmo un primo nucleo, 
tutto di giorani, che parli 
e venne a .stabilirsi nel vi¬ 
cino villaggio di Gornd.sch- 
ctcnskii. Li, in ima slnnzci- 
ta, .sistemammo il primo 
ufficio e da li, appena ven¬ 
ne la primiivera c »l ghiac¬ 
cio cnminciò a .seiogirr.si. 
parliinmo per impiantare le 
tende e iniziare 1 lavori. In 
quel momento ci trouammo 
di fronte al dilemma: impe¬ 
gnare tutte le energie per 
cn.sirnire .subito rose defini¬ 
tive o costruire, intanto, ba¬ 
racche provvisorie, che ci 
avrebbero m ogni caso pro¬ 
tetto dal freddo quando fos¬ 
se sopragtjiunto l’inverno. 
Non era un problema faci¬ 
le. ormai ci eravamo cono¬ 
sciuti ed avevamo valutato 
be/iv‘ le nostre /orre; cosi 
decidemmo vii non .sprndv’re 
neppure un rublo per co¬ 
struzioni provvisorie, ma di 
impegnare tutto in •< co.stni- 
zioni capitali ... E’ stata la 
prima battaglia che abbin¬ 
ino vinto. /I .settembre ave- 
rauio tulli le case, ancora 
non rifinite, ma pronte ad 
arcorfiierr le faaiiglir. prn- 
riP Giusto'’ 

Si. •' prarif >•, E i frutti di 
qne'Ia decisione coraggiosa 
Il cedemmo .subito, durante 
il giro per >1 « sovkos 

quando fummo sorpresi dal 
terzo acquazzone dello gior¬ 
nata (- rerrommo rifugio 
nello caso di un nperoio. 

Abitazioni moderne 

Uno bi 

so, cucino, due slonzc da 
letto, una gronde slonzo da 
pranzo-soggiorno, iltuniina- 
ta do grandi finestre, ri- 
scalrioto con n.odernt trr- 
luosiforii. Vtsitai-iino anche 
lo caso del direttore c oel- 
l'ogronowo. un giovone di 
StoUngrodo. Erano identiche 
o quello drll'operaio, con la 
solo differenza chr In mn-^ 
glic del direttore volle 


Stato offre 4 mesi di sti¬ 
pendio (dOdO-.-igoo rubli), 
più un prestito di W.ODI) ru¬ 
bli (UT In cosi ni zinne di nnn 
eii.sa indiiudunle (in realtà 
dei 10.000 rubli del presti¬ 
to 4..1()0 .sono ili regalo; gfi 
altri 0.700 sono da restituire 
in .1 anni). C'è poi un ulte¬ 
riore prestito dì 1.500 rubli, 
da restituire in .7 anni, per 
ehi voglia aeipiisiare una 
vacca. In generiile, la genie 
preferi.see ensirnirsi ima ea- 
.sa propria perchè, olire tut¬ 
to. ciò gli consente di ave¬ 
re un pezzo (Il terra dove 
«•oltiiuirv* un orto e allrimre 
qiiaiehe be.sfia. Ter coloro 
che iiirece preferisco>io 
ìirendere in affitto una ca¬ 
sa dello Stato il ()re::o è 
molto basso: IO rubli al me- 
•se per un appartamentino. 

(Voi profitta mino del brece 
■soggiorno nel >• .sovkos » 
Zaoziorni per verificare Ir 
idee che ri erniuimo falli 
circa la portata e il valore 
dell'operazione terre vergi¬ 
ni. Ecco i dilli: 

Qiiest’anni) il <• .sovkos » 
aveva messo a voltura 24 
mila ettari di terra, di cui 
17.000 a grano (raeerdto 
preoi.sto 2,50.000 v(uintnli), 
750 ad arena, 1.200 ad ave¬ 
na foraggera, I.IOO a grano¬ 
turco e il re.sfo n miglio, or- 
-o, segala, legumi. L'anno 
precedente, ipiiindn gli no¬ 
mini vivevano nelle tende, 
erano .stali messi a coltura 
■solo (f.OOO ettari, ma la sic¬ 
cità aveva distrutto quasi 
tutto. La terra aveva dato 


solo 7 quintali di grano per 
ettaro e la prima fnlicn si 
crii praticamente eonelu.va 
con un deficit di 2 milioui 
e .‘il)(i mila rubli. Cioiiono- 
slanie, il giudizio di Grego¬ 
ri Petrorie eoiieordti eoii 
quelli) di Krusciov: «An¬ 
che nel cii.so di unii niinata 
cattimi, limi biiomi, e una 
co.sì cosi, l'operazione terre 
vergini e altamente reddi- 
tiria, dall i bas.si eo.sfi al- 
inah ». Quest'anno, per 
esempio, il .1 sovkos » avreb 
he sienriimente sorpassalo 
1 4 milioni di rubli ili utile. 
Ili tal molli), non solo si sa¬ 
rebbe eomjien.siit)) in prece¬ 
dente (lerdita. imi rutile di 
IDI milione e mezzo previ¬ 
sto (tal piano .sarebbe .sialo 
largnmente superato. 

Prospettive future 

.1 proposito dei costo iti 
produzione mi nototo ebe il 
jiiano lo calcola in 70 rubli 
/UT (piintale rii grano, men¬ 
tre, di fililo, il co.sfo di pro¬ 
duzione del »sovkos « Znn- 
ziorni sarebbe stato qiic.sfo 
anno di 2.5 rubli, cioè un 
terzo del /irezzo che lo Sta¬ 
to fiaga ai cntcn.siani e un 
.se.stn del prezzo del grano 
sul mercato libero. 

Tarlammo poi con Gre- 
gori Pet rovìe ilellr pro¬ 
spettive future e alla fine 
vi apparve abbastanza chia¬ 
ro il carattere di questa 
strilo ni tua ria impresa. Tat¬ 
ti affermano rhe si tratto 
rii ima conquista permanen¬ 
te nll'agriroUiira di immen¬ 


se distese di terre vergini,ì 
c non (li una impresa tem-| 
poranea, limitata cioè al- 
l'obictiivo provvisorio eh 
superare una congiuntura 
critica. Riconoscono pero 
che il siicec.sso attuale è do¬ 
vuto, almeno in parte, al 
fatto che per i primi nuiii 
la terra à in grado di pro¬ 
durre ili forme per co.si 
(lire .s{)ontaiiee (ciod- .seti- 
za fertilizzanti, lavorazioni 
comi)les.se, irrigazione) men¬ 
tri’ il modo come gli uo¬ 
mini hanno organizzalo fi¬ 
nora In 'oro cita coutribui- 
.see a mantenere basso il 
costo dell’operazione. Resta 
(lereiò aperto 1 ! problema di 
che cosa .succederà quando 
altri fattori interverranno 
nella formazione dei co.stl 
di produzione vale n (li¬ 
re quando s: porranno i 
problemi di un insediamen¬ 
to stabile: strade, ferrovie, 
centri urbani, case, acque¬ 
dotti c cosi vìa. Nel frat¬ 
tempo, però, l'iiidastria so¬ 
vietica non se ne starà cer¬ 
to con le mani in mano, e 
.se si tengono presenti gli 
obicttivi deUfiltmile (lioiio 
quinquennale non (■ irragio¬ 
nevole prevedere che fra 4- 
5 anni il Kazakstan potrà 
disporre di mezzi tecnici 
tali (la consentirgli di ripe¬ 
tere, ad un licello più ole- 
rato, una operazione di 
.sfondamento analoga a 
qiieltn che i trattori c le 
mietitrebbiatrici gli hanno 
g'ui consentito di fare nei 
eoii/roufi delle praterie che 
ue.s.stino prima d’orn nreca 
mai calpestato. 

Gli addii al Ziioziorni sono 
.stati per noi gli addii alla 
campagna sovietica. Ci sia¬ 
mo salatati ai margini della 
distesa di grano con Grego¬ 
ri Pctrnvie, con Valentin 
Radinnnvie, l’agrnnomo di 
Stalingrado e con gli nitri 
compagni che formavano lo 
stato maggiore del » .sov¬ 
kos ». Lontano, all'orizzon¬ 
te. .si .scorgemt ancora il 
hmneo della nuova cittadi¬ 
na della steppa, ancora non 
registrata su ne.s.sumi carta, 
mentre alle nostre spalle, 
fin dove giungeva >0 sgnar- 
do.si agitava al cento il ma¬ 
re di grano, il segno dì unii 
sirnnrdinana vittoria desti¬ 
nata a far romjiiere un bal¬ 
zo in avanti a tutta l'econo¬ 
mia sovietica. 

»L’URSS non ha mai avu¬ 
to gratin nella sua .storia... 
Il Kazakstan ha stupefatto... 
Se nel passato ha dato 50. 
70 milioui di pud di cerea¬ 
li r negli anni migliori llìO 
milioni di pini, rpiesf’anno 
ne darò un miliardo... In 
tutto il IU5 :ì, netrUnionc 
Sovielìert. .sono .stale pro¬ 
dotte 7 milioni di tonnella¬ 
te di latte; ni 20 luglio (li 
quest'anno ne abbiamo già 
prodotte .9 milioni... Finn al 
'20 luglio 1057 neecamo 
avuto .077.000 tnnnelUitc 
(li cani)': quest’anno 1 mi¬ 
lione 177.000... Nel 1057. ni 
1. luglio, avevamo in alle- 
vnmentn per la macrilazin- 
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con Is.b'-.., f-d .\.'o..T>. -.«r- 

2«>zn.i-.-d’O ,d.r..-«.z; .. q ;<-■ d- 

*1X0 i.-ric siV.o p.r*’?» dor.- 


In ori, e. . d.ie 
l.s-r:ng.>r.’-» amie.zia. .d 
,i( '•'rmina'e .- , 

1 c.vnf.-.jn'i li 

r«r*>nr|LÉi'trtr* 

CI cedere il suo salotto 
Mo.sca — il salotto di quan¬ 
do suo marito era funzio¬ 
nario al Ministero drlVA- 
gricoltura — ricostruito in 
mezzo alla steppa con tutti 
I suoi ninnoli, centrini, 
quadri. Qimlia donna era 


, r.p.1,'3-1 2iTe 


nella sua fie-’ trov.-» o presso 


z.o.n; :.-s; 
•- Co-vi. 
’.'iX.ore e. 
•■o. .i'.x., d: .\dr;,- 

no e ,d. .\!r)i-o. :. sui¬ 

cidio. Lespedifr.'e r.e-n. e il 
'ria.-igoio feiicex.- n'o com¬ 
pone d; .nuovo. 

Condor'!*.» e,ine nt. mente 
d-«t .«aece-s.» d. 1 Srdu’rorc (se¬ 
conda veràionv» c •e.n*T.d.» I,r- 
go co.n'o della rispvndenza ohe 


avendo vinto. mediante una 
r.OsseUa di spimi.in'e. tale pre¬ 
zioso imiiimento ne e come ad- 
f.n.sein.ii.'i e soltiiiiiente avvvle- 
nata L,-. vcndit.i del;,. peLie- 
cia. che h:. un valore di Cin¬ 
que niiiioiii, (lotrà -eivire .igli 
spo-i pi‘r realizzare un .litro 
difticile -ogiio. ((Hello rie'. po 3 - 
se.sso d’un.i casa propria, ma 
Gabriel’..,, .sentendosi del tutto 
~ n’jov.t • (|Ur'.ndo indossa '.1 
pelliccia d.iscmnsa e mol‘0 ..iii- 
nurat.i. con v.ari pretesti por'n 
u'.'..) lunga la vondit.a. penetr.i.n 
do :n un girotondo di .'(pi.voci 
che, VI . via. rascnt.ano :1 dram¬ 
ma. .iLorchc i! principale de. 
ni.irito. .sempre per \i.i dello 
I splendido visone, invi'a la c,op¬ 
pia a un riceviinentii ne.ia sua 
eas.. Dopo una .solenne iibrla- 
cà'ura, la ragazza comprenderà 
che jt.i canm.inai.do sq cur- 
' va pencolos.i e nnviand.a i! vl- 
'sivne al pcliicciaio. ,d..l inometi- 
•o che. d'.aitrondf*. i.a vincpa cr': 
basa*.! sij in* errore, eiia sj] 
sentir.. s( ron , nel sm vecchtoi 

S'i'ifO J 

I L'afTabiIe cordi^iit.i nel guir-j 
i.ir.ro <: semplici .'Ogni, ai.o pie-' 
cole spsr.nzc deiL gente. me<-, 

,, f . * .«a in ìiu'.' .da Gia.icp Peilegri- 

Mciittrraneo. coi suoi 02.7 ani- ^9 nia.scc:- 

tar,*; sono i pr.atagonis*; ne 4 -..„„ . 

. -oni . ritorna no ( na vellicete 
! e.si.r vicem.. Ne. villaggio -O ,, .. , 1 , • ' „ 

-, - , . ” / di t Inatte .SI che. r.e. pan,arama 

s,-,e.nz.ato s e ,':d,.g...to per sfu^ vas'o d: quo'-o italiano 

0-0 -coni d-ctìmmcdie. il film 
M.o 1..V0 o . 'COPI di distingue per un. «uà o,-ie:- 
guerra e r.e. v,:.. aggio, tra geii- 

j * • - tr.rfiio p< r un«'4 iaà ?ir.dà- 

:c icn.p.ic-c f cordiale, e;:*: -, k-.* j • 

I . «T j r^viTr.i 1V.1 2eirr)<ìt;i. dove i. 

:rov^ irt 2 crenra. ncambur.dov 4 ,,.^. ^ i. 

M 1 j r * 


(Àiliihui}' 

D. f'alub’D’i abb: .ino » .or.zo 

р. iT. ro noi'.» di rcce.nte, ;;i oc- 

с. -;.»:,.' d'ì... prescitdzionc dei 
fiini i.i.i Mo.stra ci:ic:ii..togra- 
fic.x veneziana Ricorderemo, 
p.'rcK». rapidamente che si trat- 

v.»r,.lti duna favola satiric.i che il 


virs: dei 


commovente 
rezza per la decisione pre¬ 
sa dal marito e non aveva 
il minimo dubbio che il suo 
dovere fo.ssf" di stargli ac¬ 
canto .sopportando anche i 
più gravi disagi. Preso dal- 
Ventusiasmn. il nostro in¬ 
terprete decise a questo 
punto che oppern nciMrnro 
a Mo.sca avrebbe proposto 
a sua moglie di partire con 
lui per le terre vergini e 
cominciò a chiedere detta¬ 
gli al direttore. Gregori Pe- 
trovic nnn ,si fere pregare: 
A chiunque accetta di pnr- 


jTla’e 


far-.' 


paoo.ico c.-r- 
o.nv-ma'ogro- 


fìche d'.mpron*. ronr.ar.e-ca 
(gii c.st-mp; n.ir, m:i:icar.,>i, 
F..obri na cvs‘rj;to un v vicen- 
•g'v r.oii priva di .«pun'i comi¬ 
ci. c.nc .a regia d. Giorgio 
De L'u.',,> na v aior:zza*o con 
an'oon.d.r.za, specie nei prim.v 
! a'*o T per.son.jgg' .si.no ’j*’; 
es'er.orizza'i e qu-.-i d.sper-'i 
•'.eirazione. r.e i. i.vro pover,. 
sostanza p<rmct*eva d. fare 
a,.rimcn.A X.#a .'’V.a àgiir. di 
.■\dru»no. con quella •ortuos-» 
iu'oricrà gesui'ic#! cne Romolo 
Vaiii ha re.so ;n mi'Kdo inteìli- 
gen’e e m'sjr.'.v, r.avg.ungs . 


lire per le terre vergini Iol*r‘*ni un suo «picco rcaiiitico, 


le afle't’io-e prc.mure con una 
sene d: gesti 'nmefìz: Quan¬ 
do Io scjenzia'o costruirà un 
piccolo razz.». che .-ut cioio di- 
ic-zncra nome del pacsir..!. 
il suo nascondiglio verrà sco¬ 
perto Non rC'tera. ..Ila Ano, al 
brr.v'uomo che 'ib'Dar.donarc ;a 
quieta esistenz". e (jiiando dat- 
rr.erco og.i vedrà un 
razzo dirigersi ver.so il ciclo i 
'«questo «ara il mi,» ultimo 
razzo ... egli dira, con iir.'esprcs- 
sione piuttosto incroduia. t’.it*.ì- 


i.me.n'o t.on «: terma «oi- 
"an'o alia - b.ittuta - d; gusto 
dmlefaie o .alia situazione . 
partamente farsesca, ma cerc.g 
anche, nei suoi limiti di osser¬ 
vazione di costume, di ofTrire 
ili.» spettatore mo*ivo intelii 
gcn*,^ d; riflessione su a.mar; 
, prob.emi e «u stridenti cor.'r.a 
s'i «de.ia ^ua quotiidiri.na e«i 


r.'jovo'..,,^^- 


V là. 

che 


an 


un i.flàciaic 
«■ 1 acc.anto 


americano 


.Mi.'» piacevo.o vi.'ione vici fiim 
concorro ia vivace interpreta 
ziono vii tutta una «orie d: gio¬ 
vani attori e di r.j'i caratteristi 
,iei nostro cinem.» via quella 
di Givivann-» Rvlii. anzitutto, 
che dispieg.a ne V-.c pelUecic 
d: risone i miglior: accenti, im¬ 
mediati e acuti, doli.! sua bre¬ 
ve carriera d: attrice, a quelle 
,di Paolo Stoppa, di Alberto De 
dia nos’rana. diretta con t.i.i-! .\micis. di Fr.ncv» Fabrizi. di 
ta frcichezz.'» d. Glauco Pei-, Roberto Risso .di Tin.v Pica, di 
icgrini. .sta una rfhiccia d: v:-|.\vc .N'inchi. d: Tur; Pandoifin; 
«.»ne. morbi.io »' cai.do ',igr.o «H'ecc ccc 

lmolte donne Anche Gabriella,] a. se. 


I.iia pcllic-ciii 
(li \ isom* 

.Al centro d; quest'. c,»mme-j 

nos’rana. diretta con t.i.i-1 .Amicis. 
frcichezza d. Glauco Pei-, Roberto 


iic 1.267.000 suini; quest’an¬ 
no 4.084.000... J). Erano le 
parole esultanti pronuncia¬ 
te (la Krusciov al nuovo sta¬ 
dio Lenin di Mosca, che 
Sciestirikov ci andava tra- 
dnccndo mentre le auto 
piiiitnuaiio .su Mngiiitogorsk, 
parole clu' il caso, sapiente 
regista, metteva come fina¬ 
le al nostro viaggio. 

Spesso durante quei gior¬ 
ni passati nelle steppe del¬ 
l'Asia centrale avevamo do¬ 
vuto far violenza a noi stes¬ 
si (icr mantenere vivo il 
senso critico, per resistere 
alla tentazione di abbando¬ 
narci al confronto elemen¬ 
tare ed enlHsiasinantc tra 
il deserto c le distese di 
grano che. l’uomo nucitn 
conquistato alla vita in 
quelle terre desolate. Ma 
(ides.so, doju) neer cercato i 
problemi, le contraddizioni 
e le (liffieoìtà che esistono 
sempre, anche dietro i fat¬ 
ti e le cifre più cnttisia- • 
siiKtnii, dopo aver intravi¬ 
sto la dura realtà che sta¬ 
va dietro al rapporto di 
Krusciov e agli errori di 
Stalm. ei domandavamo 
quante cose che ci erano 
parse sbagliate, un tempo 
erano n'on solo giuste -ma 
necessarie. Quei girasoli - 
che il co/co.s « La via del ' 
comuniSmo « aveva per lun¬ 
go tempo seguitato a col¬ 
tivare, anche .se rcndcuaiKJ ■ 
lineo, .solo perche il pianò 
centrale, lo stabiliva, ades¬ 
so scnibrnrnno a.s3urdi; ma 
nirinizio. (luaiìdn si tratta¬ 
va di avviare alla produ¬ 
zione contadini appena li-* 
berali dalla schiavitù, quan¬ 
do i coleo,»- non avevano . 
agronomi, non avevano ' 
nessuno in grado di dirif 
gerii, tin piano co.si rigidnz 
mente centralizzato non rap¬ 
presentava una garanzia, 
non era stato una necessi¬ 
ta'.’ E il continuo ricorso ni 
volontarismo, gli appelli 
allo spirito di sacrificio, il 
disprezzo per gli .. agi )>, clic 
poi si era tradotto in tra- 
.senriitczza per certi aspetti 
della vita dcirunmo. non 
erano stati iiiieh’css'i una 
assoluta necc.s.si(n quando la. 
base materiale da sola non 
avrebbe nssolnt(unente con¬ 
sentito il raggiungimento rii 
determinati obicttivi? Di 
più, quei giorani studenti 
volontari, gli operai clic oc* 
cettavano di trasferirsi net 
deserto, la donna che la¬ 
sciava la sua casa di Moscà 
per .seguire il marito, qacl- 
l'euonne .slnncio pinneristico 
che animava coloro che 
avevamo iivvicinnto, soprat- 
lituo la grande forza poli¬ 
tica c morale dei dirigenti 
dei II .sovkos >> e dei « colcos '» 
che faceva di loro degli au¬ 
tentici costruttori, dei per¬ 
sonaggi veramente .straordi¬ 
nari, non erano forse (a fc- 
stimonianza della formida¬ 
bile .capacità di mobilitazio¬ 
ne della società sovietica, 
dei .silo intatto slancio rivo¬ 
luzionario? Bn.stava osser¬ 
vare nu fenomeno di questa 
portata, col quale ci erava¬ 
mo .scontrati c che. eviden¬ 
temente non era nato ieri 
ma affondava le sue radici 
nel passato, per ripensare 
ai decenni .staliniani con un 
(mimo ben diversa da quel¬ 
lo con cui eravamo partiti 
dnll'ltalin. Oltre tutto, sen¬ 
tivamo dì aver toccato un 
nodo fondamentale, di aver 
intra risto il rapporto dia¬ 
lettico tra una situazione 
oggettiva che richiederà un 
massimo di direzione poli¬ 
tica di ninbilitazionc per 
iiiodifirnre le sue strtiffure, 
<’ la grande forza dcll’elc- 
v'cnto soggettivo capace di 
•lirerrciiire nella renltn e di 
ri olrixe cosi le sur con- 

t'fi /i:i.»i;! 

Lo spirito di Lenin 

Questo era sfarò rcro 
senpre. nel passato, ma la 
mia interessante era vede¬ 
re come, anche in questo 
campo, stava accadendo 
adesso qualche cosa di nuo¬ 
vo che testimoniava del 
« salto > compiuto negli ul- 
tivi: anni dal Partito c dal¬ 
la società sovietica. Allo 
stadio Lenin, dopo aver an¬ 
nunciato clic ?n battaglia 
per il raccolto poteva ormai 
coimidcrar.si V’n’a c dopo 
aver esaltato in slancio con 
cui » giovani erano accorsi 
da tutte le partì per dare 
il loro aiuto, Knisciov ave¬ 
va aggiunto: « Quc.st’anvo 
ci .sono stati ancora m.oltt 
volontari per il r,accolto. Ma 
non si può andare avanti 
così. .Von .s: possono igiorc- 
Tc gli incovcnicntz c'ne 
comporta il distogliere t 
cittadini dalla loro normale 
attività, ’o spreco d: forze, 
di energie... E’ vero che lo 
entusiasmo copre i difetti 
con largo margine, ma non 
si può abusare dei senti- 
mcnti di patriottismo dei 
giovani, degli operaio. 

Forse non si sbaglia os- 
servando che anche in ciò 
sta il ritorno all’insegna¬ 
mento e allo spirito di Le¬ 
nin' tri questa realistica pre¬ 
sa di coscienza delia forza 
deV'URSS, nella volontà di 
porre la sua potenza, subi¬ 
to, oggi e non domani, a be¬ 
neficio dell'uomo, nella va¬ 
lutazione esatta del costo 
economico ed umano dì cer¬ 
te batraglic «’ di certe vit¬ 
torie 

l ( CIANO 

ALFREDO RfJlCHLIN 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Croii£àC£i di Romei 


Telefono diretto 
numero 681-H69 


EMANATO IERI A TARDISSIMA SERA , 


AlIflriDODle comoDlcolo della Sleler 
sulle modlllche per la Roma- Oslla 

Equivoche precitur/iouì — I proDDccìiìnchti vevvtmuo n tio 
fìttunti? — Èiconosciìito il clnunn che ne deriverebbe n^Ii nienti 

L’Vfftcio stamjìit della Stefer que, che In Sicjer ó costreita è itnj)or((iitlc, perché i{ pio- 
comunica : a riconoscere che con la so- chetto si ripete per il treno 

In relazione alla questiono ^lit’ieione delle corse della delle 14 in partenza dal Lido 
sollevala dalla stampa citta- jerrnvin «ormale co» quelle e per quello delle IS ni par- 
dina e relativa ai servizio in- metrò. »» tirane danno de- tema da Roma. A parte que- 
vernale sulla Ferrovia llonia- rinerd apli utenti. sto, comunque, cotitiriucrchbe- 

Lido si comunica che nessun Veniamo al sodo, però: que- ro ad e.ssere sonpressi t treni 

provvedimento è stalo finora modifiche di orario si fa- delle 10,.30; 11,30; 13; Ili; 1'/; 

attuato per il servizio stesso, ranno o no? Dal comunicato 19,30; 20,45; 23; 24; i» pai- 

Ctti rii fiito eli.. !•. Stefer hi ri.sulta chiaramente, e noi tema da Ostia c quelli delle 

ritenuto opportuno distende- 'V 'J' 

re rutilizzazione del .servizio che lo stile nebuloso 21.30: in partenza da Roma. 

diretto da pochi mesi iniziato •’"> studiato ad «ne Ciò In sostanza quindi, la lanio 

sul tratto Roma Termini-Ostla 7 confermato, dnllron- deprecata riforma verrebbe 

, ,, , ___ de, dal modo nel quale ven- attuata, e cto, nonostante l'np. 

a tutte le st.izioni e imito fornite le assicurazioni posizione suscilnla dal .suo an- 

comprese nel tratto st sso al o ,„f,(crin di orario. Si nfjer- nuitcio, malprado le assteuru- 
scopo precipuo di foini e una esempio, che « l’inscri- zinni orali della direzione, mal- 

maRRiore comodità al puhhlico jncnto » — una bella trovata pradn che l’assessore L’Ettore 
e nel contempo di utilrzzaro questa jiarolal Suona quasi co- abbia affermato che « nulla era 
mafifiiormente i convogli, man- juc « ridimcnsionamentn • che, ancora definito ». Forse, dun 
tenendo naturalm<;nte i prezzi come si .sa, à un eu/emismn qua, si vuole attuare un col 
già stabiliti dal Ministcìo dei per non dire smvhitilaz ione — po di forza'/ E’ questo In stile 
Trasporti per i viaggi ira una è stato jirciiislo in moilo che del nuovo direttore Fazio'/ 
qualunque stazione della me- /utii i treni del matliiio in Vogliamo sperare che vciin, 

tropolitana c una quahinquo liurtcnza finn alle H rimnniin- subito emanato un cnmunica- 

stazione della Romu-LnU). „„ invariati. Si baili bene: lo senza equivoci, nel quale 

Nc derivava, però, che con fino alle 8. Ora, i treni da si confermi che lutto è rinvia- 

i convogli della inetropolitana sopprimere erano due. alle 7.45 tn in attesa di un ponderato 

si sarebbe avuto un inaggior c alle 8: quel • finn » siqiiiflca esame da parte del cnnsiqlin 

prezzo di L. 60 par i viaggi che il treno delle otto sarà comunale. 

limitati al tratto tra Piramide mantenuto n no? La domanda g. c. 

e Lido rispetto a quelli ellet- - ___ 


lA VItóNETTA. 
DEE GIORNO 





CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


La lite sulle gioie di Silvana 
è ritornata ieri in tribunale 




La vertenza linanziario-senti. 
mentale tra l’attrice Silvana 
Pampanini e il produttore gre¬ 
co Krgas Morris ha segnato 
ieri un’altra battuta d’anesto 
iieirullicio del giudice Campeii- 
ni del tribunale civile. La Purn- 
panini ha voluto essere pie- 


O II a diario segreto » di De Bono potrà prò* 
babilmente pubblicarsi senza paura di que¬ 
rele. 

O Probabile rinvio del processo Lauro-» Avanti! » 
per l’assenza di alcuni avvocati. 



. ‘ OfiHevtalorio 


nieiniiieno la scuola 
per le Industrie? 


A Roma è difficile studiare 
nei corsi di avviamento indu¬ 
striate, se é vero, come è sen¬ 
z'altro vero, che ben 50 iscri¬ 
zioni .sono stute rifiutate, per 
esuiirimenfo dei posti, alla 
scuola ..Duca d'Aosta.^ in via 
Taranto. La segreteria della 
.scuola si è limitata a pren¬ 
dere i nomi degli allievi che 
hanno fatto domanda di am- 
mis.sione. con il solo scopo 


sente alla discussione e ha 11 - u i n • i i hanno fatto domanda di am- 

seo.>;so l iiievitahile amnmazio. avere un certo interesse, han- della causa, .'se il giudice, m- .ir. 

ne di qu.iiiti hanno potuto ve- no deposto ieri tre testimoni, fatti, accettando la richiesta "iis.sione. con il solo scopo 
del la so.stai e un momento nel II gioielliere Fausto Raiola, di della nipote di De Bono, fon- «i no ifit «re ul Proecediforato 
bar del Palazzo di Giustizia e Firenze, ha dichiarato che nel data sul diritto fl’autore (che «ff*' Studi l elenco dei ragaz- 
(jiiindi aiuiar via rapidamente, dicembre del Ifl.'iU il Morris si non si sa nemmeno .se appar- ber i quali l iscrizione non 
La causa è stata rinviata al recò nel suo negozio e acquistò tiene, m parte u totalmente, a • c slata punita accettare. 

12 ottobre per la varietà delle preziosi iier un valore di lei), ordinasse la inibblicazione Una delegazione di mamme 

nuove testimonianze che han- fiOO.OOO lire complessive. Il gior- integrale del manoscritto, il è stata ricevuta ieri in Cani¬ 
no semtiralo jiorlar maggior no dojio, il produttore torno da settimanale non potrebbe esse- pidoglio. ha conferito con il 
confusione nella già intricata Un e cambiò la mene preziosa re raggiunto da nessuna que- dntt. Gclpi. direttore della IX 
t icenda a base di milioni (de- con altri gioli'lli di valore rela ria partr* delle persone Ripartizione, ma il doti. Grl- 
ilne ili milioni), di presunte enormemente maggiore; per eventualmente portate con ma- pi ha indirizzato In delega- 
protnessi' dì matrimonio, rifiuti questa operazione verso altre lignità m piazza dal defunto :ioiic al Provveditorato E' 
ingiustificati ere. ecc. bOO.OOl) lire. gerarca. La pubblicazione av- augurabile che il signor Prov- 

II Morris reclama la restitii- j .j i>;impnnini era con il Mor- verrebbe in obbedienza al ma- veditore si convinca delia 

z'.on«' di '.Il milioni di l.re che quaud,, acciuistò tanta mer- gistrato, c miglior tutela non necessita di dotare il -Duca 


augurabile che il signor Prov¬ 
veditore si convinca delia 


‘ ris quando acciuistò tanta mer- gistrato, c miglior tutela non nece.''SÌià di dotare il -Duca 
avrebbe anticipato all’attrice , 1 , pregio? F-’ stato chiesto potrebbe avere il responsabile d'Aosta di idtri locali o di 

per rifornirsi di pellicce e gioielliere. Ma la risposta è di • Realtà illustrata». provvedere coniuiiqiif' «I re- 

gioielli neirimniinenza d; un stala che il .Morris era solo. - • » pcrimento di loculi idonei per 

inalrimonio tra Silvana e Li- x,>n può sapersi, pertanto, .se Oggi dovrebbe riprendere di- la frequenza dei corsi. Sareb- 
gas. (Questa irromessa dell at- ,n,i'i jireziosi erano destinati nanzi alla IV Sezione del Tri- be ben triste che nella bat- 

trice non fu mantenuta — .alla Pampanini. burlale il processo Lauro (sin- taglia per la industriaìizzazio- 

slicne il Morris ■ Lattrice. Havaz/uoli, di Fnen* «laro di Napoli )-< .-Xvanti ’ » per ne di Roma, il P'rnrreditornto 

anzi, neeettò i vistosi doni, con- invece, ha affermato, dopo- l’inchiesta eondotta dal giorna- «pii Studi veni.ssr a trovor.si 
tiiuio a pionielteie, ma .ni dopo il Raiola, che la li-sta Kdoardo Rossi sulla am- profirio nella condizione di 

con il non ni.inteneie. seconda volta il produttore si minisi razione laurina. essere dalla varte di colorò 

I fatti sarebbero .iccailu I pp^.^^putò alla gioielleria :n Non è escluso, però, che il che della industria non re¬ 
agii sgoccioli del ID.a.i. 11 ^ .li- L-(,mpagnia dcH’alt l ice. processo s.a rinvialo per l’as- gliono sentir parlare nemme- 

cune circosianzi', che potevano l/ultiina testimone, infine, senza di alcuni avvocati. no attriivertto i testi di scuola. 




TEMPO DI FURTI 

— Scusi, sa Torà? 


tuati con i convogli della fer¬ 
rovia Roma-Lido. Pertanto, 
allo scopo di lasciare .alla mas. 
sa del pubblico la possibilità 
di elTettuaic tali viaggi con i 
convogli della Roma-Lido c 
quindi, con la tarilTn ad e.ssi 
relativa, e cioè senza il so- 
vraprezzo di L. 60, nella pre- 
dispo.';iziono dell'orano si è 
posta la massima cura di in¬ 
serire i treni diretti Roma 
Termini-Lido in modo da la¬ 
sciare inalterati i treni rela¬ 
tivi alle correnti di trafllco tra 
S. Palo c Lido che interessano 
gli operai, gli studenti c gli 
impiegati. 

A tale scopo rinsorimento è 
.stato previsto in modo che 
tutti i treni del mattino in 
partenza fino alle ore 6 . tanto 
da S. Paolo che dal Lido ri- 


IMPROVVISA RECRUDESCENZA DI ATTI DI BANDITISMO 

lln lassista rapinato di 23 mila lire sulla Cassia 
Sei furti per tre milioni denunciati alla polizia 


(la signora Iris Cerri) ha esclu¬ 
so che la Pampanini abbia pos¬ 
seduto i gioielli indicati da al¬ 
cuni merc.'inti di piczìosi. nel¬ 
le udienze precedenti, quali og¬ 
getti appartenenti all’attrice. 
La signora Cerri ha anche af¬ 
fermato che la collana di bril- 
lent: che il Morris disse di 
aver compralo per farne dono 
alla Pampanini fu comperata 
personalmente daH’attrice nel- 


lei 

i sciopero 

(lì mezz'or 

nel 

iruflicìo “Po 

sta Hot 

naA 

D 


Uiia f|ioicllcrìii svalif|inla 'ii via .V<M|iiì > Uiibati «fioìelli per iiiexxo milione - Gro.sso furio in 
lina pì/zielieria - line iloiine deriihale della liorisclfa - 700 mila lire t^parise4»n«> da mi*aulì» 


stato previ.sto in modo che gi^sull.rvià ^^■^siaò'st'.do con ^ indagini .alti furti consumati da . Batidicra c 

partenza fino alfe oTe%."ian{o V'V{ rapina. La Bcdctti., ^Ottica Moderna, e . Ariston .> ron¬ 

da S. Paolo che dal Lido ri- Saldìlsi^ù^fanni^Stm^^ 

mangano invariati rispetto al- . circonvallazione Appio fato hanno dato gli acccrtamcnti della polizia. 
1 orano dell’anno scorso; corno A r-. n a .inn.o . . 

pure tutte le partenze da Sun ^ veutiduc ficrsotie fermate ì altra notte dal 

Pnnin » rin T.iUn fr.T lo 14 lo f|uaiantina, Il nouino e . . , , , ., ,, . . . 


ua O. iHUiu - rinaidcsi di 54 anni obitantc in 

mangano invariati rispetto al- circonvallazione Appio 

1 orano dell’anno scorso corno „ toro a ..nmo 


unciali alia polizia perloJmimern iiigiusto provvedinieiito airorigiiie della 

- ris ^^avev.à Tffonnla^^^^^ avlu-c Protesta > Domenica un convegno nazionale 

er mexxo milione - Gro.sso furio in i'hTè''M''lrrino'T”lm^^ n ■ ”7 ~r 7 r i ^ ^ r. 

Mariino ia\oiu jier irt y,, ingiusto provvedimento Staz. lerr. Laziali-Stadio O- 
0(1 lllìlìl lire SnnrÌseOIH> dn lin*illl(o millon: c .too mila lire. deiramministraiiono Poste e ’impieo; S5 (aiitobust; S, Gio- 

_ ' _ Dopo questa ultima battuta. Telegrafi ha provocato ieri uno vanni-StaoUn Olimpico. 

— jl ),j, rinviato hi cau- sciopero di protesta all*iifficio Le partenze avranno inizio 

del marito, dol ristorante del- ieri noth' in via Bravi-Ita da sa al 12 ottobre. ■< Posta Roma A. D. "■ Tutto il «He ore 9. 

l’Orso. Quello che .si trovava una macchina in sosta, dì pn»- . • * personale di quest’ufficio ha di- Inoltre ver.''à inten.sitic.ih» fi 

.seduto sul .sellino po.steriore jirietà di Silvio Portalupi cibi- Quello che viene adesso de- fatti sospeso il lavoro alle 10.30 servizio delle normali linee 

flella moto, si c gettato sulla tante presso un istituto di suo- finito, nella inaspettata noto- scioperando per mezz'ora. tramviarie l e 28. delle linee 

donna, scaraventandola <i ter- :e mis.'io'iarie una bor.sa di rietà della lite giudiziaria, il La protesta di ieri c relativa fìlobus 32 e 48 e delle linee 
ra. La Fo.ssard è caduta con piHe contenente .settecentomi- .testamento politico» del ge- ad un ingiusto provvedimento autobus DO e .speciale D 

un grido, trainamio anebe il In lire in contanti, un libretto ,;,rca Emilio De Bono sarà re- preso nel periodo estivo dalla -- 


interessando con il Ministero 


pattuglionc .spedale che ha rc.slrellato varie zo¬ 
ne della città sono .state rilasciate. Sul loro conto 
non .suno emersi clementi degni di rilievo. 


In Comune una delegazione 
di donne di Acilia 


rapinatore 


portato vl.i 


dei Trasporti, per conto del l'orologio del tassista, le sig;'-| 
quale viene da es.sa gestita, la rotte c i nammifcrl. 


Invitalo lo .s('ono.sciut'i 


& rda Lido rà le 4 e le cp.arantina; il bottino e - . u nwnu »... ..ovava ni suo bancario, un bracciale d’oro e so noto nell’udienza di questa àmministra'ziono PT. In quale U fomune Una deleOaiifinO 

15 nonché oueRe da Roma fra costituito da 23 mila lire che pattugliane .speciale che ha rc.slrellato vane zo- fianco. degli orecchini per un valore mattina in pretura per la cau- diramava una circolare segreta ''' »-0mUne UOS UeiegaZlOne 

le 18 e le 20 * * Tautista pubblico teneva parie nc della città SOno .state rilasciate. Sul loro COlìto .«cena .si è svolta tauro ^nnple.s.sivo di 8 .a 0 mila lire sa tni la nipote del defunto per predisporre la correspon- (jj QOnnO di ACÌIÌ3 

* iiolUi Inscii (l(»i pantaloni v . , , , .. ... re|>(*nt)tiaiiiCMito una cup- Del fatto si sta interessrintto la mnrosciallf\ e il settimanale sionc di un premio di operosità . 

La Stefer, peraltro, si sta parto nella giacca. Inoltre 11 noli sono emersi clementi degni di rilievo. pii, r.j,e j,recedeva i Fo.s.saivl. .Squadra Mobile. » Realtà illustrati» «una tantum- agli impiegati Ieri una delcf^azioiie di donnii 

rili Tra^snorti^'^ner conto dm , 7 'l)inatore s’è portato vi » , „ .. -, „ Iquando è cor.sa verso i due co- - 2 , settimanale, còme già ab- degli uffici attivi che noll’anno tH -tcilia -si 6 recata al Comune 

aei xiaapurii. per tyioo nei i'„rologio del tassista, le siga- niugl. ha visto il malvivente , l.iamo scritto ha nuhblicato le 1955 avessero riportato la qua- per prn.spetliire alle autorità ca- 

••‘-'“V c i fiammiferi. , Invitalo h> .sco„o.sciutu - .. t. samonte ^guarito, gettava ri.salirc .sulla .. Ve.spa.. stri.. E mOflO MeCOIZÌ numide del lilica di .-ottimo-, .suporafi, 380 l>do!ine iincrcdibiic aitua/tono 

ferrovia metropolitana, per .sconosciuto si o presenta- ci porto io... Gemendo, il qua- la nia.schcra manifestando le gendo fra lo mani la horsolta - - óreto . di rto Itono- lo ninote ore di straordinario 44 notti di In cui versa la locale seziono 

esaminare se e come sia pos- j^.ri sera davanti alla fila raiitcniie si e seduto sul sedile suo vero Intenzioni. Blxio Co- della donn.a. Il motnseooter è Bi e .spento il doti. MorslJlo Viro^^?o ni nretore chic 'orvizio e che non avessero della .Maternità e tnlen-zla 

sibile rimuovere, o per o dei tassi In piazze del Cinque- dell’auto. rinaldesl ha consegnato ni mal- riportito velocemente M.sw/i, membro del Consiglio " " “ ' raggiunto 35 giorni di assenza L’ecUliclo che ospitn i lsUtuzto 

mcno attenuare la suddetta ceto, piegato in due e coiti- Il la.ssl è partito: piazza faa.i fattore la .mmma e gli altri Un altro ••.'scippo., è .stato d<‘- niiettivo oelhi Federazione Pro, .,nrhe nerchè (secondo la Ira congedi e malattie. Contro «e è staio dichiaralo pcricoian- 

differenza di prezzo per ' yi;> ' primondosi il ventre con le Bernardo, vi.i XX Settembre, oggetti, sotto la costante mi- nunciafo da fide Jolanda La vincialc cooperativo o .Mutue, e , riuhhlicazinne minre questo criterio discriminaiorio l'*'*’ acn Bette volte. .MalgraJo 

p fra &. Paolo c Lido ofTcttua- come se fo.s.se in proda poi laSaiariu.il raccordo ami- naccia di quel coltello acumi- noli di ’27 «inni abitante in della Pievidenza fa*f>c;aie Al fa- P r.t-.h nià deiin t/h» do prote.stò immediatamente la Fe- i’i 6 il comune non ha ancom 

ti con 1 convogli della metro- j, violenti dolori di pancia. Ha lare e la Cassia. AU’oUezza del «fto. I! rapinatore gli Un oi- via dei Crociferi 40 Lanoli, mlgliari del raro .Merozzi giun- derazioiie ItaS^ la necessita di o.sr.Uare. 

politana ». chiesto all’autista del jirimo chilometro 11 Io sconosciuto ha dinato poi di ricondurlo a alle ore ,3 di ieri notte, è sta- ga in questo momento l’esjiro.s- 7.7-^ . n. '.T,! ,.,i„ ' ilici’ c=.so infatti escludeva i almeno provvisoriamente, in a.. 

-— . tns.sì della (ila, se per favole compiuto la rapina. L’illuml- fonte Milvio e, prima di giun- ta avvicinata dn due .scono- sionc «le! più profondo cordo- '• «atti 7’',lavoratori di lerz'i c'do‘'oria che locali la sezione 

Col favor della notte, si po- lo poteva portare a «'n-sa. a l«i nazione .stradalo cos.-a proprio Re/c sul piazzale. Io scouo scinti in piazza Vespri Sicilia- gllo «In i>nrte dd compagni dei- A pane la bizzarria »' avevano i medesimi 'requi.siti - 

irebbe dire -- visto che ci è Storta. II tas.si.stn ha rifìulato. in quel punto ed il Corinaldesi scinto e .sceso daH’aulo in eor- ni «• derubata della bor.setta la Fcdcin/.iono Cooiicrntive e -'-to ntievo che niiida soii.mio fif,ii'amministrazìone e 

giunto ieri sera ad ora insoli- «Troppo lontano,. — ha detto, stava per acooiidoro gli abl>a- II t.issista ha u<Uto il .-eeeo ctintem-nte 300 lire. I due sono Mutue e «Iella Previdenza Soclii- a determinate omissioni l.i e.iu- j.jj.j^,223v,a restrittivo anche per tOnlBrCniO d 3(16 

tamentc tarda — la Stefer ha II Corinaldesi, che si trovava glianti quando .se sentito pun- scatto dolio .sportello. p„i fuggiti a bordo di una le. c dello Fcdeni/lone Comuni- sa del minoralo prestigio, una ■ stessi impiegati a causa dei alla CATÌano Aiirnlia 

emanato il comunicato che ah. in .seconda posizione, .s’ò mo.s.so tare la lama di un coltello alla . H fatto è stato denunciato ..Lambretta... Bta di Roma questione non meno curiosa si ^essi $611096 AUrCIIS 

biaino .sopra riportato. Se in a compassione. «Sali.. — ha gola. Era il mal.ato, improvvi- ni ear.ahinieri di Ponte Milvio. Ignoti ladri hanno asportato I lutierali et svolgeranno oggi, pone n riferimento all esito r , fn chiesto che il premio a 

scovo della direzione della «Ut» ‘^'d^nza Fl.aminia. alla _" ,7-.. . ^na applau- 

azienda era quello di tranquil- - — ' " " ' -’ ■ = ■ - Compagnia Interna Seconda. -■.^ " " fonici S tidfi "li uffici'-'P- 

li-znrn i onhiiojin nuhblirn vi Wm • « > «'I Nucleo Speciale di polizio __ ^ a • ionici m luui ^ii unici aiiiw c «h:cro 'tondi, 'a mostra colletti- 

““ antoeurro s:-;.;:. “■=. Bn Giovane operaio resta ucciso ;ss=i-yiÉs 


scopo della direzione della 
azienda era quello di tranquil¬ 
lizzare i’opinionc pubblica, vi¬ 
vamente agitata per le voci 
contraddittorie .sulle progetta¬ 
te modifiche per il servizio 
Roma-Lido, diciamo subito che 
questo comunicato non può 
che confcmlerc le acque an¬ 
cora di più e allarmare ulte¬ 
riormente lavoratori e ntenli. 

E’ da rilevare subito, tntunca, 
che la progettala estensione 
del servizio diretto della me¬ 
tropolitana a tutte le fermate 
comprese nel tratto tra Roma 
e Ostia modifica sostanzialmeu- 
le il servizio stesso: il vantag. 


3 II 3 sezione Aurelis 

Si 6 chiusa, con una applau- 


Ucciso da un autocarro 
sotto gli occhi del padre 


souo gli occni aei paure j!o c!;::;.mi:to 7 X 

______ Ha del .signor Cesare Paglia: 

i ladri. <'iitrati iiol negoziti .ser¬ 

ia sciagura è avvenuta a Castel Giubileo - lo sven- " ‘i* ‘^‘>‘«'1 false c dopo 

^ si\rr uu imin», fiaiuio 

furato sfava tirando a riva delie refi da pesca '"l ortmo orologi c gioielli per 

_ • un valore «'In. aseeiide. setaui- 

do la deiuiiicia presentata dal 

I>i scorsa notte, a Gasici | glio .«amguiiiante «drospedale di proprietario al Coinmissaria’.o 

Giubileo ii giovane Claudio S. Giacomo a bordo di una Appio -ad un milione di lir*' 


- - ’ • Sii “'■fi" gbicro' Tondi, !« mostra conètt.I 

Dn giovane operaio reste ucciso sàssics » h-c— 

te o ri-^nlt.it.i nulla, difatti la di- ^ della stampa comunista. 

n 6 l fibultuinciito di un lialloru 

«teVte » *tetetetetete»«««»Vtete»'V Mmm wmmm 'mm ^ ^ |-■^pre.sso anche fra gli .altri la- ciclo «il conferenze sull'arte pii- 

' — I voratori degli uffici atti'.'i che lorica, corredate da nroic^inni 


La .sciagin’ii ò avvcnula in una temila eli SoUccjiiiiiiii 
Ln edile pioinl>«i da un «illczza di 8 inclri «n Collclerro 

Una .«ipavcnto.-a sciagura èlio .aiula-scro nella difficile ma -1 frattiir.a della base cranica, 
avvenuta nello primo on* del iiovra. | 1 » entrambi gli infortuni 


gio della rapidità, che dcril Malafronte di 19 anni abitante macchina di passaggio. Pur- .Mezzo milione di gioielli in- avvenuta nello primo on* del iiovra. In entrambi gU infoi 

fava proprio dalla corsa di- V»» zXncona 21 è stato tra- troiipo non r'è stato nulla da '’ece .sono spariti .doU’apparta- pomeriggio di ieri all iiPcrno rii Quando finalmente Rocco ^’-da aperta uirinchicsta 
retta, non esiste più. Non si volto «• ucciso da un autocarro fare; il .Malafiontc è deceduto della .signora Stella tenuta agricola .a Settcca- Perna «■ .«^tato r.stratto dalla » • « j» j» 

comprende, a questo puntn. sotto gli occhi del padre. poco dopo il ricovero. Gold.Meiii m via Trionfale 675. ciovani^-imo operaio mnr.=a appariva in condizioni 36rV)ZÌ0 0 OrOini 

come il prezzo del biglicttn I Malafronte si erano recali . . . Qui i malviventi .sono «mirati ^ rimasto orribilmente schiae- disperate I eomp.isni di lavo- -- 

del metrò Roma-Lido vossa ri- presso lo specc.iio d acqua for- rhilcimefio 8.300 dePa via •^«'^^siii.-indo la trattore che si è ro hanno voluto tuttavia tra- eoaipaB"* d*I 


del metrò Roma-Lido possa ri- presso lo specchio d accjua for- ehilcimefio 8.300 del!.'! via 

manere invariato, dal momcn. mato dal Tevert* allo^ sbarra- Flaminia il «'orpeiitiere Matte.'i 
to che esso risulta esattamente mento della cenir.de idroelet- Tancredi «li 2.3 .'mai ahit.anti' 
dall’addizione del prezzo del trica quando, a mezzanotte, jq Laurentina ^■>39 e stato 
percorso Tcrmtni-EIJR (L. 40), hanno comineiato .a ritirare le «ravolto da un’auto alle ore 
più quello del j,ercorso Pira- roti che avevanc gettato in 2350 L’incidont»' é avvenuti» 
mide-Lido flirc PO), più un acquo. Per poter svolgere me- ,uciilre il Tancredi stava at- 
supplemenio rapido (lire 20): glio il slui lavoro il giovano é tr«iversando l:i .-.«rada. 
totale lire 150. In nome di che salito sullo strada e con una L’.'uitomobilt' inv«'.=!ti!ru'i‘ «•.'■<• 
pii utenti dovrebbero papnrc grossa fune, Tiravi la rete « «„idala d.i F.ibio Pagliarini rii 
ancora quel .supj.lemciito rapi- riva. In quel momento c so- 40 ;,„ni abitante in via Monte- 


\oraiori aopii uiiici aivKi enr lorica, corredale da proic/ionl 

*^1: (<»«... 11 »:..: hanno inviato (elegrammi c ir.ustr«»tivc 

eli oOt i(X«lin 1 11I o.ri.g. di protesta al direttore 

Ili fi Colici CI 11) La questione indubbiamente IcOIVVOCAZIO^J^ 

- riechcggera al Convegno nazio- 

attiir.'i della base craniea. naie del per.sonale di terza ca¬ 
lo entrambi gli infortuni è che avrà luo.go dome- »=.G.C.i. 

ita apcrt.n uii'inchìcsta nica prossima .il .cafro del do- Tolti i circoli .ar.-.so .a nuinnjTi ua 

■ ■■ - - - polavoro P. T. in piazza San » r.grjrj ;! 4 i::.i 

taruiilA il'nrfISnA Maculo. Il convegno dovrà de- *1' «Ivi; Baiti, 

ser pillo 0 or omg forme di lotta per --- 

Tutti I compagni d«l S#rvi- ottenere le setto oro di lavoro. I-? A T'I/ 

io d’ordine designati ctalle se- l'mqimdramento nella carriera C 1> 

ioni ner l'attivitè durante la tutta la terza categoria. __ 


Servizio d'ordine 


Tutti I compagni d«l Servi- 

'*1.1 14 ■ » n t* e* ' 1 ' Zio dOfQino dc^isnati cadilo fto- 

m«*ra «io lotto èssi V 7ono -portarl.» al Pol.cl.mc.r dove , 

ipadroniti «li «m cofan«*tlo "n V:""’ ' l«nut..r.-i Na.ìonale dell'Unità so¬ 
li «'Fano ou.stoditi bracciale e rosst; •. 1 operm Hocco a «'o.-tatarv l.'ivvrnulo «roccs.-o. no convocati por domenica alle 

lelli Perna di 18 anni conduceva U:! I ti altr.» gr.iv is.-inio infirrtu- 7 precise quelli del turno 

Un milioni* e mezzo di mer- pe.'ante trattore. Xef di.-cer.dc- r.io è .'ivvemiti'* ieri m,»ttiii<« a qella mattina ed alle ore 15 
è .sj.ita asportata d.ill.a piz- ro lungo ii'i.i ripida sr.arpata il CoIlcfiTro. quelli d®l turno del pomerig 

l'heria di .\nsolml Sederini pes.ante v«Mrolo =i c rove-cinto X i r.'o le 9 l op.’raio Umberto gio. Le sexioni sono tenute a 
ia alla Circonvallazione ^fr-.e« lI-i-.do il Perna .■\pr*mi di 49 anni, residente ad curare la partecipazione. 


RADIO e TV 


E' nsto Ezio 


Conclusa la vertenza 
alla « Palerm o » 

Dopo quattro giorni di scio¬ 
perìi totale, a cui hanno par- 
ircipato compatti i IfKl lavo- 


accaduto 


Aspiranti suicidi 


Salvata una donna 
geffafasi nell'Aniene 


0.1 n; un.i .. ve.cpa .. ..«i 50:10 av- -sioiie upet.ire i« c-irpt* «lei ir..;- .iH altrzza rii otto metri J'rovir.cia e k:i.;. e s;.iia a..;e- categoria, rii cffetfJare he;i 2.i’ operistica- 183 Ò- c . 

vicinati alla signori Margho- ’orista .-ei.za i-ollevare ii voi-jTr.'sport.i'.i .all'ospedale locale. «Iftaa r.ascit.i «li '.in vi.spo licenziamenti. zinne su Ibscn; 18.45°*A*Pa- 

r;;;i Ftissard appena uscita, colo, il B.ilda>,-.«rre h,i «iovu’o j'.'Apponi è .^tato rienvcrato in maschietto c.il è «-tato tmjxisto l,a energica lott.i delie mar- riantc c la sua chitarra; 19 10; 

verso le oro 2, in compagnia raccoglie:e altri contadini che Liservaziono avendo riportato la •* r.err.e «li Ez;o Ai compegm» .-tranze é valsa por«‘» a ridurre Musica da ballo; 20: ' Com- 

_ _Oiii<l:clssi e ««:;a si» compagna I ; licenzi.imenti a 15 e a far pics.so Carosone; 20.-t0: Radio. 


Programma nazionale — 
Ore 7. 8. i;t. 14. 20.30. 23.15; 
6.45: Lozione di portoghese: 
i.13; Buongiorno _ Musiche 
del mattino; 8 . 10 ; Rassegna 
stampa italiana; 8,13: Cre¬ 
scendo; 8,45: La comunità 
umana; II: .Mattinata sinfo¬ 
nica; 12: Cant:. A.- Bem«.o: 

« Orchestra Barzizza; 
^.20: Orchestra Cergoli; 14.15; 
Chi c di scena? e Cronache 
cincmatogratìchc; 16.30: Le 
opinioni degli altri; 16.45; 
Quintetto jazz moderno; 17: 
Sorella Radio; 17.45: Musica 
operistica; 18.30: Cons'ersa- 
Zionc su Ibscn; 18.45; A Pa¬ 
riante c la sua chitarra; 19.10; 


Ch;unq-:c C,C ,1 «ii Cl«i *1 me, .ivc..». t::»’ .» q-U'.' nii*"ic:i- 

mattmo «Jovreh.'': izr-z rcit.i- to, r:«pc:: 4 to . .c:int,''ri, jc- 

menio, sia c^ii p.'.!.*.^..* c a i:.'* oe^o i ij;npc.; 4 ii;or; .lù 04:11 

mobilistJ; q-jd:.*. : .1 co.tiiu- «.-jn 4. « ipcraio pr.AicnrcTizntc 

sione a c-i si c;tiri 4 c i.Ti.ma::- dfc.;'.f d: auto, cv.:.ir,i un f:lo- 

cabilmenie consiòef.’riJo l.i >- ‘h 4 «. .iccirato un tr.im Fra 

taazionc Oel traffiro c'.tt^ò.m. «t.ito in'-im.ni.t in .■'.i.i.Ic'ii* «ii 

L’elenco deiie pO";b;!i vìj‘c a;*; .m c «1; m:>ur.:, 

di sciagura è i-'faf. .'.tc.rr..- -i-c .irr;v.i 

nabiie: via.-.cj.Tc ;;,;r 4 :;o. . Xii alic/za «lo: ponte .Mar- 

guidatore pazzi. « 'e 'ac.; i- c'.rri'.t u:ia g.iivinctta. ciime 
ebbro di ve:o;i:i .n. > proprie- cs;b:$sc in u.n piscma, «: 

rario di auto a ia ---.i -r.'a. I ' » 4 ?ohlt.i d;nar.z: a!.c 


.-,'. 77 ’ donna, j m m a ^ l*“ i-a,»*-.,.. ut-..a rv-nu- una inticntuta c.vtra iiquiaa- -, 1 nuo- 

.dci.iuicata po; per Uio'anr.a M M 1 M ^ Mi Mm Mm M Mi rtor.e FcU.l e ('.e'.; Cmtft fiorir che va d,i un macsimo ii 

Hai» u: -JH ann; alctanie in! M W / Wj WM Mv -■ V / MB V# 'M /M W / -130 ore è uri minimo «irTs Falfh: 2.3J3; 

• ;.,*.t,. n ft; e «-e--! * * ‘ * nìHIila ? ^ .Musica da bailo; 24 Ultime 

'««tr» -loiThè da lem'M faenza ‘ ____ _ uiniOa Ln oirezionc .nziotvi.nlo. ino.tre. notizie. 

«■irò da Ponti- .Mammolo f.c;: .\- il QIORNO in .llalf.si.» • all «Irfeo; « No:i «-ra. ranli ti«>vrann<i presentare !-« .Ji,”*''’ «>«'.arr::a .a tc.-'Sera - P*^"f*d**»*- — 

«ieri ;.i.;.«„ *1 scl.emhr, ’ MlOtlavUIa. i^ala oomini.i in carta locale da lire n 10I«65I intestata « ' 777 ; Ore 13 30. 15. 18 Giornale ra. 

La giovane è .-tata OAirata aa ,-r;.^ o-,,' v .Mirhcie II sole sor- f’'em« me. Salerno; « Pm vive i.-iii alla prefettura dr Roma en- 3e.;.i Sarchi Ut presente v«:e ' ^ 

tir r".i'><sa’i: i che -on,* rii-sriiz * n ^ eia « .. ,-'r, ‘‘b»' inorn» » al Pio X iT«*rre tr-.» il I.» di cllobre i956 correda- co.n.e «Itifitln j..n\oro. si è imn*_na.n a fa.«- mcndJ - Il hjoneiorno; S^Ot 

7 tJ-l'To - V Uo- ?.«• .r.ipà Gambalunga- al ta del ccrtuìcato di studio «li- - tutto il possibile per assicu- Complesso Ferrari; 10; Ap- 

w'ivniirò^'pK*’- mu«<re' flaoctario; «Sentieri -vlvacci • «vr./.i di scuola media inferiore • j» • »•• Lare loro una occup.izione. j Puntamento alle dicci; 13; 

(Mimpiadl giovanili j L-accord.i che concHKle cSèocee- 


■ Kti a’ugur: più vivi deba Carne- ottenere .ngll operai licenziati 
ra del La'.ero. de'.!» Federa- una indennità extra liquida¬ 
rtene Fctr.i c (le'.'. rnita zione che va d,i un ma.csimi* 

* ore a un minimo «li 53 

Ulnida Li direzione .izietvi.ile. inoltre. 


sport; 21 ; Passo ridottissimo; 
Varietà musicale; 22- «I nuo¬ 
vi avari» di C. F. Luzzi; 
22.45: Orchestra Falfh: 2.3J3; 
.Musica da bailo; 24 Ultime 


* Srntirri «vlvac^i • U cr./iV di .scuola media inferiore 


per la diffusione 


tino a: auto * -ì p'.n-.» u ..«a. 
guasto ai i:zr.. bue» r-i’is'i - 
to e«tc. ecc. 

I.n I-jc-co d; u.-.-i eccz- 

tera «icr.or ^I^che.£ Testo-.; 
ha annotato <ia ier.: aspiranti 
S'jicidi. L’annotazione non i’ha 
fatta però da u.n manuali; ha 
, dovuto ricavarla, con c«im- 
prensi'oi'c amarezza, <ia una 
movime.ntatissima avventura di 
cui è stato Finvo'.ontario pro¬ 
tagonista. 

Erano le 8,35 c i 5 signor 
Testoni percorreva, non senza 
pena, il lungotevere Amaìtlo 
da Brescia a bordo delia s'ja 
teicenio. L’autista, attentùs;- 


ruo:e deli.» sciccnlo. Un riicc;* 
t,i dei motore, una sterzai.! 
acr.ibaticj c '.a piccola utiiita- 
r;a cfni'.! iin l'ani-.iin. ri»ch:a 
ds spiacc'.carsi contro un pa'«>. 
passa ad u.n ccntimctr«> c mez¬ 
zo da una vecchia cigno.-t, «: 
arresta finaimenre con !c ruote 
su' marciapied;. Tutto è av.e- 
nuto nel giro di «i.eci «eciindi. 
L’autista, con z'.i «',.,hi stra¬ 
buzzati, bocche4RÌa; ; pas.ani; 
si ten.gono le mani su,io sto¬ 
maco; la ragazza, sull’asfalto, 
strepita in una crisi d; nervi: 
* Volevo morire, volevo mori¬ 
re! *. «Tu eh? — esplode il 


:at« riurar.tc ! •>;>c.'«z:or.c «l! «..i!- 

alKirg;.-» 

(osfrìngeva la moglie 
a prostiluirsi 


InìóTfi: 1. Malrimoni: 13. 

j - tìollrtlinn mrfcoroloci^o 


llasia > al Rc.v; «23 pa«s) trai de-j , . jj », »« 

I .. , c- , , 1 - lA Cassa di Klsparml** di Ro- 

. jiitto, al Saloi'.e Margherita; -l-cinij _ Seziaac Pegno - r.ci giorni 


ITcnino'-stura tli irn; minima 1 . 3.7 Irag.izz*- di piazz.i di Sp,»g:-!a » al 


| j:!.,.-.'in».i ca.^ 

VI segnaliamo 


jSetts- Salo; « I.o sear«>lo » al 
iTritsto; • l-a r.igazz.i <ii campi- 
Igna » al Tu--<-oIn; «t.iiri iiel!.i cit- 


l.a Cassa di Risparmi*, di Ro- comuni- 

ma - Sezione Pegno - r.ei giorni | *• oreol. •! calendario da¬ 

ti! lunctll I. n'.crcoletlì 3. vener- 1 Cli Incontri di domani: C»m- 
efi 5 c .s.!hato 6 ottobre 1936. allcj pitalli-Oarbatalla, Appio.Can- 
orr 16. porrà in ventnta ali’ast.i r tocalla, Finocohio-P. Maf io- 
pubbiu a in Piazza dei Pcllegn-j ra, Alassandrina-V. Carteoa, 
... n 3.7 gl. «sggett. prezioii: j c. Martio-M. Word# Nuovo. S. 


a IR^Uini .. Xea.r.: - La traviata» a„X..-j«- ah Arena P.nct, l-.r n " V gh ' ".sVgcVlV p^z.o;;: 

y. .tato «rtcsinto «.a!.a p».:- .'il oVeitf‘SVrez.èirr^- G.ov.nni-Tu'.coUno. P. Flu- 

« «le; cntii::.. :« e Benito Ijb- fidanzato di mite. aU’Appio. 1 - 1’Cincio stampa della prefri- ai i*egni cor. scadenza a' W'ala-V. Gordiani, C. Bartono- 

;<« «li 2.3 av.i.l d« S;iui;;ii«e tea- RiMogna, nran«-ac«'io. Giulio Cc-j*ara comunica che entro la pri- mesi «'cstituH. intcriormente! S, Loranto, Mazzini-Quadra- 


ta « prost.tuirs; V ' ’ b,te« **-*'■ 

li X-HpH o •« coiivi'c- Niiova; «Roma oitf^ Aperta* al rne I Avnmtnisti azione 

«ano con ta:e Michele Iear.au> Colombo; . Lo strabilianti Im- della Federazione rimane 

di 2'2 nr.'ii — «l'.ch'eg.i arresi» prese «Si P.pp«i. Pluio e Paperi- Aperta fino a larda sera per 


viala-V. Gordiani, C. Barton*- 
S. Loranto, Mazzìni-Quadra- 
ro, P. Parieno-Ctnacittà, Tor. 
piCnattara-PrimavalIc, Pont* j 
Milvìe-Tastaeeìo, Pranostino- l 
Tiburtine^ Prati-Calio, O. O- ! 
I limpia-Fiumieino, Lawranti- | 
i na-Portuanso, Salario-M. Ma- i 


rare loro una occiip.izione. puntamento alte dicci; 13; 

L-accord.i che concIiKie li roè?«oc'«. " 

a * A* contagnccc; 13,50; La fiera 

vertenza c stato firmato dada occasioni: 14,30: Schermi 

Comrr.i.=sione interna e d-ill.i ^ ribalte; 16: .Microsolco; 
D;r«''ZioTie aziendale, al .ermi- j lO.M; L'impareggiabile Jceves- 
;;e delle trattative svoltesi tri. 17; .Musica per tre età; lE.isi 
qiit'sta ùltima e il Comitato .ìi 10.1.5: Canzoni; 19.30: a lem- 
agitazione L'aec<ir«ìo prevtxlt- •I'*^urka; 2.).30: Passo 

anche ’.'impeeno .ieU-a dìrezHi- - Ciak. 2i; «La 

con ("'S, 

;a Commi.s.sione interna le s,parieiTe - 

-o; o-i da dare .'ii nr.ib!emi. Canta B. Crosby. 

'r.-'- i nmi'ti insoM,,. i Terzo programma. — Ore 

* , 21: Giornale del Terzo; 'e 15: 

(oHegamenli spetiili F's’n'iu: 

! Pef l*ii»-Une Doni 


J*i rlcor«la a tulle le se- ; DEVIAZIONE DEL TRAFFICO i no-Portuanso, Salario-M. Ma¬ 
xioni rhe l'Ammlnistiazione | occasione e per la dorata | rio. Appio Nuovo-Trastryaro, 

Federazione rimane Idei congresso Intemazionale per! Trtonfalo-Voscovio, Trulto-No- 
aperta fino a larda sera per In studio dei problemi fìscati che| montano, Mcnti-O. Litio, L 


j I:i ecc.isione «iella p.irl;ti dii 
Caic'.o tr.i le squa«ire dill-ij 
, - SOi". Sportiva Lazio e Lane! 


po di Mazurka; 2i).30: Passo 
ridotti.s.si.mo - Ciak. 21; «La 
ca’vallena rusticana ». ai Pie- 
tro Mascagni: 22,13: Mugiche 
nella notte: 23: Slpaneite - 
Canta B. Crosby, 

Terzo programma. — Ore 
21: Giornale del Terzo; 'e 15: 
Musichi- d; H A. Marscher; 
19.30: Ritratto di F. S. hitz- 
gcrald; 20.15; Concerto; ■»J 20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30; Concerto ccr.ile e stru¬ 
mentale, .-M termine- u ras¬ 
segna. 


t«i — «la \ie;;ir.o Crstui a«e«.-i bo • al Dei Piccoli: «Il bigamo > | efTettuare i Tcrsamenii del- | a\Tà luogo al Palazzo del Con- 


ir.:»'l«t«>. nel! »<«»;,1 do', io.’>.5. ** Dello Terrazze, t^iriti; • I do- i;» sottoscrizione e che 

De Luca al turpe m.e!,t;er« lai domenica a Villa Glori 

ratJA'/zi. t. 28 ;ug.lo di que>w* Fi,mma: « Stalag 17 » al fnnzionerà per tutta la *ior- 

anno. av*va poi sjxaaato il lop* Libia; «12 metri d’amore» al nata l'Ufficio ammlnistra- 


iignor Tcitoni — I«> .io! ». Iquanto ed* guadognav». 


c I due amici »l dividevano Livorno; «SOS Luteiia * all’Ode. 


Ucalchl; « I-a mia vita cominciai 


Motronio-M. Vorda Vacehìo. 
*■’’* V M, Saero-V. Malaina, Casilina- 

dlrot^ìa ^rTpala^od^eicèn- 

grossi a partire dalia corsa delle Spaecato-O. Antico. A. A- 

r»- ore 8,40 da P.za Ve.iezia e fatta eotosa-Ottavìa, V. Auralia- 
eccezione per quella delle 13.52 Cassio, Ostiansa-V. Bra<*i. 
__ dall'EUR. 


.. A Televisione. - Tc:ig;.itT.aie 

.Ro 5 >, Xiccnza.. e dei Campio- 21 ^ in ch.suraf -.«.3o1 

nati ai^ 0 iù.l ita.nini ai a,.e- Avvenimento agonistico- 18: 

’ica. che avranno luoSo dome- Robin Hood delia prateria 

nica 30 settembre p v. alio (film): 18..55: La T. V. ««egli 

Sta.dio Olimpico, verranno agricoltori; 21.30: «Un. aue. 
•sercit.iti i seguenti collega- 22.30: « Mattinata di 

rnenti «Dedali’ sole * di S. e J. Alvarez 

S3 ('filobus): Stai Termini- =3: Sette giorni di 

Stadio Olimpico; S4 (autobus): ' 
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Sabato 29 settembre 1956 


L’UNITA' 


GL! AVVEmilUEIVTi SPORTIVE 


ATLETICA LEGGERA 


SENZA RISULTATI ECCEZIONALI LA PRIMA GIORNATA DEGLI “ASSOLUTI,, 


Otto itiogHe tricolori assegnate airoiimplco 


Otto titolt nazionali sono 
stati assegnati nella prima 
giornata degli < assoluti > di 
atletica. Ecco i nuovi campio¬ 
ni: Baraldi, 800 m. in r53"7 ; 
Perrone, 5000 ni. in 
Roveraro, salto :n alto m. 1.91 ; 
Meconi, peso m, 16.07; Taddia, 
martello ni. 55,09, Leone, me¬ 
tri 100 femm. ir‘9; Paterno¬ 
ster, peso m. 13,22 e disco me. 
tri 4-1.95. 

La prima a lauiearsi cam- 


/ nuovi campioni sono: MASCHILI: 
Baraldi (m. 800), Ferrane (ni. 5000). 
Roveraro (salto in alto), Mcconi (po¬ 
so), Taddia (martello). FEMMIMLI: 
Leone (ni. 100). Faternoster (disco o 
peso). 


a coll*’/ ■■ ■■.. i.ioii ma conti¬ 
nua anche i liehidcre. Icm hi | 
lanciato il peso a m. 13.22 ed 1 
il dì.sco a m. 44,95. La prima ì 
misura ò il nuovo primato dm * 
caiUpiau.iti in.i l'iu.tne tutt.i- H 
via ben di.stante dal suo li¬ 
mile na/ioi’.ale. Si Continua a co¬ 
stringere la ecìeit'ca atleta ro- | 
malia a fare e dare troppo, n 
nuoce evidentemente al suo 
rendimento. Ed è questo un 
discorso che purtioppo siamo 











“SS 
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PER IL MATCH EUROPEO DI DOMANI ) 

__^ 

Cavicchi e johansson 
da ieri a Bolo gna 

Il campione (l'Europa ha fiducia nei propri mezzi 


pione d'Italia per il 1956 è sta- pi e Amba che si alteriiduo a. spimi eoiio e che si e lasci,ito sempre co.stretti a fare tino 
ta Paola Patteniostcr che ha comando per tutto l'arco del,.. tent,iic a partire da lontano ^ quando, cioè, i diriitenti del, 
vinto la gara del peso, com- gara. Il primo chilometio . col risultato di piovocaie la j;, Fidai non si saranno decisi 
petizione di apertura di que- passato da Perrone in 2 49"5 leazionc dei due .iweisari, ^ farle fare una sola gnr.i 
sta edizione degli «assoluti», al secondo è Volpi che pass.i Tuttavi.i rimane d,i sottoline.i. pollando!.i mi limiti di i.iloi,- 
Erano presenti sugli spalti al comando m 5 47',t; al terze re che il lecord di Heviacqua europeo. 
deirOlimpico circa trecento è di nuovo in testa Perrone in che resi.ste ormai d.il 1942 e Oggi saranno isNegn.it'. iitn 
.spettatori, e questo, forse è H'46"4. Fino .i questo mtimento maturo pei il crollo co-i come p titoli: tre femminili e ti ma¬ 
li vero record della giornata Perrone o Volpi non hanno è augurabile che crolli do- ,chili. .Saranno di scena anco- 

Perchè trascinale allo stadio fatto che superarsi a vtcend.i mcnica quello dei 10 mila. , r:,;,,|.-1i o l.t Patvrno.stei. 

in un giorno feriale, per giun- mentre Ambii si è mantemit , Nelle altre tinali mula di C.nonhi. Pravi. Doidoni. l.i 

ta alle 9 di mattina, trecento sempre a contatto senza pren- eccezionale. Negli HOO metri clreppi Consolini. 

spettatori è un mento che dorè mai l'iniziativa. I tre tei- Baraldi è rimasto imbottiglia- iiFMO r'Ili UVUlit 

deve essere riconosciuto agli min^'ano la gara ancora uni- to nel giuppo alla paitcnz.i ed 

organizzatori romani. Nella ti e Poi t ono con .-\mbu, si pio- ha compiuto il pruno giro i- * ^ ■ 

liunione pomeridiana, invece, ducono in un finale tosta a 59"u. Passato in te-.ta nel .se- all'Arena HclipritP 

gli spettatoli sono stati ciica testa che vede l'atlet.i delle condo gito non è rui-,cito a fai JlOlcia Oli mena VIIICIDC 

4 mila •Fiamme d'Oro . prevalere di iegi>tr.i!e un tempo coii-iono Maralp mitfra fiìarrhÀ 

In niiesta nnma r'iornata i Unii ''n.alla 'renino di Peri.>!ii‘ alio sue leali nu-iSlblllla. iMOLaiC LUIlllU UldLLilu 


liunione pomeridian;i. invece, ducono in un finale tosta a 59"u. Piissiito in te-.ta nel .se- All'Arena ndipritP 

gli spettatoli sono stati ciica testa che vede l'atlet.i delle condo gito non è riuscito a fai JiaiciQ Oli mena VIIICIDC 

4 mila •Fiamme d'Oro. prevalere di legistr.iie un tempo consono Maralp rnitfrA ItiftrrhÀ 

In questa prima giorniita i unii sp.iHa Tempo di Perionc alle sue leali jiossibihla. natale tUniiU Uiattllc 

campionati sono stati tuttavia 14'3i)"3 che è anche il nuovo Delusione anche nel salto .i. - 

avari di buoni risultati, alme- primato stagionale, orm.ii vi- alto dove Roveriiio non è an- .Ml'.trcn., Ostiense air.l liiog.i 

no se nell'optifnum si intende cino al vecchio record di Re- diito più in là dei m. 1,91. F, questa str,. ima ruini<»no d; bo.y 

il miglioramento di record Un viacqua (14‘31"8) Tempo d dire che i dirigenti doll.a Fidai a caiattere im.st,' iinperniata sii.- 

solo risultato devo essere trat- Ambii: 14’38'' 0 Volpi è giunto contavano segretamente in Ini 

tato con un certo riguardo ed terzo con 14'38”G. ed in Meconi, altro atleta che ‘‘“GullVhé.'^Strrche^v^^^^^^^^^ 

e quello conseguito da Porro- Volpi ha avuto timoie di at- li ha delusi, per il migliora- dovuto svolgersi mereoledì pas- 

ne nella finale dei 5 mila me- laccare negli ultimi due eh:- mento dei recoid na/'ona!i del- ,dto e elio a eaiLsa del m.q lem-; 

tri che è stata senza dubbio lometri ed ha perduto rocca le loto .spcciahtii. po tu rinviato, 

la gara più spettacolare o più sione di riportare una lielhi Foise e preteiuieio iropiu» Iiuoniii dileltanUsiici coiiiple- 

elevata anche dal punto di vi- vittoria. Pur sapendo che Pei- di velicic nuovi limiti nazio- tcr.Tuno rmtiressante ni.mifesta- 

sta tecnico. rone era di lui più veloce allo .-ali ad tigni piè sospinto, ma i p , \ i oli la J 

Parliamone subito. l’resenti sprint non ha neanche cercato I:* coiuìizione .-lia di Roveraio ut-,- 

al via tutti I niiglipn della di .staccarlo di forza. LTn egiia- che d Mmom ci avevano fa, diieitaiuisiica di piiKilato. 

specialità. Prendono immedia- le errore di tattica lo ha coni- hi -peia-,- per il inegli.i Mt-- inatch-clou è .ilViaaio aliti 


tamente la testa Perrone. V^ol-I messo .Ambu che ha invece lo 

RIFLETTORE SUGLI «ASSOLUTI» ^ 

Un «cinquemila» istruttivo 
e perchè no.... polemico 


Carte alla iiiaiiu il tciiiijodi 
14'36":i con CUI il ventitreen¬ 
ne pugliese Francesco Per- 
Tone, battendo in volata il 
consocio Arnbn (14‘3li"4) c 
Volpi (14'38"6), ha trionfato 
nei cinquemila metri dei 50 
campionati italiani di atletica, 
si colloca al secondo posto 
nella lista delle migliori pre. 
stazioni italiane di tutti t 
tempi. Lo stesso Beviacqua 
dopo il 14’31"8, ottenuto a 
Firenze il 13 scttevibre 1943, 
in una gara appositamente 
organizzata per permettergli 
di migliorare il primato ita¬ 
liano, non ha nella sua car¬ 
tella che il 14'3T" della riu¬ 
nione internazionale di Mila- 


Orsi) dunque Perrone, Arn- 


coni. duiiqtie, .si è feimiitti ai uu-ontro ira i due j>cst leggeri 
m 16.07 niCcCtìendo Itlongu/zi roniant .Spila e Caruso 
<* Me.’'ca;>.àellì Al ((iiarlti posto 

Consolini thè anche nel pe.-o - 

Parlando tli « vecchi » non AL CEA’TKO DEL 

dobbiamo tacere di Taddia che 
I è riuscito ancora una volta a 
i s;nintarla sui giovani lanciali- 

a m. .5.5,09. Al se- H VV I 

comio posto il favonio (!io- ^ ^ I J 

v.iniictti con 54,47. Terzo, 

Lucioh. 

Nelle tic fin.ili femnimili l.i 

Leone si è impo-.ta. come ai tirnliiiLìL> i li/ 

solito nettamente, sulle .sue ^ imprOlUlOllC UH 


hn c Volpi avete sempre la .avvetsanc nell.i prova dei 100 
possibilità di salire sull'aereo Tuetri c.irsi in 11'9. In finale la 
di Melbourne: il 14 15" ri- Bertoni, la Po.ggmn, la Musso, 
chiesto dalla FIDAL è chin- Giusi, la Actis c la Greppi, 
ramente a vostra portata di Leone è in sosta coi sia: 

mano. dopo una partenza falsa pr<»- 

‘^onda è una p.irtenz.a buona, 
l-im o J!,iì r'c atictc sono an- 

iHar. 15sl/b'»™S.“c"hc vò": '»'« 

«'Ldu. r'5 ?. .cfooV, ' 

pfrrn.m Vnfrt/T •' progrOSSiVU- 

C glUIlgC .'Ul tilt) d| 1,111.1 
buonì 4 niotri su Bortoni, 
? Pf^aio c Musso die terminami 

prcs.s. degl, cpi< 7 om di izt- ^,,3 ; Tutte o tre .sono sta- 

laffyi; anche sc essi rispon- , .p,.,puntate dello 

dono oggi al nome di Iharos, 

Tabori, Kovacs o Rosea- 


AL CEA’TKO DELLA TERZA GIORNiVTA LA PROVA DEI . VIOLA » A TORINO 

Tutti gli ocehi sulla Fioren tina 

L” improhiihìlc elio Jiivv. Milim. Napoli v Sanipdoria rirscano a toccare tutte iusicme 
il traguardo dei 6 punti — Viva attp.sa por Udinoso - Rotini o Lazio - Litnoros.ti 


no del 21 settembre 1941, ur. i volgyi. 
rivando terzo iu volata dietro i ’ 


stesso tempo: I 2"2 


Eccoci alili terza giornata: 
naturalmente, dopo quel pa¬ 
reggio casalingo con la Lu¬ 
cio che tante polemiche e 
supposizioni ha generato, è 
sempre fu Fiorcntiim n po- 
larizzure ruttenzionc del ti¬ 
fo e della critica, zitichc 
perchè la prova-di domani, 
la seconda in trasferta, è di 
quelle, della categoria non 
facile, di quelle che vanno 
prese con le molle: il To¬ 
rino. malgrado gli scompen- 
U'i formazione, è 


i SUOI eterni uucersari un- 1 
gheresi SzUagiji (14’35’'S) c ! 
Csaplar. i 

£' indubitabile che tf tro¬ 
no dciresilc • Nicnlin • ha 
corso un grave pericolo: e 
non si sa se attribuire la ( 
mancata caduta dell’annoso | 
primato nll’eccessiva onda- ' 
fura tenuta in partenza [ 


HRU.VO IJO.NO.'VIEI.I.I 


Il DETTAGLIO TECNICO : 


Finali maschili 


Le altre due finali, il poso ed urfcrsiirm insidioso, irridti- 
il disco, sono state riportato d.i cibile, .''pecialmenle quando 
Paola l'Ite--losfor che con'.nu.i ^ .•ìollrticalo dal pungolo 

dell'orgoglio. 

E t niofiii d'orgoglio, sta¬ 
volta non mancano davvero 
al - recdito Toro: c'è an- 
-cora da assaporare il netta¬ 
re della prima i-ittoria. c'è 
,-#Q i'»K» 11 *»* 13111 131 » da riscattare la sconfitta di 


dcria di vincere ad ogni co¬ 
sto. che brucia in ctioro ul 
viola dopo il mezzo insuc¬ 
cesso di domenica, faccia 
perdere loro ancora una vol¬ 
ta fu calma ed annebbi l'ar¬ 
monia del loro gioco. Se ciò 
dovesse verificarsi, non di¬ 
venterebbe improbabile una 
affermazione — ..in pure par¬ 
ziale — de! Torino. 

E, in rerìlà, l'ipotesi th 
un'altra battuta d'arresto de, 
rioln non dispiacerebbe in 
funzione riell’equilibrio c 
deffincerterru che ci unpti- 
ritinio caratterizzino sino al¬ 
la fine questo torneo. Spe¬ 
cialmente se le quattro - col 
pi -, che ora guidano la don- 
za, continuassero a morcia- 
re spedite sul ritmo del pun¬ 
teggio pieno. Purtroppo, al- 


^ ■; ^ X BOLOGNA, '28. ~ Fr.ance- 

\ «W* «MI, C.tvicchi e Ingomar -lo- 

SS' Z' A ' 1 h.uissoii .sono giri a Bologna. 

m .g i» j l duo s hig.s . prorcnicnti da 

«yat. à. • localit.'i opposto, hanno fatto 

un arrivo trionfale; ima spe¬ 
cie di marcia delia vordi.ana 
.'\itl;i ’i.i.sportat.i in tempi 
modt'iiii. Fr.iiu'cseo C.aviccbi 
è giimbi allt' ll ..')0 provenien¬ 
te da Roma e .se ha voluto 
r.iggiungt're l'albergo di fron¬ 
te alla .■.tazioiie, lo ha potuto 
fare .so'.ti con '.aiuto delle 
forzi' ili polizia 

De.st.iv.i una cer.a imjires- 
.sione \ Oliere epici co'osso al 
braccio di duo guardie del 
l'orpo, di 1)011 altra stiutturn 
atletica. Folla .sotto 1 i pen- 
.silìna ad .ittt'miere i! cam¬ 
pione (i'Europ 1 accolto, al 
suo appariti', da .scro-ciantl 
ttpplaiisi 

Nafuialnu'iiii* prt'seiiti fo¬ 
tografi 0 giornalisti per foto 
e liomandtt d'obbligo la c:i- 
si del 'genere le risposte so¬ 
no '.sempre le medesime : 
• Sto bene s-, -Sono preparato 
come non mai •< Spero di 
vincere •*. ccc. ccc E1 Fran¬ 
cesco C'.ivicehi. che teni'Va 
pii'gal.i r'Ulh' braccia la 
giacca giigi.i di un comple¬ 
to •• prince of Gallesc 
sfoggi.'iv.'i una camicia color 
tivorio tenue, non ha modi- 
ito (l'autorità la gara iIckH 8 U 0 nu-lrl. OrrI c ancora t.iviirito Acato il clichè abituale, 
nella prova «lei 1.501) metri Meno sorridente del solito. 

_»_ ni.i pili .'iccondisccndDnte, 

~ ~ . „ Cesco - denunciava nel voi- 

LA l’UOVA DEI .. VIOLA » A TOItlNO 

- delTalbergo Cavicchi h.a chie- 

_ _ A A s®***'"' ‘’tuitera n. 95 

* em^ < 8 i.à riservata, del resto) che 

illllfli f lOrcllIllla 

.sarò mentre noi importiina- 

_vaino Alfredo Venturi il qu:i- 

le, d.i buon romano, era ri- 

ìllliulorin rÌPSC(UU) tl torctirv tutti' insioniP inasto fuori della calc.a 0 ha 

' _ _ raggiunto il suo pupillo ncl- 

fivr Uiliup.'io • Rotila o Lazio - Laiivro.'i.'ò • dell'albergo. 

' •• Il ragazzo .si:i bene: non 

abbiamo mai condotto una 

meno sulla carta, fe prosiiet- contrer.uino la comp.igitie del- preptirtrzione tanto accurata 

tire .sono diverse chè diffi- rUdiiu'-e. c po.sitiva. Qualche co.sa co- 

cUmciitc il A'apofi. ta Jnvcii- Poi. alle 22.05 la ctimifiva t' me oltre 8 riprc.so con l’ag- 

rii.s-, ili Sampdoriii c il Mi- ptirlita tilla Volta di Ldiiie. giunla del footing o tutt.a l.a 
ian riusciranno ii toccare Es.sa è guidata da tre diri- gamma che compete una pre¬ 
fitte e quattro insieme il genti. D'zVrc.uigt'h. Startari «' punizione del genero. Cesco 
Irapnordo dei .sei juuiti. Caipi. dairallenatorc Saio.si e e in forma perfetta'-. 



GI.A.VI-TtANCO MAH XI.OI ha vinto (l'autorità la gara iIckH 8U0 mclrl. OrrI c ancora t.iviirito 

nella prova dei I.5U0 metri 


Irapnordo dei .sei juuiti. Cai pi. (iairallenatore Saio.si e 

Il Milau è quello che do- dal nui.ss.aggiatore Ceiri'tU 1 


vrcbhe farcela più facilmcn- ] giocatori partiti per la tra -1 ragazzo'.’ 


— Quale è il peso del tuo 


te perchè tl Palermo, suo i.sferla udì:. 


Mino: Panetti. 


nrrersnrio di domani, non è Caidoiu. I.o.s'i, Cdutiaiio. Stuc- 
ostacolo da impensierire chi. Venturi, Glùggia. Pi.striii. 
troppo un * diai'olo - iftt’i.so Nordahl. Da Costa, Lojodice. 
a rinverdire gli allori di un Tessali C.irdaii'lU (‘ Barbolì- 
tempo. .4i vantaggi del fat- ni. E' ancora dubbio ^e Saro- 
forc campo e della più so- .si domenica far.'i giocart' Cal¬ 
lida iiiquadraliira .d nnt.sce darelli o Car-ioni 


— per i rossoneri — il desi- | Aliene i nuuicoazzurii nan- 
derio di polemica riroLsa | no svolto ieri mattina un i se- 
Aull'allenatorc di ieri, quel idiita atletica caratterizzata da 
Puricelli che lui orti in ninno esercizi ginnicL e da palleggi 
Il timone della fragile mi- Nel pomeriggio Carver ha fat- 


Anche i biaiicoazzuri i han- 


ricelln rosanem. 


|(1»,20, 12,K». 11.».', 13,111. 13.12. 


12.21) .Al. 13,22 nuovo |irimalt> del domenica scorsa c, nel con- 


(l'H" nei primi quattrocento | samo) r53‘’T; 2) FonUnella. iiic- (li,20. ii,2n. 11,51, ll.fiT. 11.57 


fura tenuta in partenza >1. SUO: 1) Baraldi, (Llb. Urr- Campionati; 2) ColcUo. (KiatJ feni)) 0 . c'è la po.ssiblfità di 

(Va" nei primi quattrocento samo) r53‘’7; 2 ) FonUnella. iiic- ( 11 , 20 . ii,2n. 11,51, ll.fiT. 11.57, guadagnarsi un'ora di gloria 

metri): a quel certo addor- daelli villano) JJW’S; 3) Silvatni. 11,12. ni. 11.67; 3) Tiirri (S.C. n spese dei campioni d'Italia 

mentnmento avutosi nella ^* 2 *' Vn 5 ,i‘’L * •O.S*. della f'ioreiitnia. 

parte centrale della prova ‘^ 

(.7 58 il secondo chilometro; primato del Campionati e nuovo Qualificali dualmente pm di uii gtnea- 

3'59'' Il terzo; 3'58" il quar- ptimaiu stagionale); 2) Ambii. uvtifkie so ai /fs i fai AI • granata lui sufficenti 

to); o meglio ancora aH’er- (Fiamme d'Oro Padova) 14'36’'4; ), -LiicrlA 1) (.r'ppi'n t ragioni per impegnarsi a 

rore tattico di Volpi che, pur T) Volpi (Gnuttl Brescia) Il mi- ni,|„ !.iaRionaIe); 2 ) Itoss) i 2 ’.'i; uindo con lutti quegli •* o- 

prodigandosi per lunghi trat- , a . '• hattcria: I) .Alusso H".i: 2) Va- riiindi - e stranieri (da Fac- 

ti al comando del terzetto ALTO: I) Iwvera- lenti 12''3; 3, iiaitcrtA: i) liiu-dl (-hi a Geronaz'o. da Riilh~ 

dei fuggitivi (Ambu si è com- M^rtlV ("«"rÒnUrm. MS; 3 AI \5C1I1- ''' ‘ 

portalo piuttosto passieamen- CordoAanl (Marzoll) m. 1,85. 11 i hàrt^rla • i. Piolrr premono alla porta del so- 

te), non ha capito, lui anco- PESO: I) .Aleconi (G. Rosso) | oddo «"i- L Po^ rfnfirio torinese Ed anche 

ra poco auto mino sul reti:- (15.63, 16,07. 15.25. 15.90. 15,71, bàuerla: I)'panncr.i .'. 0 '; 2) Arce, -ri ,-aliente guarani,- 

lineo d'arriro. che la carta 15.96) m. 16,07 (primato Camplo- valsesia 50 '’ 3 ; 3 ) Fattorini sV'l; l'nof far sentire il peso del 


ti al comando del terzetto 
dei fuggitivi (Ambu si é com- 


Un risultato scontalo 

Il ri.sultntn dell'incontro. .df - .Moretti -. dopo fi- 
sclier.i degli •' e.i' - u parte. Fiorentina che andò iirl'.t. 
.sembra scontato: quel che riuirniua mani,ii ride. .sul,, ima 
.'■j aspetta è una buona prò- ultra 'qiiadni di -aii ;o: i.i 
ni lieU'iiniK co ro.s.-onero. ui. Roma, l i/iiillorossl .'ono an 
reparto che ancora troppo | cara alla ricerca detta ~nì 
cinctschiii c poco con, Inde. i pfiorp coesione r ne! corsi- 
e una buona esibizione dei j dei vovanta minili: aìti-rnn 
Tosanero per cancellare no mediocrità a preyevolez 


'.o o.sscrvare ni suoi gipc.i 
tori un rijio.so a.osoluto. 


— Pa.ssn di pochi grammi 
i kg. 9.3: il .suo pc.so-fonna. 

— l’ronostico? 

— .Tohrm.'’son afferma di es- 
.sere .sicuro di vincere; noi 
invece speriamo che abbia 
torto: A-, 'ile a dire spero che 
• Cesco • vinca: e Io credo 
anehe- 

.'Mie 13.15. proveniente da 
Milano ha messo piedi' a Bo¬ 
logna anche Ingemar Jo- 
han.ssoii (' La sua troupe. 

II pugile .sA’odc.se. che è ap- 
ji.ir.sri as.sai irrobustito da 


good Ahlquist, credendo che 
Torri vole.s.so riferirsi alle ac- 
roglionze risers'ate al suo pu¬ 
pillo ripeteva: •< Ye.s, bono. 
bono l’oi lo svedese si è 
accorto che l’organizzatore 
intendeva riferir.si al clima 
percib si è dato premura di 
far comprendere a Torri che 
il cielo era bello e il solo 
caldo, ma che per Johansson. 
abitu.ato al clima freddo de! 
nord, ciò costituiv.a tino svan¬ 
taggio. 

La conversazione sientav.'i 
a lu'o.seguirc fra una parola 
di .svedese, due di inglese, 
tre in tedesco c mol'.o in ger¬ 
go italo - lioIognC'C - in.glcsc, 
'•agion per cui Toiri, àopn 
aver .itfibbia'o ima amicho- 
A'olc ma robusta picei ^iilla 
.-•('hii'iia del paffiU i procura¬ 
tore nordico gonfi.indo la 
bocc.i e f.'icendo dello brac¬ 
cia iiti.i .specie di cerchio 
jirotettivo del ventre ha escla¬ 
mato; ~ Tagliatelle, tortelli¬ 
ni *• aglt:mdo orizzontalmen¬ 
te la mano col palmo ver.sn 
il basso, alTnso dei parteno¬ 
pei quando intendono signi- 
ilcare .ipnetito 

Edwiti Ahlquist ha capito 
l'antifona e i due. braccio 
:i braccio, .si sono incammi¬ 
nati verso un vero o proprio 
corteo che Ingemar .lohans- 
.son. coii il suo .'U'':vo. aveva 
provocato. 

11 giornalisti svedesi, pre- 
.sonti in buon numero a Bo¬ 
logna. hanno espre.sso un giu¬ 
dizio imanimo su due parti¬ 
colari; .sicura vittoria di Jo- 
hans.son o che le lasagne Ador¬ 
ili sono un piatto per .ange¬ 
li. ma anehe per .svedesi. Co- 
.'•! oggi; domenica... gnocchi? 
('.lOKGIO .XHTOKRl 


( OI T.V D.VX'IS 

Rinviata ad oggi 
Italia-U.S. A. 


FOBEST HILUS, 28 — Oli in¬ 
contri di slnRutarc che dove¬ 
vano aver luogo njsl tra la 
raiiprcscntativa italiana c quel¬ 
la statunitense ptr la semifi¬ 
nale Inlenona Europa . Ameri¬ 
ca di Coppa Davis a Foresi 
lini suno stati rii)ta:iilati a do¬ 
mani a causa della j loggia. 

I primi due Inrontri di sin¬ 
golare avranno luogo sabato. 
Il « doppio » si giocherà dome¬ 
nica c I due ultimi singolari si 
disputeranno lunedi, tl rinvio e 
stalo provviden/i.ile per ktichar- 
son che avr.\ un 'iltro giorno 


Per (iomi'iiicii iill'01impic().| «luando un .nnno (u lo ave- 


dove alle or(' 10.30 Li Lazio 
inconlrcr.i il Laiu'ros^i Vi¬ 
cenza, i biancoazzurri dovreb- 


vaino visto a Dortmund, è 
stato accolto da una ondata 
di applau.si che deve averlo 


1 .o. ^ Torino) m. 1,89; 3) sfaiifiS Vi i ìoó ai ai \ srili- 

porlalo piuttosto passivameli- cordoAanl (Marzo») m. 1,85. , hàr,;Vla • n PioI^ n "*'' 

te), non ha capun, lui anco- peso; I) .AleconI (G. Rosso) ,’ódd^ 49'*3- L Pomo la ÀI 


Tosanero per cancellare j no medioeri'à a iiregerolez 
quella un po’ grigia dell U- | ;c; perciò dil/ìeilaiciuc ri’j 


ra poco cnioritino sul retl:- 
liitco d'arriro. che la carta 


che altrettanto certo che nel- • m. 55.09; 2) Giovanetti, «La Pa- ’sEMiriN.XLI loo .AI. 


sarebbe (ccifo a.spettarsi an¬ 
che un U'20". i Finali femminili 'minio H'i; 3. batteria: I) r.al-' rh:<.r. Ma non ìr.sonna crc- 

Può darsi cne sia anche •. ,, rr.-,. t r i i **a!i V iV r i»* ! strada sarà < n 

una questione psi^looica; j ,,--3 J ro" sf^'-g;"») iraz^Ia^'ll ’! 3 , Vii: j'ts'rfif per 1 

sembra che i nostri mezzo- jtl); 2) Peggion (CCS Padova) lata U"2; 5. halterU: I) Lombar-' ’ cs-i dorranno far.- 

fondisti abbiano paura di | I2”2: 3) Bertoni. (SC Italia Mila-[ do 10''8: 2) D'Asnarh II'; 3 ) Ber.; arfr,;;ionc per evitare le 

certe prestazioni. Bisogna j noj I2'’2. Inni ir'i; 6. haiicria- l)"GhisrIii trappole e particolarmente 

invece che comincino a pen- j DISCO: i) Paternoster (Urbc|lo"g; ’) Marmi M"; 7i \ndreat. 1 r, nelle i-i.c ibc .'cmbruTio piti 


mirilo ir'4; 3. batteria: 1) Gai- 


Arce. -ri vai,ente guarani,- 
vuol far sentire il peso de! 
suo esordio nefl'ccononi'tj «fi 
il (ICO delln squadra. 

facile prrierirre, perno, 
uii'i ìiarti’a tutta impegno 
da parte d< i granata C:ono- 
'tantr il pronostien non e 
loro amico chè la Fiorenti¬ 
na .sul p-ano t<crr:ro si la¬ 
scia pur sempre preferire; è 
più squadra, ha maggior 
equilibrio, è f<ÌK dotata di 
r!a<‘r. Ma non bisogna crc- 


iiriipico. 

Come il Milan anche il 
.Va))oh .sani di scena ir.: I*' 
mura amtchr, ma di ben in¬ 
tra calibro sarà il suo com- 
pitu- dociu affrontare l'In- 
'.('r una .squadra che ven- 
'aiido una iena iraduioncil- j 
fa lacorrcnle .il ■< V’oriiero 
dà il iiroi'ostico una tinta di j 
grande incertezza. Le d’ie . 


scirauno a pu.'si.re sul te «- all'uic'xlroiiio ilcllo C,i. c.'tpito c h.l sorri.so liising.A- 

110 di iii’ii 1 i>mp.igi'ie^ » le pannrllr M impctiiia sul Prciiiu» tissimo accenn.mdo col capo 
coll'entiisiasiiin lo s.ancio ..\ssisi cf<>t.-iti> di Lini iiiii.i Ine di j,(j ,, esprimendo la 

sa supplir,- .a certe maiich ■ iMmii ^iiilj distiuira di ikei me- ‘ tir'iiiùidinc faceva on- 


bero schiear.si ni'H.i Seguente sori»r('?o 

fot m.i/iiiii*'; l.ov.iti. Molino. Ingcimir ho .siialancato i 
Sen'.imen'i V. Fui!., suoi .ittoiiifi occhi ma, pri- 

Moili .i.sio. Mnc.-nielli. Via Ilio, ma ancora die .si riaves.se 
l’iae ;. S<>:IllOi^on. l.’.ieeniini dallo .stupore, car.abinieri e 

- polizia r h.iiino .accerchiato. 

' Il DrAtviiis A((ì(i .foliansson, jier un momento, 

j II riciniO Assill guardato sbigottito gli no- 

I oggi alle Capa nnello 

I l.'ixlirriia riiiMuai'- di l'orbe al lo .sp.'iCcapiL'Sre del nord ha 
I R.il'ii>|)o all'u)j"xlroiiii> dello c,i. c.'tpito e ha sofri.so liisinga- 



l'olerre tecniche. ( n pareri 
giO .s.'labri l! r;.:il’i:-o P'I. 
probiib.ìe 

AirOlmijero. dupt, ',!o 
rlnsa nrventnrn d rireere 

riroriKi !i; I.iir'i) ntf'o’’- 

’c.re I niiidi-sFsririn l.iirr 


ad un -i die. esprimendo la 
.su.'t gr.iTÌtiidinc, faceva ou- 


Cri in x>n t,i pfifoli «il 'iii.ilf* <ono ■ , . . -a t • j 

r,a,.i-ti .- ritt. oUe . .Iv.Alli ehe 1 ‘‘.^'gelare anche il biom-io 
ri ir;.Ulto eil.i Itttl.i int-er- I Cilifftl. li C,l- 1 ) (1 ,i\ e( .a HWl- 


.srpindre hanno 


com71 i;e I ros 


l’er ì hmiirnazziir n 


moda, senz: insidie per t 
viola: es-i dorranno fare 

beri attenzione per evitare le 


.sare seriamente che anche j Bona » (4l.il. 43 . 01 . 43. 42.27. 44 95. | lini ir'l. ! pcr-.co'.ose 

l'arrivare intorno ai W, non ! " if .MASCIIILI: j ^ ngnardr. d ri- 

Lf"Y;f';;r/Vo/r‘a»C«‘r‘d'! 7/^ iauomsmo preval- 

nei la, oro e soprattutto di I rcesilsllca) (29.15. 31.69. 34 . 12 .1 teli» 54 - I; 2 ) Bonanno .»l' 3 ; 3 hai-{ P* Mcada tecnica e 

coraggio p di deri.rtone tri 115 34. 31.39. 29.*9> m, 35.34. ' trria; 1) Fll'piJt 54‘'1; 2) Minate fri-Tiii'' l'i.icontro i'i bcl'a- 

gara. PESO: 1 ) Paternoster. (Urbe) ' .AF fi. ì q'ia; fa seconda che il desi- 

DOMANI LA «COPPA BERNO CCHI » ULTIMA PROVA DI CAMPIONATO 

Alban i o Manie per la magiia Irico iore? 

li pronostico è per Fausto Coppi > In gara anche Defìiippis e Filippi «ripescati» dalla Giunta d'Urgenza derU.V.I. 


prricO.Ose j 

Lo pr.ma riguardr, 1 ! rì- 
c'.c I i.'poni.saio preval¬ 
ga sulla fredda tecnica r 


difficoltà nei quintetti dt 
puma: Frossi è in imberaz- 
zo nella -rdla dcpii a(f«c- 
ranf: *- della tattica (prntu- 
gono o W.M?). mentre Ame¬ 
dei non ancora decidersi 
sulla miniera di sostituire 
I ii)f<i':iir;ii 7 <) .«Jruqoia 

Per fro'.' iripos.«ibi?c fi 
re prevsioni: fi fantasia dei 
' 17137'» • J"«ó .sfornare qual- 


.sr’mhrti ip’intn l’of'c.siO'’’ ’ • 

lino 1,1 per la prima vitior.i: '"“Li 
e «oprii;tutto per rincei'fa’-e 

quello zero nella casella dei j _ 

goal a'I'atiivo. zero rìie u- 
mi.';n un a,lacco eoo nero '■ 
th noni famosi, AtienziOTiC I — 

pero •; »iori sotto'iii’ifiire li I T- 

Lar,crossi, per noi, ripetere '■ je- 

lo Siherzo tfeiiinno -.ror'o. I ;* 
r/uil’vfo rovesciando fi.f»: I | 


d ir.iiim» vit.i Hit 111..1 lotta mrer- 
la ed mt< ros>-.atiTe 

di riiinioiie .Kra mino .'ille 1.5 
I lor-i’ I aii'.lolo. Uitiirnel- 
h» II; 2 1017.3 Datai Niir, Itor- 

rapretnra. Vilrinlo; mr^.i ■ 

N'alnrna. «;aiigii)n. Prslrin; 4 
i'OT'3. NvsiLi. piinre rt'.Arnia- 
gnar; à etir-.i- N,-irllne. .Alosroni. 
Arri Ponimr; <> i.ir'.i. l'alMlnlj, 
llonagran.i; 7. 1 01 l'airli II. 


cimiti ,» Re:i;ito Torri «■ a 
Edwin .Mi'.qiiist. e ci 5..imo 
goduti iin.A - - chi.3mi.imo! i 

— conA er.s.'izione .sp.as-of,-.. 

r.’org.nniz.zzrroro h.iiogncsc 
-iccenirindo con u:. di’o .'t! 
ci<';o sereno, iil’iminato d 1 
’n -o’e e.sti'.'o al prn- 

ciir Cnre svesies.» ; - Gor.'ì. 


NICOL.A PIETRANC.KL1 

di tempo per rimettersi dalln 
strappo muscolare del piede de¬ 
stro prima di sedersela con ' 
Piflrangell nel singolare ehe do¬ 
mani dar.'i Inizio al mnlreiito. 
Sempre domani .Si'’o!a incon¬ 
trerà Cei.ves. 

Intanto Alerlo 'i laiarnlato 
per la siLa eiciusionc dalla 
squadra. Al •Daily New» ■ e- 
gli ha dicliiaralo • perche mi 
hanno lasciato Inori.» •. • In Ita¬ 
lia ho battuto icmpn- SicoLa 
(Plctrangeli - n.d.r.) e'I _itual- 
mcnle sto aitraver'ando il mi¬ 
glior periodo di forius della 
ni.a A'ita. .'li sono allenilo per 
diiTi giorni e tutte le solfe ho 
battuto Pletramt-'li e slroia •. 


(Dal rostro inviato »p«ciat«) I na-tomte > (n una sola, tìtfft- 
. _ Clic prova; ma t'U.V I. non t V- 


LEGN'AN'O. 23 - Si pQuid.a. 
Li scorsi naziorti’.c s è dive¬ 
nuti un peiro di bizir. Alla 
m corsi razionate • -nanca dt 
Tispelto l'V V.I., liti « corsi 
naz'-ona.e w mancino di rrapcito 
pii .Atleti: quciti. i! piu delle 


beri det suoi atti. L'V.V.I. de¬ 
ve Jar fare te • più prove » 
per soddisfare, a turno, f des:- 
deri delle Società dei Sud e de! 
.\ord. deifOce.st e dell'Est; de¬ 
ve — cioè — tener 1 piedi in 
più scarpe, perche le Società 
hanno tr, mano queìl'arma che 


una multa. cO~nc Coppi: S'» 000 
.:»•’. Qualche tempo fi 
M.a questo non sara ror.se. 
i! c.iia 01 Albini, che aijcnde 
t colori celti • l.eo-’ ino ♦. n d» 
Manie, che difende » co ori del¬ 
ia • Torpado • Alhint tp’in't 
2S) e .Mante ip-.nti 22, sono 
gli atleti che n clasj'.jìc: Iella 
• corsa r.azicralc . fOrte SUI 


mogio r.nr. sono ur. marg-.r.e , cnrnp. :rr.d.zior.almenlc oM:- 
TriìTiQyirìlanT^* » Alh'jn*, nc i i» j • r-* 

.Mante sono ,pec.al..s(i drIJe qa- 

re contro il fempO; Maule. pe- | 'fvl.c Epa.. Di coilSequcu .a. 


rò. s'c distinto nella corsa a 
t'c-tac del «Ctroi. da Livor- 
7TD a Lucca- à arrivato a VìZ" 
-la} vincitore. Fornara. che ave- 


swi attacco Due sono, in- 1 jiroro.'Ti i !nn,e-i v'>-ier,i , 
vfcp. il' po-ssibilità che s, > pr~ .-j-j 

offrono al! aiienaro'-e 'izzur- ’ zi p,:dov : nriroo derl,’; ve- ■ 
ro: .uimeitere ili'-eitantenie I veto- hìanrnscudn'i Rocco 
.Molina': aliala .sinistra, op j comro rossoolabnrdnti d- 

}iurc riportare Resao'a ali,; ] /'a iv/i'i .4 q)i»’.s»o aggiunge _ 
rstrpTii »’ far rienlriiro Cie- j te che si rratt.a d: d-"' .sq’ia 
iiircll. -'d int('ri,o. L uliLzza- j drt ancora a diciiinn di ,i-in- 1 
Ziour ih - Ci, ra - sembra la c'nr serie di ina per ar- . 

so'.uz onc pii; probabi'’ sta cende-v !ii partita? Tra ì- 
pe-chc da maggiori garanzìe. due l'fuc./rc c'e g-ai.g.’ 
s:a perché Aniadfi no') ' or- ,-.j riibrio, fpiinfi; U"a 'f V - 
: iI.:r!-e'o correr,■- 1 ! risch-n s-oce de, r:,n’! no» r 
li: 'ri'.C.a'e un q:Ova-,e :u p'o'' :’) 

i.»ir. pi.'tra co ; impeg-na ! LNNIO P.XI.OrCi 

A juve e .'•qp.p. te altre | ìncefleiza 

dut - vol;>. -. tocche-a, i-iv'- 1 , r J II* 

ce. v-idarr ir: trasjcn.: »u j p0f CdTdOni 6 CdrdSrClll 

c-.rop. : rad. zior.almenlc ps:;- j _ 

ci come quello de! Ceno-z e ' j _i i.l.iro.s.si ii.'mro roi-.-.p: 1 - 
dcllq Epa.. Di conseguenza. ;cr; mst’in.A 11 ;.a .S7'‘iu'é, 

u! ilgrcdo ie buone condizir. ritietir'i p'-tm dr’.;,! pirtrnz: 
tu «fi /or»r.o. c difficile oc- - TV.ir.,- do’.r. per ix •«'iza 
dere che bianconeri r blu c.ampiO'AH'o ;r-, 


^ORDITA 


j r,irei li c far rienlriiro Cie- i 
j HI reti, ’-d :nt,'Ti,o. L'utif-zza- 
‘ z.ot.c ih - Ci, rii - sembra la 
I so’.uz onc pii: probabi’' sia 
I pe-c'nr da maggiori garanzìe. 

; s-.a perché Aniadfi no*) ' or- 
! : i:.:r-,-e'(t correr,' ij risch-n 

1 fi: ’arc:a*<' un g-:oi;a-,e :u 
I una pi.'::'a co : irnpegna ! 

i i 

• A Juvr e .'•JPi)». le a,tre I 
dui - volp. -. tocche -a, l’iv- 1 
! Cf, r-idarr ir: trii^sjcru: »u ’i 


li 

r?/-- 7 1 
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m ilgrcdo ie buone condizir. 
tu ,ii forma, c difficile vi.- 
dere che bianconeri r blu 
cerchiati riescano epunra' 


volte, vanno a spasso; e que'.h * aamo tr, mano que,l arma che | scorsa nazionale s f^orta sul 

se ne serie, rraoari. per t-r h '■ STyiientcra il sig Rodont c che j prlrno dez'a '•.aro r.;: viQ-'.-a 

accila dep:i • airuTTl » ; spcic-tfa ri sig F irna- il voto 1 .ieil 7 «m nlfimr pror-a ,i Cop- 

Aboiamo risto un discreto j Son è il caso, dunque, di j oa Bernoceb: contro tt temo,, 
sufficiente Giro d. Calabria. 1 farsi illusioni: si continuerà ( E con loro Barft (punti 19,. che 

dove Minardi v-nccva lo sprint 1 con le «più prove», perche il ! n tfo-n ha ancora 11 p-o:--)/!- j 

della pattuglia di punta Ma . discorso della prova unica al- 1 iità dt scnv-alcar Albani e .Mau- | 

già ne» Giro de; Verfo .r ’ l'VVI suona come un concer- - tutti gli altri sono, ormai, | 

«corsa ncrionafe » scadeva: Ai- } 10 d’unghie sui vetri; e si con- j tuor: dit aiuocn che r7nce Ma | 

ba-ii batfei'.a .Vfauie. Boni e ai- 1 tinuerd a rendere sempre più j dilla feori.t allo pratica, r-’r | 


ra percorso l.a distanra di km 1 ,, -orrarc a rese enn be,- 
54. a 45.279 l'ora! .Afa a fa- i ‘ ^ , Or,.Ore a r..sa cdtj io 

iure di Alban,, nella Coppa 

feOircbbc gtuocare co?irrnfaT 5 i ni TirMi*»'*» 

'i 'attore -egolarifa Vedremo j posta a mf’a 


Pam p Maule, per la • cor¬ 
si nazionale. E Coppi per li 


l-no pieno; fors,- dovrà t. » 
confentar.*! di divde-e . 

posta a rpf’a 
Restano quattro incon».» 
per chiudere tl progrcrr.-ri i 
detta giorrtataz Ara.àin c 


• Coppa Bernocchi». Coppi, m- [ ?oqna. Vdinese-Romg. f 1 : i. 


fatti, scartato prima dalia C.T E 


tn; I Dcfi.ippis. 1 Forn.ara e i | i~arso ti signtilcQlo tecnico 
Sencin: pero, si ‘er.evar.o fuo- ( della • corsa nazionale . che 


ri dalla -""schia. per la semr'i- 
ce ragione che darerar.O pre- 
cipitarsi al • Tour • E poi re- 
ntra ;a .Altiar.a-Moder.a una 
passeggiata E poi ven’va il 
Gran Prfnaio de.i Ir.dastr a 
un'altra -passeggia'.a A .Afodc- 
na la spuntava Bajt. e a prato 
lo spunt.ara BarOzzi 
Se l'L* V 1 tosse Ubera dei 


nessuno, infine, prendere sul 
rer'o D'altra piarle, delta ma 
pii,a bianco rosso e verde gli 
afleti non sanno che farsene, 
gli afleli aevOno far ta recla¬ 
me agli Taperfrlp». alle creme 
dt beile£;.a. alle macchine do 
ca^c Si pud dir che la magfi-i 
bianco rosso e verde i un gra¬ 
mo oiTare per l'atleta che la 


Baft. ci sono di raejjo km 1 *'3 Coj^llaro. mes-so in ] Bergamo ci sr.rfi ha* 

:0t iOO quelli delta distanza j l^ara diali,: CAD del sig. Brof- , ^/irrà- Hn „nn 

della Cop-,.-! Bvrn.icc.M Voglio • c ir. gara conferì,laM , --ipila dura, da una par . 

ai re (he Bai^ iiipperyin vaie j d*lla Giu n t a ti Urgenza del— | e e iiita squad rg. 1.-4 talari» 

-Albani e .Mo.ile; iiertanto. non • ÌT / «ncora zero t,Ui 

Si veae com'egli piossa guada- I all attivo e dati altra -i £> 

gr.ar 6 punti al (cader. ! ,Vr^ 7 r/“ ioOha, che hd si ur, p (Ti< 

La «corsa na:-ona:e. offre \ " nia cnch’e.ssa dere -ince 

soltanto questo laterrogatico: I ‘■'efilippi. che saranno, pero. [ t-n'’re r'ineonrm nnj, 

ilbar.i o .Maule I- quale; .Mau- j punteggio dettai ^ 

le. nei Ctrc-o.to deL’Appennlr.o 1 *• e^f.sa naziianale.) c 1 unico li.ssimo che alla l Ol->pr.l 
La consfafflfo che buono é il delle corse tiinfro il fem- alta decisione dei neroazzi, 

suo carnmlnarc .Sulle spine Al- conosce l'arte. ri fanno ri.scontro le miglU 

barn, che dice: « 3 punti di van- .\TTlLlO C.VMORIANO qualità dei rossoblu. 


suoi etti, si potrebte suacerir- t conquisfa; perché se poi non 
le d; far svolgere la •corona i Ttndossx, e noto, deve pagar 


TOTOCALCIO 


I .Aialant.i-Bologna 
j Genoa-.luA'entuA 
I .Mllan-Palermo 
I Napoll-Inler 
I PartoA a-Trie»tlna 
Spal-Sampdor. 
j Torino-F iorentina 
I rdinese-Roma 
< .MefiNÌn.!-Legnano 
! Parma-Modena 


all attivo e dati ultra 'i B.i ; Parma-Modena 
logna, che hd si ur, pinn,. 1 Taranto-Novara 
ma anch’essa deve >»incer. i Pralo-LUorno 
urta roifd L'incontro - ape-- | siena-Cremonese 
tissimo che alla rol-mt,ì Partile di riscrA-a; 

alla decisione dei neroazzu- MoIIetl.a-Carbosarda 

ri fanno ri.^contro le miglior- Vigevano-Pavla 

qualità dei rossoblu. — 
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nessun apparacchio è più indicato di un perfetto 

OCCHIALE ACUSTICO MAICO 

PRATICO - INVISIBILE - ECONOMICO 
SENZA FILO - SENZA FRUSCIO 

V:is:is.s:mo .iMOrtimcnto (L modelh di ogni tipo, prezzo, ,3 valvole ed a trans-òtors. 

Esami dell'udiln. prose anche a domicilio sa richiesta, risolgendosl giomal- 
menle presso la 

riLl.XI.F, .M.AICO di RO.M.\ — Via Romagna. 14 - Tele!. nO.iìù ~ ove nei 
giorni 29 - 30 settembre e 1 - 2 ottobre 1956 

verranno tenute speciali dimostrazioni con l’Intervento del Direttore Medico 
dell'Istitato Mairo per l’Italia Doit. Enrico Rnchvs'ald. 

ISTITITO M.AICO PER - Sede Centrale MIL.ANO. Piazza Reimbblica. 5 

Telefono 661960 - 632*72 
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L’UNITA» 


LA PRIMA GIO RNATA DI AMPIO DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

Oggi è possibile intaccare il potere degli agrori e dei monopolisti 
per avv iare nel nostre Paese le prime trnstermaiieni st rutteraii 

La riforma fondiaria condizione essenziale per lo sviluppo delle forze produttive - Metodi giusti e metodi sbagliati nella discussione precongressuale - Lavorare con energia per I* unito 
sindacale anche quando manca ai vertici - L* esigenza critica non è da respingere nè da mortificare - Combattere contemporaneamente contro il revisionismo e le resistenze settarie 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

per la Jiquidazianc delln 
c-rretratezza o della parti¬ 
colare miseria italiana. 
Pqr Questo — se la nostra 
lotta per la terra si fon¬ 
da sul principio costituzio¬ 
nale della limitazione della 
proprietà terriera — noi 
dobbiamo pone l’accento 
sulla parola d’ordine della 
terra a chi la lavoia, che 
di questa lotta piccisa di 
frrnte alle masse, non .solo 
propagandisticamente, ma 
scientificamente, robbìettl- 
vo. Altrimenti, correrem¬ 
mo il rischio che si perpe¬ 
tuasse. anche di fronte al¬ 
la nuova parola d’ordine 
che of?Ri Giustamente pro¬ 
nunciamo, quella di un go¬ 
vèrno democratico delle 
classi lavoratrici, l’orroie 
elle .si compiva ieii da pal¬ 
tò di quei compasni. che 
pensavano che la lolla per 
la conquista delln lena a 
chi la lav'ora dovesse essere 
rinviata in una prospettiva 
initolnKica. E qui Seieni 
conclude il suo intervento. 
p.'’endcndo in esame i pro- 
Kressi fatti in alcune fede¬ 
razioni, come quelle della 
Sicilia e della Calabria, co¬ 
me quelle di Bologna e di 
Ferrara, nella liquidazione 
di posizioni errate sui pro¬ 
blemi della lotta per la 
lena, e rilevando come 
questo processo sia invece 
in una fase più arretrata in 
alcune piovirce’ mezzadrili 
e della l’ada.ia irriiiua. 

VM. 1 . 1 . 1 # 

Il conipa!(no CIN.ANNl, 
che .siicccile a .Sereni, .si <u-- 
cuoa ancìreRli della que¬ 
stione cout.idina. os.servan- 
do che. a .suo avvi.so. i tlo- 
cumenti elaborati dalle 
Commissioni non dàniio an¬ 
cora ad essa una sistema¬ 
zione orftauica per quanto 
ri.miarda tutti Rii a.spetti del 
movimeuto contadino, delle 
r'ro.'jpcttìve. <lello forme (ii 
lotta, delPorRauizzazione. lu 
particolare, giudica ancora 
schematico Tesame della si¬ 
tuazione dei coltivatyrl''dÌr . 
retti, c-onsiderati glóbal- 
mbhfe'coinc piccoli produt¬ 
tori indipendenti .senza ap¬ 
profondirne le differenzia¬ 
zioni e condizioni particitla- 
n. Cinanni. anche rifacen¬ 
dosi ad esperienze piemon¬ 
tesi. .sottiilmea Finrportanza 
'eccezionale di que.-.la cate¬ 
goria. la più luunero.'-a del¬ 
le campagne, che nella 
fsrande inaRRiitranza «ikIo di 
un reddito ba.ssissimo. .mo¬ 
vente inferiore a quello del 
salariato fi.'-.-o. p.’r cui i col¬ 
tivatori diretti, soRuetti .sot¬ 
to oRiii a.'l^etto al monopo¬ 
lio. non po.s-oiio più consi¬ 
derarsi nel loro insieme pro¬ 
duttori inclijjendenti. e in 

l.'U'Ra nù.sura alimentano la 
fupa dalle campagne. I.a 
.stessa esten.sione della pic¬ 
cola proprietà, in quanto 
non .SI accompagna .iH'.if- • 
francamenti» dei piccoli 
p.-’oprietari ma al Io;<i 
sfruttaiiKoilo da parte del¬ 
la Grande proprietà e dei 
monopol!. non può «-.s-ere 
ciìiisidernta come un f.itto 

{lei tutl{> po,-sili\' 0 . E’ -neces- 
.sario pertanto che. mulan- 
{io alcune no.-.tre «•oucezioni 
in iirfiposito. impostiamo 
una lotta di ina-.'a in fa\o- 
rc d{'i coltivatori <iiretti. 
cinsi come riusciaiiio a fare 
}X-r bracci.niti e m-.v.zadri. 
meglio utilizz.indo .1 tal fi¬ 
ne anche rattivilà parla- 
m<’nt;i;e :i .' 0 .--ie 2 n,i e ;i -li¬ 
malo deU’azione d ma-'.i. 

Il • compagno CEUHETI, 
dedica prevalenti-mente i; 
.-no intervento al nuivia.en- 
to cooperativo. ErIi o.^-«‘;v.i 
che i documenti delle cem- 
ini.s,>ioni dei C.C. 'C^rn.in > 
un pa.-.'O .iv.int lu-.r.ip- 
prezzare la fiin'i.nu- del mo¬ 
vimento Cih‘j;er.iti\o. ;i .,1 
potrebbero am-.ir :ne.;li,, 
.marcare ;’i:ìqK>r‘..in/.a , hf !i.i • 
av-uto in ctue-t. .mn .’.izi,'- 1 
ne iimt.iri.t (io. co rum-’, m 
Questo eanuK». O.:.;., n'm \ i * 
sottolineato .-ol.i i. -on;::- 
buto die la c.K.por.iZoiu- j 
a-^icll^.l :.!la difi • dei ,.in- 1 
.fumatori e di nti r- r .n ~ j 
tcRorie d. lavo.-..’.o-- (ir. 1,1 j 
città e fioll.i campacn : -a 
i! contributo che c.--.i d.i | 
altresì all.-> form.-./iom- o ! 
una coscìciiz,a .-o.-iali-t.a. p<- I 
i legami deir.ocruti,-; pe - j 
manenti che c-ea con i.ir- | 
ghi strati della popolarci- t 
ne. come .stru.r.ento di or- 
ganizz.ìz;one dì ceti medi, 
per Fazione che e.-er-.-it, m 
sen.so antimonopoli'tiro, nel 
campo d'"*! credito, (ieli., cii- 
fesa fiscale ecc. Ce-re;i .-ot- 
tolirica alt''esi Fimpo'lanz.t 
cre.^cente che va a--um''r,r),, 1 
la cfioperazionc per Fedifi- | 
cazione del .•iocialiono noi 1 
Pac.si doee la cla-'C opo- | 
raia è al pehere, ciò ch<' d’- 
rrostra come e,<sa non ab- I 
bia quella funzione .ao-ilia- | 
ria e provvi-on'a che a \ol- j 
te > viene attribuita. Infi¬ 
ne Cerreti tratta dei rap- ■ 
porti tra movunento eoo- j 
curativo e .sindacati, e del- ! 
!a formazione dei quadri j 
del movimento cooperativo. • 


ff /1 

11 compagno II.AVAGNAN 
e.-amina alcune questioni 
della vita del Partito. A 
pro)X)sito ded diljattito pre- 
congr{*.ssualo attualmente in 
coiiO. {‘gli o.-..-erva c-he si 
.segue a volte un nudodo 
.sbagliato, .sopiatullo da par¬ 
te di alcuni compagni in- 
tenettuali, ,ripetendo a .sa¬ 
zietà die occorre ricerca¬ 
re il nuovo della situa¬ 
zione, ma non sfoizando- 
.'i (li esaminare in die 
co.sa concietamente il nuo¬ 
vo consista, per risalire 
di {ini (die {(AMe/ioni poli¬ 
tiche o organizzative even¬ 
tualmente ritenute nec(‘.-,.ia- 
! ie e anche «dia \enfi( a di 
flet<ununali piincipii. 1 /* 
qiiestiopi (li juinciiuo ven¬ 
gono COSI ti'attati' ili modo 
.Il tratto, e uii tale e noie 
l.'iovoca aiidie Feiio.*' op¬ 
posto di dii \’iiol .>-(i]u af- 
fiontaie i prohliuiii p: .itici. 
Una {li.'^cu.'^.sione ampi.i e li- 
IXTii non può iiuece limi¬ 
tarsi al .semplice pratici¬ 
smo, uè abbandonaisi al¬ 
la di.-,cu.-..sioue ideologica 
astratt.i. 

Ravagnaii cita (luiiidi in 
particolare diu‘ formiilazio- 
ni a .-.no ;i\-vi.so non giuste 
die sono alfiorato nel cor.-.o 
del dibattito .sulla stampa e 
die involgono que.-,tioui di 
liriucipio. (lUeU.i .-.ecoudo cui 
si (iebb.'i partire da un 
<■ dubbio metotiico .. jjor 
quanto jiguarda la coiitimia 
verifica ><-ieutilica dogli 
aspetti della nostra dollii- 
na. e {|uella die con.sidera 
.senz’altro superata la for¬ 
mula " cinghia di tra.-'mis- 
.siorie )> per (|ii:iuto riguarti.a 
i r.-.pporti tra partito e mo¬ 
vimeuto sindacale. Circa la 
lirima que.stioue. navagnaii 
os-erva die, .S(> è \‘ero che 
la nostra ideologia devi* 
e.-seie conaudata e ai l icdii- 

1.1 continuamente dalla 
e.s.Pe’i"iiza 0 dai fatti, que- 
slo non .significa du* il <lub- 
bio si.stematico favori.sca 
(|ueslo collaudo. Lo stesM» 
riciTcatore sdeutilico. nel 
suo lavoro, non parte (hallo 
zero, mn da verità prece- 
deulemonte .scoperte e as- 
.soch'ite, e .se nel cor.so del 
MIO lavoro è indotto a 1110 - 
ditìcare quelle che ixece- 
deiitemeute erano ammes-e 
come verità scieiilrlìdie, ciò 
è cniisegueiiza del .su,) la- 
\oro e non del «(bibbio 
metodico ». Quanto alla se¬ 
conda que.stioue, (• vero die 
tutte le foiiiiule tKi.s.soiio 
ri.sultare ermnee se appli¬ 
cate meccanicamente. I di¬ 
fetti (li biirocrati.smo e di 
errali rapiiorti tra uartito e 
sindacati esistono. Ma da 
qiie.-to a liquidare una for- 
iivula die va )joliticament(‘ 
briiintesa e politicamente 
ap))Iìcata c'è molta dilTe- 
! eii/.i. 

A proposito della dt'mo- 
ciazci Ile. l’artito. Itav.i- 
gnan o.-.serva che. se nel 
(Ja-.sato è .stato giii.stu jMir- 
ri’ F.icceiili» .'Ul (cntrali-mo, 
un ecce.-.so di centi .dizz.i- 
zioiie si è prolungato e non 
è oggi in armonia con la 
^itu.i/.ione attnaie. >ia |)ei 
(|U iiild riguard.i l.i luu/.iu- 
ne dirigente del C.C. .'la 
per qii.into riguarda i r.qj- 
|M»rli tr.i l'app,irato <* Fini- 
/lati.a (li b.i-e. Non si trat¬ 
ta iiatur.ilmente (!• intir- 
.' princip.o dei cell- 
ir.di-mo ma di moditicari’ 
li i.ipporlo cenir;di.smo-(le- 
moci.izi.i. lutine. I(.i\.ignaii 
tr.itt.i dei p-ub!ema de'. 
:.ipi«»rt,i fra ../.oiie politica 
e iilcidogi.il pc- CIO du* l'i- 
.gUarda '.'.qiplica/miie del- 
.'ari. 2 tifi.Il St.itutii, die 
ammette nel F.irtito du ..c- 
lelt.i la pulii,CI. del P r - 
l:’o_ .indie .-e non ii., cnii- 
vin/ioii' iiI»>-oli. Ile marrii- 
st(--;e:iini.'te; per ciò (he n- 
gu.irda la natura del p.init.> 
r.uo\o; ner ciò du' rig.uii.ia, 
quiii'li, lì latto che im.i 
-oiul.i unità idco.og.i., d-. i 
;i.■;.!«. non e un .i.ilo .nd.- 
-tii--o in j>.i"ten/,i. m.i v.i 
.l'T-og'.iij,, CO <i:b dillo 
ideologie,». .- di.i lii'l 

'.■ore, m,-i'uenti>. dc'.l.i o-p-.*- 
rien/.i n lotì.i, d'di.i veriii- 
c.i ; ii’olog:(M ( •■<• !.iio 

e- l'C.'.C'l.'.i ( o;i---:itc 

#;o#..i/.k 11# 

Il compagno C01...\L\N- 

XI. r.ierendo'i ..il., lott., pe.' 
.»' .lUtonoiiiie r*'gion.r.i, e 
per (pie. 1,1 -.cili.iii.i in -jv- 
cu>. os-tT-,.! c’ne 1 liniiti .»!- 

1.1 no't-.i .i/ione -ouo .>■! iti 

o'.guati (i.i. fatto ('tu' i.i 
.iu*o>:>.'i'i:i e s».,-.., v.ilul.at.i 
o ,-iT'.ti:.'i -<>io Colie tin.i 

c.oiq piirticol.are del 

pofx.lo .-i.-ili.-uio e non. »>'- 
me .n doiinitiv:. e. quale 
conqui't., (il tuttti la Re-i- 
stenz.i. c<*i'.e un c.ipilolo 
riol'.i '.otta di lilH'r.iziou,' 
dal vecchio S'tiio dei griip 
ni D;ira.s.si;,,.-i e polizie-'.'-o. 
Lniiti dello -te-so genere 
'I sono i.ifti -entire nei 
corfronti della ..utonomiti 
's.'”':,ri. vai.io-t.m.i e ..l’.o.ite- 
sina, crmplicc.ta quc.-l'ul- 
tfUi.T dal!,! que-’tione n.iz.o- 
niir delle niin<.r;:n/e di lin¬ 
gua te.i.s-ca. F, i.i que-t: li¬ 
mili denv.i, ne - e-erup.o. 1 '. 
latto che, nGl Trentiiio-.\l- 
to Adig.s. noiiostantts la gui- 
ata impO'l.tzione dat.i al 


problema e riiifTermata ora 
nel progetto di tesi, tibbia- 
mo urtato nella pratica in 
gravi difficoltà. 

Cedaianni afferma quindi 
la nece.s.sità di collegaie le 
lotte per la autonomia .sici- 
citm.i ;i quelle per l’autono- 
rni.'i sarda, e di condurre nel 
.seno del Movimento per la 
rintiscila del .M(*zzogiorno 
iin’a/.ione che faccia .senti¬ 
le come proprie a lutti i 
inilìtiuitì (lell:i lottii iiieri- 
dioiudistii l(‘ r.hendicazioiii 
e le con()uisto i.utonomisli- 
che, ((Hall il maròGnimento 
dell.'i ptuitelicità delFtdt.. 
Corte p(*r la .Sicilia, qmili 
tutto un insieme di coii- 
(lui.ste co^tituzioiuili die 
.sono .-Itile ie.s(‘ iios.-ibili 
dtilla lotta doll<‘ iiuism' (• 
che hanno con.sentito di .st:i- 
hilire un lìmite dì .superfi¬ 
cie tiilii luojjfietà terrier;». 
I:i iirorm;i iimininistrativa 
anlipiefeltiziti, ecc. Con.si- 
d(M;uido la lotta autonomi¬ 
stica come un coiilriliiito 
originale alla battaglia ge¬ 
nerale jx»!- l;i -«diizioiK’ del¬ 
la questione meridionale, il 
movimento meridionali.sta 
si .alla; gherà e r.dfor/.erà 
.sul piano idetde liralico e 
stringerà mioie .ill<*an/e. 
QiK'.slo fronte non può non 
legarsi, in ptiii tempo, a 
tutte U‘ .situazioni di squi¬ 
librio. (li ai letraU’/za. di 
attiv.i piaitcsta contro l’tic- 


le fabbriche come problema 
nazionale da cui dipende 
l’tivvcnire democraticH» del 
Ptie.se, nel non avere sufii- 
cieiiteinente analizzato ;d- 
cune (lcb(dezz.e del lavoro 
sindacale che, .secondo JMon- 
tagnana, .si •ria.s.sumono in 
un onore fiiù genende di 
non completa utilizzazione 
(lelFenorme potenziale di 
lotta e.sisteiite nella cla.s.-e 
operaia nei mesi die hanno 
|»i«‘C(‘(iuto e .-egiiito il 7 
giugno del Ifi.fi.'l. 

Riferendosi ai pioblemi 
dell’imilà .sindacale. Mon- 
tagnaiia sottolinea la neces¬ 
sità (li Itivorare con ener¬ 
gia p<*r l’unità d’iizione cd 
anche per Funilà organica 
(l(‘I inovimento sindacale, 
du' ha in (|ue.sto momento 
favorevoli prosix'ttive. Ci<> 
tuttavia, egli os.s<‘rv;i, non 
deve poittire alla <<uivin- 
zione o.-rata che nessuna 
lotta siti po.ssihile, .-e non 
vi è l'unità anche ai vor¬ 
tici, poiché se è vero die 
Funilà (hilFnlto agevola 
oiioi inemeiitc h; lolt.'i. è .in¬ 
die vero du' .senza la iire.s- 
sione e l'iiziom* dal basso 
non si riuscirà .a realizza.e 
nè l’unità (l’azione nè t.an- 
to meno l’unilà organica. 

Circa le (nu'stioni dellti 
autonomia *> della democra¬ 
zia inteina dei sinda.’.ali. 
.Monldgiiana .•iffiMimi du’ 
non si irtittii di rinnegare i 


AitEHimLA 

Va ora alla tribuna il 
compagno Giorgio AMEN¬ 
DOLA. L’VIM Congres.so 
— egli (lice — (leve es.sere 
per il no.stio Partito un 
(•ongre.sso di rinnovamento 
e di rafforzamento. E’ que¬ 
sta un’esigenza fortemente 
.sentita, che .si esprime in 
una vivace nianifestazione 
di .spirito critico, le cui ra¬ 
dici non po.s.sono e.sser fat¬ 
te risalire .soltanto ai XX 
Congre.sso de! PCUS o al- 
Fesame dei risultati elet¬ 
torali, ma .sono evidente¬ 
mente più lontane e pro¬ 
fonde. E’ diffusa convin¬ 
zione che .siano neces.sa- 
ri uii miglioramento e unti 
moderni/.z.azione della org;i - 
nizz.'i/ione del Partito e un 
perfezionamento della .sua 
azione politica, ix’r mcttcn' 
il P.irlitu ste.s.so in grado di 
iidempiere ai .suoi nuovi 
compiti. 

Per questo è ìndì.spensa- 
bile raggiungere una reale 
unità po!itic;i. L’e.sigen/.a 
critic;i non è diiiKiue da re- 
.sp.ngeie nè da inoriilìcare. 
anche se talvolta si espri¬ 
me in forme non accettabili. 
Oc(orie trovale il modo 
migliore per ticcoglierne gli 
. 1 -IX‘lti ijOsitivi. eli è quan¬ 
to vogliono fan> le tesi e 


ina.sse e dal lavoro orga¬ 
nizzativo del partito. 

Dobbiamo compiere un 
lavoro di .riconquista e di 
convinzione, anche jx?r.so- 
nale, nei confronti dei com- 
jiagni che si trovano .su po¬ 
sizioni errate. Ma al tempo 
-te-.-o va condotta una lot¬ 
ta a.spra e dur;i ver.so le 
posizioni (iisfatti-ste che mi¬ 
nano il patrimonio politico 
e organizzativo accumulato 
in tanti anni. 11 di.sfatti.smo 
.-i maniùMta in tre modi. 
Primo, una .sort;i di « com- 
jilesso (Itd’e occa.sioni per¬ 
dute che ixiita ad una 
critica distruttiva di lutt.i 
la no-Ira .izione nel decen¬ 
nio |)o-t-hellico; una simile 
imiioslttz.ione è risolutamen¬ 
te (la re.s)>inge:-i. in quan¬ 
to Iti politica del PCI. lun¬ 
gi d.ilFe-sere un .seguito di 
occasioni psM'dute. ha .sem- 
Iirr .•id(’'rito, nella .sostan/.;i, 
all(‘ esigonzi' più profond»' 
delle mti.-so (xipolari c del¬ 
la nazione. Secondo, una 
.-olloviilulaz.ione delle lotte 
fie- la ptice e iter hi liber¬ 
tà, (' del contributo essen¬ 
ziale (iato dall’az.inne del 
nostro P.irtito e del popolo 
italiano nellti .suilvagnar- 
(lia drlhi p;i('(‘ mondiale e 
nella dctcì minazione del¬ 
l’attuale .-itmizione interna¬ 
zionale. Te.'Z.o. un attacco 
visiematifo ti tutto il grup¬ 
po dirìgente del nostio Par¬ 



lai aspetto (Irlla sala del C.C. ilur-inlr i lavori 


(.•entraim'nto (• per hi rin.i- 
-cit;i che .si ("'.Diiiiioiio non 
.-olii nel .M«>z./.ogi<nno. m.i 
m'F'.'.utoiiomia viildo't tinti, 
nelFauIoiiomì.i alto-tite.sina. 
nel movimento jjer hi rea- 
liz.za/.ione di'Fa rt'ganie 
Frin!i-V(‘ii('/ia Gìult.i. e.\'. 

Infine C'ohiiamiì rtchiam.i 
la tun/ione ih proitigoiiistti 
(lei!;! (piestinnc meridionale 

( Im .-jx'lt.i ;il i:ro!et;ir:ato 
indusiriale d"'. Xotd. il U - 
g..'re (he \i t* tr.i l.i lotta 
mei idioii.ilist.i c 1,1 lot'ii 
Contro 1 l•lon'>po■.:. la ne- 

ce"i!;i di .idc'gu.iic meglio 
I« Mosti,, ’iittt' .ili I .sfid.i clic 
i monojai'.isti del Cfp‘'-s 

• il.inno 1 ; IT',Ilo tilhi demo- 
I cr.r/i.ì it.'iliima pi-Gsi-eglicn- 

! ('o 1 (-.''.i!: t delt:i contesa il 

t Su.-i. 

i ifo.i 7.1#; 1.11 I 

• 1 . co np.iguo MOX'T.X- 

j GXA.X'A. che .sale o:., ai 
; iiui—ofoiio. -i .'OlTetm.i daj)- 
I i;rii.i;i .'iiF.i nnilicaz.ioiie «o- 
i i i.i'.t't.i. -ot",oline.indo hn 

! TU'ce.-'ita die il p"oce.s.-o 
j ;o'itl\<; I he è 'Itilo .ivvi.ito 
) '1 r'solv.» m un ralTorza- 
I mento d.sH.i no.'trti innnon- 
I /.I tra I i.no'-;itori e delhi 
I nost-. fim/.ione dirigente 
I }Tr '.a ir;i-=form;i7.ione de'd.a 
j -ociet.'. Ixirghe-e in .società 
' .s(»i”.ili.s;,i. «' nisn m un in- 
I ceb.d-'iiento qua'.'è de'ide- 
I r.ito d ig’.i .Kvers.an. Ci<> 
I non lo .-1 ottiene (>»n delie 
I m.in(*vre, oensi hivor,indo 
i megìto tr.i hi c'.as.se clic è 
[ hi no't'.i da.s.'O e di (-ui 
1 slamo i'.i\ .mgu.ardi.a. tra 
I c’.i opc'.n (ielle f;»bbriche. 
i Qnest.s è .indie ’.,a condi- 

I /ione iser estendere ha no- 
j str.i tniliienz.i tra lutti g’.i 
altri str.at; deF..a jxipohizio- 
iie !.i\a»ral■ ICC. 

Montagnana osserva che 
.'ii’.il,lenza del P.irtit<»e del¬ 
ia CGIL su'.l.a da.'.se opr’- 
rai.'. non si è r.ifr<>r7.,ita ne¬ 
gli ultimi .inni, (anno dimo- 
i .'t.ano alcuni (Lati relativi 
i aiìa situ.izioiie sind.icti'.e. 

I . -.il terreno e'.ettortiie o>me 
rii quello o-g.ailizzaltvo. Ix* 
. .iti'C di ciò. e di nn.i cer¬ 
iti ix-s mtezjia die .'.siste e 
ciie I progetti di tosi non 
riflettono for.-e tippieno. 
'tanno tr.» '.'.litro in una 
sottovtdutazione nostra dei 
p'cli'emi sindac.a'u e d.'i 
nostri ìrg.im; con la c'..i.'.-t' 
op''r.iu , re! non ..ver d.ito 
tutto il pt'so necos-ario . '. 
croblemti doli.» libertà nol- 


principii leninisti, belisi di 
.ai)l>lic;ii li tiene, ciò che non 
.s»>in[>i(‘ (• stato Latto e non 
'cmptc i.i nefjpure ora. 
con difetti di burocrati''ino 
( he iioii h.miio nulla a che 
vedeie coll i nostri princi- 
l.ii, lutine egli conclude 
e.st.minando 1 ! probleinti 
delia fotm.izioiie dei (piadri 
e dei dingeiiti oiier.ii del 
l’.irlito. die ’idiiede uno 
sforzo j).u tico'.iire e molto 
mtig'gio'c (Il qutinto non siti 
.'tato fino ad oggi com- 
imilo. 

M# 

Succe.'-ivo ovtilore è il 
coii'Ptigiio Gioì .inni L.-M. 
Egli o-.'erva die. ;i suo giu¬ 
dizio. s.j,ii--o rilievo è sta¬ 
to (iato nel iirogetto di te.si 
aF.'e-perieiiza delle lotte di 
rinascita e .iire.sperienz.a 
(ielle regioni a .statuto .spe¬ 
ciale. In ji;irticoh-ire Lai 
diic.ie die. là dove viene 
tratt.ita la (tuestione delle 
fonti dì cnergui nei nostro 
P.iesc, .siti dato adegii.ito 
posl<> .indie tii problema dei 
combuMibili >oiidi. 

Lui .aflron:.! successiv;i- 
mente uno dei temi del di¬ 
battito. quello delFatUiazio- 
ne co-stituzioiiale. e ^ottoti- 
ne.i ia iiev-e.'sità di rendere 
chiaro a tutti i compagni 
die l.-’ jiiena realizzazione 
(iella Costituzione non .si¬ 
gnificherebbe ancora, di por 
.se .ste.s.s.a. la creazione di 
iin.i .società s,H.’iali.sia in 
Italia, L'.azione che si può 
(xmdurra- e le alleanze die 
>i tx*.s.'Oiu> stringere nel 
qu.adro dell.a Costituzione 
r»’pubtjlicaii.j r.»ppre.seiitano 
tuttavia una b.i'O essenzia¬ 
le e nece.s.Miria oer hi mar¬ 
cia .sufi.i via al .socialismo. 

Infine 'l'oratore si .soffer¬ 
ma su alcuni a.spetti della 
rtiscii-'Sione pro-cxmgre.ssii;,- 
’e, -•ottnline.'indo come essa 
SI svolga o debba ^volgorsi 
in pieii., iiliortà. non di- 
.'giiint.-' oerò aa un .saldo 
sm-o di responsabilità da 
parte di tutti. E' pale.se- 
mento da combattere, ;id 
esemoio. la p(i.sizione d: quei 
compagni che — nella mes¬ 
sianica attesa che il pro-'- 
'imo Congresso rÌMilva 
" lutti I (hibb; •• — rallen¬ 
tano o addinltuia intcr- 
ronv.xiiM. nel fr.tttcmiso. I.i 
loro .it',i\ Ita politica e d: 
p.irtUo. 


la (lidiia’'a 7 .ione program- 
in;iti(M. 

Se vogliamo (dio la iio- 
strti oig.iniz/.azioiu* diven¬ 
ga uno stnimento adegmito 
jilhi nostra line.i. che è (niel¬ 
la di .hi lottti democratica 
per r.iccogiioias la maggio- 
r;uiz:: (iel popolo att»»mo a 
un programma di rinnova¬ 
mento della .società italiana, 
dobbiamo .sU|K'r;jre in pri¬ 
mo luogo — .alTorma Amen- 
dohi — It» incomprensioni 
e le resistenze settarie die 
ancora .si manifestano. ..Se 
vi è. ad esempio, della pe- 
s:intez/a in deterniinide zo¬ 
ne indiistri.'ili. que.sto è do¬ 
vuto tinclie ;d fatto (die pro¬ 
prio in quelle zone hanno 
avuto nuiggior corM» po.si- 
z io Ili .spontanee, attese 
e.'tremjstiidie e. di- conse¬ 
guenza, delusioni e imp.i- 
zieiiz.e. 

D’alt-.i ntirle — prosegue 
Filatore — soiio affiorate, 
sia pure in nuKio più rumo- 

m.'O (die (•onsis»entc. posi¬ 
zioni riformistiche e revi- 
.-'ionìste. Indizio, questo, rhe 
debole è stjit.n la lotl.i ideo¬ 
logica (ondotta tmr conqui¬ 
stare l'intiero P.artito ;il 
marxi.smo-loiiinismo, con la 
con-eguenzi die esìsti'oo 
tuttor.a delle .-opr.ivvivenze 
idealistiche c positivistiche. 

Vi sono dunque da un 
iato p(»'izioni settarie, d;iì- 
Faltro po-ì/ioni riformtstc; 
la lotta contro queste due 
fxisizioni va combattuta 
contempor.ineamente. su 
due fronti. E va detto 
chi,Tro che la linea del 
P.irtito non consiste in un 
riformismo « fino .1 un cer¬ 
to punto *•, in un rifo-m.isnio 
- entro giu.sti limili ... e 
OTa chi v.i al di là di que¬ 
sti limiti. Xo. la linea del 
P.Tjito è Fonica vi.i rivo- 
luzionari.i che ci con-enta 
» gG; ài .in.d.tre innanzi. 

Amendola esamina anco¬ 
ra :n dettaglio lo forme ;n 
CUI i due t>ericoli si m.a- 
nifrst.'mo Le re.'istenze di 
tipo .MÙiematico c seltariti 
.sono più diffuse alla base 
del P.irtilo. hanno un ca¬ 
rattere più elementare, me¬ 
no argomentato, e si espri¬ 
mono sposso più in melodi 
di lavoro organizzativi che 
in forme apertamente po¬ 
litiche. Invece le tendenze 
revisionistico - riformistiche 
.sono emerse in alcuni .grun- 
ni di compagni più staccati 
dalla viv.a e concret.a c-mG- 
rienza dell,» batta delle 


Ilio. Nclhi maniera come 
questo attacco viene cun- 
(iotto — e che porta a .sin- 
tomatidu' convergenze tr;i 
gli e.stremismi ‘di de.sira e 
(ii .'ini.stra — aflìorano una 
lirofoiida incomprensione 
del principio de! ccnlnili- 
siiu» demoiTiitico e una ri¬ 
vendicazione p.sfiido-dcmo- 
cratic:i clu» coincide in re;i!- 
tà con iin.'i tendenza alla 
disgregazione anarchica. 

Con chi .si pone .sul te.-- 
leiio del nemico — termi¬ 
na .-Vmendola su questo 
punto — non si pui» dr-cu- 
terc che come si discute col 
nemicoi (xi ecco il motivo. 
;id esempio. deiF;i.sprezza 
dell.! replicii del compa.gno 
To.gliatti ;il ''ompa.giio O- 
nofrì. 

Successivamente .Amen- 
ilohi .(ffroiu.i Fargomento 
specifico della oreparazione 
congressuale. Egli oropone 
che i Comitati fede'.'ili. nel 
coiivoc.ire i congre.ssi .sozio- 
iitili e provinciali, elabori¬ 
no un document.i ixiliiico 
ne! qu.ile .sì diti un giudizio 
ileH.i .'ilmizione e .'ul qii.i- 
le si sviluppi la discussio¬ 
ne. Se v. 'Olio .'tati degli 
asjx'tti non buoni nelle cri¬ 
tiche TTolte da aleuni oun- 
pagni ai dirigenti delle rl- 
-pcPive federa7.i(*ni. questo 
è stat,i determin.ato anche 

d. il modo erroneo come de¬ 
terminati dirigenti hanno 
accolto le critiche ste.sse. .A 
volte vi sono st.ati d(*gn ir- 
riguiimenti, vi è stato i! ri- 
fimo d; porsi sul terreno 
.ieli'latcì-'ritica. !,'idd,>\e .sa¬ 
rebbe .stato giusto accoglie¬ 
re e assorbir-’ le osscrvsUzio- 
ni giiist-s e fondate, re-xiin- 
Gt'ndo nel contempo ogni 
devi.izione disfattistica. .-X 
volte. vi(Tver.s.T. 1 dirigenti 
hanno asLsanto mi ntteggia- 
•uento « dimi'Sionnrio re¬ 
missivo. finendo (sol conce¬ 
dere anche quel che non 
avreb'oero dovuto (si">ncedere. 

Ent-.imbt gli .'itteggia- 
meiiti sono nocivi, Ixi de- 
mO('-azia interii.-, ni parti¬ 
to è un regime (iiflìcile. che 

e. sige coraggio e re.spon.sa- 
bililà. Se ambedue questi 
errori non venissero evitati 
i congressi provinciali no 
risnltereblx'ro falsati. 

.-Mie posiz.iom di fiducia .1 
vo'te '.critica di iin ten-po 
non deve siibrnt-are vn.a 
-fidiio-' outdunqiii.stic.a. m.i 
una fiducia crit-ca. mot.i.i- 
t.i 'Gon'enTata. 

X.’lFi'lttma p.irtc del .'ito 


intervento, il compagno A- 
mendola di.scute la questio¬ 
ne della modalità delle vo¬ 
tazioni. Non vi è in a-sso- 
luto una scala di .superiorità 
tra voto palcs'e e voto se¬ 
greto, nè .'I può affermare 
una '.olla per tutte quale 
dei due .sistemi .sia « più de- 
mocratico ». L’oratore ri¬ 
chiama invece i comptigni 
a dare la dovuta attenzione 
;ille Commissioni (’lettorali 
e al Uno lavo.o nel cor.-o 
(lei congressi. Egli propone 
che le Clommis.sioni cletto- 
lali .sitino ampie e n.ppre- 
■sontative e che syolgano una 
relazione al congres.-o .sin 
criteri seguiti nella foiinti- 
zione delle liste e della 
scelta dei nomi. L’as.'cm- 
ijlea potili .sollevale obie¬ 
zioni. fa'e proposte e os- 
seivaz.ioiii. di-cutere. Dopo 
(li che 1.1 Commi.ssione elet¬ 
torale, in unti nuova riunio¬ 
ne. vaglierà le v;i; ie opi¬ 
nioni «' .sottoporr;! ;i! con- 
gre.s.'O una li.st:i con un nu- 
iiK'ro (il (‘;iiidid;iti pari al 
numero (h'i comptigni da 
eleggere. 

Su que.st:i li.st:i i’tissom- 
blejÉ voterà, decidendo de- 
mocr:itic:tmente. a termini 
(li st:ituto. il .sistema di vo- 
t.azione. 

Nella scelt;i dei nomi —- 
raccom:ind:i ;iiicor:i .Ameii- 
(lohi — l:i Commissione 
elettoiaile faccia trionfare 
il principio della fnnzioii:i- 
lità delForgaiio dirigente da 
eleggere, superando i ncr.so- 
nalismi e le e.sigcnz.e di 
I r;ippresent:iii7,:i •>. 

SE A \ 00 

Il pu'.'idente D’Onofrio dà 
orti la parohi :i’. comp;igno 
Velio SPANO. .Anche Spa¬ 
no criticti l;i tendenza alla 
c;ipitol'izionc di alcunt diri¬ 
genti locali che. for.se te¬ 
mendo (li coartare la liber¬ 
tà di discussione, lasciano 
p;is.-,are il c(intr;ibb;indo 
ideologico e fiolitico del- 
Ftivver.stirio. La ix>!emic:i 
fraiic;i e aperta è la sola, 
che u(>.s.s;i aiutare i compti¬ 
gni ad abbandonare po.si- 
zioni che non .'ono quelle 
del Partito. 

L’oratote alfronta poi la 
questione dello Stato, in 
polemicti con qiitmli. nel 
cot.s-d della dùscu-ssione .svul- 
tti.si .sull.i .stampti. htinno 
voluto mettere in discus¬ 
sione la validità di « Stato 
e RivoUiz.ione •> di Lenin. 
Costoro, egli .sostiene, mo¬ 
strano di non aver compre¬ 
so la dottrina leninùstu del¬ 
lo Stato come fatto di cla.s- 
.se. Ha un concetto pura¬ 
mente mecctinico dello .svi¬ 
luppo .storico chi pretende 
di nc’gare il carattere di 
classe dello Stato perchè in 
determinate .situazioni una 
cla.s.sc non oliò e.sercitare la 
siiti dittatura in modo a.s,so- 
luto. o jverchè .si determi- 
nanti condizioni di equili¬ 
brio. Vi ('* .sempre, in retil- 
là. una ditttiturai mti può 
darsi benissimo che iin'al- 
tr.i cla.-se .sia abbastanza 
forte da limitare e contrti- 
.si.ire enicticemente Fazione 
della cltis.sc ;il potete, .-Ad 
('.'empio, nel (juadro dello 
attuale Stato italiano (che 
è una dittatura borghese), 
la cla.sse operaia è in grado 
(li introdurre profonde ri¬ 
forme .'ocitili. che sono, del 
resto, previste dalla Costi¬ 
tuzione. Ed attuando tali 
riforme si modificano evi¬ 
dentemente i rapporti tra 
le cla.ssi nello Stati» e .si 
condiziona la dittatura del- 
It» borghesia. 

Infine Sp.mo sottolinea la 
esigenza clic, specie in qiie- 
,<t(» periodo, si slrin.gano 
rapporti sempre "uiù saldi e 
fr.iterni tra i partiti c(xnu- 
ni'ti e operai di tutto il 
mondi*, per mi intensi» e re- 
riproix» sc.im'oio di espe- 
: lenze. 

• H00H00TVI 

ii.i or- la piir(»Ia il c»»m- 
p..gn(» P.iolo ROBOTTI. il 
quale propone due corrt'- 
ziont ..1 progetto (ii tesi. In 
orimi» !ii(»g(». per q.ianti» ri- 
gii.irti.T l'attività parlamen¬ 
tare del Partito e la fun¬ 
ziono iel Par'ir.menti». nel 
progetto si insi.ste sulle dif¬ 
ficoltà e -sugii o-'tacoii che 
,'i sono dovuti affrontare 
e sripor-arc mcnKe non si 
.sottolineano a sufficienza 
i saioces>i conseguiti, che 
puro ,'nno notcvi»li. L.i 
co-'ti va corretta, dato an¬ 
che il valore internazio¬ 
nale die viene attribuito al¬ 
la nostra esperienza m que¬ 
st*» campo. In secondo luo¬ 
go. Robotti propone che 
veng.ano ribaditi mo.giio. 
nelle tesi, i principi: del- 
di'Ciphna dt p.irtilo, 
(ì"i coTitr.alisiiK» (lemocr.it;- 
co. del costume ciimunisM, 
del'o spinto di partito. 

Rob'ttti pone anche 11 
pro'olcm.i dell.! necessità di 
un miglior C(»ntrollo politi¬ 
co e ideologico mi certe 
pubblicazioni del Partito 
sulle qu.ili .=;on,i apparsi ar* 
tti'iili ,d.ii conienuto revisio- 
ni.'tic.» o .storie; mente :ne- 

S.lttO. 

L'<'r,itore iii.sistc perchè 
Fe.- ime delle questioni p*»- 


.ste (Itil XX Congresso del 
PCUS non si iiiniti al .-olo 
prqblemti del cuito delia 
peivonalità di Stalin, ma af¬ 
fronti tutti gli a-sipetti dol¬ 
iti vita .sovietica e delle con¬ 
quiste del .socitili'ino. L;i 
mttreia vittoriosa delFURSS 
sili terreno sociale ed eco¬ 
nomico. l’aiuto fitileìiu), di- 
.'iiitere.ssato e indispensabi¬ 
le che l’URSS dà aliti Cina, 
ai pttesi di democrazia pn- 
pohire, tii paesi e.\-foloni;i- 
ii. .'(ino tutti ftdti che de¬ 
vono divenitire patrimonio 
di conost-enzii e di studio 
(ielFintiero Partito. Non si 
tratta aff.itto d: rivedere 
« tutto «, termina Robotti: 
SI trattti (li ru edere gli ei'- 
ro’i del pa-.'tito pe; mar- 
fiiiri' più .'ix'ditiimente in 
a\ .Ulti. 

TlftlELLM 

Ultimo ortito-e (ie!l;i nitit- 
tinata è il coniptigiio Ren¬ 
zo TRIVELLI. Egli si .'(.f- 
feimti .sulle innegabili drtfì- 
coltà incontrate (ialiti FGCI 
per adegutii'si aliti situtizio- 
11 *' nuova dcterniinatasi in 
camjio nti/.ionale e intenia- 
z.iontile. E' questo, notti Tri¬ 
velli. 1111 riflesso della par¬ 
ticolare formazione politi¬ 
ca delle giovani generazio¬ 
ni coniuni.ste. I giovani che 
.'(ino venuti a! Ptirtito du- 
’. ente le grandi lotte del 
(leceiinio post-bellico per la 
pace e per la libertà, han¬ 
no dato ìli genere iin’tide- 
.sione piena, naturale, spon¬ 
tanea alla grande politica 
del partito, .senza però ac- 
((uisiie — per determinate 
circo.s'ltinze — una appro¬ 
fondita conoscenza dei prin- 
cipii marxisti e della storia 
del partito, dei molteplici 
aspetti doliti letiltà italitinti. 
Tanto più necessario dun¬ 
que. anche a .scopo forma¬ 
tivo ed educativo, è ftir 
parteciiitiie i giovimi comu- 
ni.sti ili dibtittito in cor.so. 

Esistono, alferma Forato¬ 
re, le condizioni per una 
nuova e più larga unità tra 
le mtiv-se giovanili italiane. 
Sui p'oblemi della pace e 
(iella distensione, per esem¬ 
pio. si sta deterinintindo 
una nuova, orìgintilc'piatta¬ 
forma di incontro, favorita 
particolarmente dalla .spin¬ 
ta. nei giovani italiani, ad 
un atteggiamento di solida¬ 
rietà verso il moto di libe- 
rtizione dei popoli colonia¬ 
li. Interessanti convergenze 
avvengono, .su qne.sle qiie- 
.stioni. con giovani democri¬ 
stiani e dì altre correnti 
politiche. 

Da parte nostra sarà giu¬ 
sto assumere anche una po¬ 
sizione più coraggiosa e 
aperta verso la que.stioue 
deirunitn europea; anzi, do- 
■ vi'Cino proporre noi ste.ssi 
un allaigameiito del txiii- 
cello di unità europea, e ;il 
tempo sie.-.'O prendere un 
atteggi.iinento nuovo nei 
controiiti degli organismi 
europeistici esistenii. per¬ 
chè vi prevalgano gli inlo- 
re.ssi dei popoli. 

Accanto a questo. Trivel¬ 
li sollecita un iniipegno co¬ 
mune di tutti i movimenti 
giovanili in campo sociale 
e politico, allo scopo di ri- 
imiovere gii ostacoli che si 
Irappongono ad un effetti¬ 
vo in.serimento dei giovani 
nello Stato e nella vita de- 
mocrtitica del Paoite. inse¬ 
rimento che si sostanzia con 
la rapida .soluzione dei pili 
pressanti e sentiti problemi 
delle nuove generazioni; la 
dì.'occupazioiic giovanile, i 
diritti (lei gi(»vani lavorato¬ 
ri. la riforma della .-cuoia, 
Fi.'truz.ione profc.ssionale. 
.Alla .soluzione di que.sti pro¬ 
blemi potrà dare uno slan¬ 
cio nuovo lo s\'iluppo del 
moto unitario delle masse 
popolari attualmenTe in 
in corso, che noi vogliamo 
favorire. 

Occorre puntare poi —- 
termina Trivelli — .Milla 
cre.'.z.ione di una fitta rete 
di organi.-mi nei quali 1 gio- 
v.ini posstino esplicare le 
loro (iiver.-c attività di mas- 
■Mi. li.i quelle eulturali a 
(luelle .sportive, da quelle 
ricreative .i quelle associa¬ 
tivi-. Coa-e e.sempi posti.vi 
in qiie.sta direzione. Fora- 
t<»re cita l.i costruzione del¬ 
la C.is.i dei giovane a Mo- 
cleii;* e risi:Hi 7 ione d’un a,s- 
,'essorato .illa gioventù nel 
consiglio comunale di Bo- 
lo.gn.i. 

Questi (lue - momenti » 
della no.'tra azione non van¬ 
no mai dimenticati ne se- 
p.irati. perchè corrispondo¬ 
no allo stato natiirale de: 
.gtovan; e .alle esigenze loro 

Mt. : p''(»'Dle.n; pol-.tic; e 
'>'ci.',li riell.a gio.entu ita- 
li.in.';. in qini.to proble’ii; 
li; tutto il inocimento de- 
’i'ocr.it'i'o nazionale, esi¬ 
gono Finipegno e la pnrte- 
’l C'r>..z-,one n*n .-olo .Ielle 
j ('rg iiiizzMZ.oii .specificaió- 
uicnte giovanili, ma dei sin- 
(Mc.Tti. delle cixiperativ e. 
,icl mov-mento femminile. 

-A que-to punto la so.-l-u- 
ta iii.Ttlutiiia viene ' 0 ,spe-.i 
e ; Livori vengono r.nvi.it. 
•al p-»;ne.';gg.o. 

Ti tu:m 

Prim'i oratore dell.i -e- 
•i'.it.i p>;i'.eri.di.ìn.a. presie- 
(■ì.ila da', compagno Gian¬ 
carlo Pnjett.'i. ò il come.igno 


TURCHI. Egli lamenta che 
nel progetto di te,si non ai 
tacciti cenno ai problema 
(lei mezzi finanziari (lei 
Piirtito; si t:atia di un er¬ 
rore. poiché la que.stioue 
dei mezzi iinanziari non può 
l'.ssere coiisicier tita ;i sé .stan¬ 
te, estranea alle lotte e ai 
problemi politici generali 
del Partito. Da una parie, 
uifiitti, li poter disporre o 
meno di .sulficienti mezzi fi¬ 
nanziari ((inclizionti 1.1 ste.s- 
sa azione politica (ielle no- 
stie organizzazioni; dalFal- 
tra. il reixirimonto di quei 
mezzi fintinziari, tuleguati 
tùie esigenze della no.stra 
lotta, co.stituisce un pro¬ 
blema politico, di azione e 
(li lolla politica. 

Noi cliieditmio tille sezio¬ 
ni lomuniste, aggiunge Tur- 
clii. (li e.ssorc o di (liveiUari' 
(entri attivi di iniziativti 
politica. M.i pei- tcssolverc 
.1 (lucstn loro fondamenta¬ 
li' compito. Io .sezioni deb¬ 
bono poter di.sporre di al¬ 
cuni mezzi materiaii. il pri¬ 
mo dei quali è la .sede. E’ 
noto, invece, che anche in 
(luolle provimre. dove più 
forti .sono il Ptirtito e 
il movimento democratico, 
molle no.stre sezioni non 
hanno una propria .sede. 

Turclii conclude propo¬ 
nendo che nel progetto di 
tesi si facciii menzione del 
problema dei mezzi mato- 
'iiili e finanziari del Parti¬ 
to. anche perchè Feducare 
gli iscritti a pagare rego¬ 
larmente le quote, a .secon¬ 
da delle loro possibilità, 
riiporc.senta un contributo 
non secondario alla forma¬ 
zione de! militante convu- 
ni.sta. 

M0XXA 

Prende poi la parola il 
compagno DOZZ.A. il quale 
esoidìgce affei manda che Iti 
vasta discussione che è oggi 
in corso nel Partito risponcle 
a un bisogno insopprimibile 
di chiarimento, di precisa¬ 
zione della nostra linea po¬ 
litica. anche in legame con 
importanti questioni ideo¬ 
logiche, bisogno che è sorto 
durante e per lo sviluppo 
stesso del no.stro Partito e 
della sua azione. Il neutro 
giudizio sui risultati conse¬ 
guiti negli ultimi dieci anni 
deve essere altamente posi¬ 
tivo: abbiamo creato un 
grande partito di massa, ab¬ 
biamo dato un contributo 
inestimabile al sorgere e allo 
svilupparsi di grandi orga¬ 
nizzazioni di massa (sinda¬ 
cali. ciKiperatìve, femminili, 
giovanili, occ.). abbiama sa¬ 
puto rispondere con effica¬ 
cia all'attacco delle forze 
reazionarie italiane e stra¬ 
niere, il nostro partito ha 
avuto in tutti questi anni 
un peso effettivo, e in certi 
momenti anche decisivo, 
nella vita del Paese. Oggi, 
tuttavia, vediamo che sono 
di fronte a nc»; compiti nuo¬ 
vi. difficili problemi che 
dobbiamo risolvere per con¬ 
tinuare a essere all’altezza 
della situazione. Di qui ha 
origine la nostra discussio¬ 
ne. per questo essa rappre¬ 
senta un bisogno insoppri¬ 
mibile. 

Ma questa discu.ssione de¬ 
ve avere Io scopo di raffor¬ 
zare e migliorare il nostro 
Partito, la nostra azione, 
deve consentirci di superare 
le difficoltà e le resistenze 
che si frappongono alla 
chiara individuazione di er¬ 
rori del passato e di esi¬ 
genze nuove e alla precisa 
indicazione dei mezzi per 
superare quegli errori c per 
soddisfare quelle (esigenze. 
Per questo, se sono da cri¬ 
ticare quei compagni che 
non favoriscono lo sviluppa 
della discussione, si deve 
anche fei.mamente rispon¬ 
dere a coloro che, nel corso 
della dis(ru5?sicne, sembra¬ 
no voler mettere in torse 
tutti» il nostro passalo, gli 
stessi motivi che hanno de¬ 
terminato il nascere e i'af- 
ferm.or.'i del nostro Partito. 

.Affrontando più da vici¬ 
no alcune delle questioni 
politiche generali, che sono 
trattate nel mogctlo di te¬ 
si. il compagno Dozza affer¬ 
ma. quindi, che lo sviluppo 
stesso del nostro lavoro, 
della no.<rtra azione politica 
deve consentirci di superare 
le difficolta che c; stanno 
davanti o d: correggere 
eventual; nostri errici. Nel 
campo Sindacale, per esem¬ 
pio. tutti siamo consapevoli 
delFcsistcnza di alcune dif¬ 
ficoltà: ma la nostra posi¬ 
zione. la nostra lotta per 
ricostituire l'unità sindacale 
d; tutti : lavoratori Italia- 

n. — che devono diventare 
;1 perno di tutta la nostra 
•lutane ;n questo campo — 
( : aiuteranno a superare 
anche quelle difficoltà. Doz¬ 
za propone, anzi, che nel 
progetto di tesi in d:a espli¬ 
citamente Findicazionc e la 
prospettiva dell'unità di tut¬ 
ti ; lavoratori in un'unica 
organizzazione sindacale, d. 
cui : com’unist; sono .gli al¬ 
fieri. 

-Avviandosi alla conclu¬ 
sione. E «'Zo .1 (ferma che il 
piogeno d; te.si e il pro¬ 
gramma — cioè, in sostanza, 
il completamento e Faggini- 
namento dell' impostazione 
politica del nostro Partito — 
ci peimettcìanno di simi¬ 
lare un certo limile polili- 


! 


I 
















Pag. 7 '»• bal^'btc Ufi éèUtmbre 1956 


fi!-/.. 

L'UKITA’ 


Ij^TIII Coiig^resso de^e rìnnoTare 

e rafforzare il Partito comuiiiista 

• ‘ • . . . • • • * .... . ’ ‘ 

___ _ _ • » . # 

Le proposte per la preparazione dei congressi di sezione e di federazione e per la formazione delle liste 
elettorali - / mezzi finanziari dei Partito - Adeguare la propaganda ai problemi posti dai XX Congresso 


cci che avevamo avvertito 
nel condurre la nostra azio¬ 
ne. Ed egli si riferisce, per 
esemplificare, alla situazio¬ 
ne di Bologna, dove certa¬ 
mente slamo andati molto 
avanti, dove il Partito co- 
muni.sta ha una grande for¬ 
za e una vasta influenza. 
Ma anche a Bologna avrem¬ 
mo potuto e possiamo avan¬ 
zare ulterionnente; per fare 
questo, però, dobbiamo su¬ 
perare alcuni limiti. Ci so¬ 
no, infatti, strati notevoli 
di ceto medio (artigiani, 
bottegai, piccoli imprendi¬ 
tori, ecc.) che. pur ricono¬ 
scendo la funzione positiva 
svolta dai comunisti anche 
per la difesa dei loro inte¬ 
ressi. si pongono lo doman¬ 
de: come ci tratteranno do¬ 
mani i comunisti? vorranno 
fare II partito unico? saran¬ 
no intolleranti nei confronti 
di ogni posizione che non 
sia la loro? 

Lo nostre nuovo tesi ci 
aiutano a rispondere, con 
più efficacia che nel passa¬ 
to. a questi interrogativi. 
Non è stato sufficiente fi¬ 
nora denunciare razione 
nciciva che i monopoli svol¬ 
gono nei confronti dei ceti 
modi: era necessario anche 
dire ciò che noi intendiamo 
fare e ciò che faremo nei 
loro confronti. Per questo — 
conclude Dozza — ritengo 
che raffermazione contenu¬ 
ta nelle tesi sulla funzione 
che 1 ceti medi sano chia¬ 
mati ad assolvere anche in 
avvenire, anche nel corso 
della lotta per la trasforma¬ 
zione della società italiana, 
è di enorme importanza po¬ 
litica. non solo per le pro¬ 
spettive future, ma anche 
e soprattutto per le lotte 
immediate, por la creazione 
di nuove alleanze nel carso 
dell’azione volta ad affron¬ 
tare concreti e immediati 
problemi. 


ttLSSO 


Terzo oratore del pome¬ 
riggio è la compagna BUS¬ 
SO, che sì sofferma sulla 
parte del progetto di tesi 
concernente la questione 
femminile. Ella afferma che 
il riconoscimenta della 
.grande funzione che le mas¬ 
se femminili sono chiamate 
ad assolvere nella rivolu¬ 
zione democratica c sociali¬ 
sta italiana rappresenta un 
contributo nuovo e impor¬ 
tantissimo. che i comuni¬ 
sti danno al problema del¬ 
la emancipazione fernminile. 
Inoltre, esso sen.‘lrà a far- 
superare quelle incompren¬ 
sioni e quelle resistenze,’ 
che sono rimasto anche nel 
nostro Partito, nonostante 
la forza con la quale, fm 
dal 1945. i problemi delle 
danne orano stati affron¬ 
tati dai nostri dirigenti. 

Dopo aver suggerito alcu¬ 
ne modifiche alle formu¬ 
lazioni del pro.getto di tesi, 
la compagna Busso lamenta 
che in esso non si diano 
indicazioni sulla dibattuta 
questione delle cellule fem¬ 
minili. Qualcosa, in questo 
campo. bisc«gna cambiare: 
e la compagna Busso propo¬ 
ne che le tesi facciano pro¬ 
prie le proposte avanzate 
dalla compagna Fibbi. in un 
recente articolo (cominciare, 
cioè, a organizzare riunioni 
comuni di cellule maschili 
e femminili nelle città e 
nelle province piu avanzate 
dal nunto di vista sariale e 
politicot. 

sijrcni.i 

Prende poi la parola il 
compagno Pietro SECCHIA 
della direzione del Partito. 
Sono sostanzialmente d’ac¬ 
cordo con le tesi e col rap¬ 
porto presentalo dal com¬ 
pagno Longo — egli dice —- 
Dobbiamo oorre con mag¬ 
giore forza la necessità della 
lotta per il diritto al lavoro, 
lotta che dobbiamo svilup¬ 
pare nel oaese e nel parla¬ 
mento perché oggi c in corso 
e si aggrava un processo 
minaccioso di espulsione 
della mano d'opera dalle 
fabbriche in conseguenza 
della meccanizzazione e del¬ 
la ‘introduzione di nuove 
tecniche. Non si tratta più 
soltanto di lottare ncr le 
libertà sindacai; e di oni- 
nionc nelle fabbriche, ma 
per il diritto al lavoro per¬ 
chè oggi i licenziamenti non 
colpiscono soltanto gli atti¬ 
visti sindacali e gli operai 
di avanguardia, ma tutti gl; 
operai. Né la rivend cazmne 
delle 40 ore è sufficiente 
oggi a garantire il diritto al 
lavoro Se la meccanizzazio¬ 
ne suscita molte oreoccima- 
zioni tra gli operai non è 
perchè essi siano nemic: del 
progresso tecnico, ma oer- 
c’nè vedono che la nuova 
tecnica significa oer loro il 
licenziamento e la disoccu¬ 
pazione Lo svilupoo tecnico 
può essere giudicato in mo¬ 
do diverso a seconda che 
ci s; metta dal punto di 
vista marxista onmire dal 
punto di vista borghese ri¬ 
formista. No; .siamo per il 
progresso tecnico ma vo¬ 
gliamo che questo progresso 
non significhi miseria e di¬ 
soccupazione per gli operai. 

Dobbiamo porre in tempo 
davanti al oaese e al par¬ 
lamento questa questione. 
Non è po.'sibiìe che gl: in¬ 
dustriali possano decidere 
di privare i lavoratori del 
diritto al lavoro c alla vita. 

I problemi dell’unità della 
classe operaia e dei lavo¬ 
ratori 1 ; dobbiamo norre in 
legame con le lotte che dob¬ 
biamo condurre e con gli 
obbiettivi che oggi i lavo¬ 
ratori Si pongono. L’unità, 


èd anche l’unità sindacale 
si realizza e si rafforza so¬ 
pratutto nella lotta e su 
questioni molto concrete. Si 
realizza nella lotta contro i 
Pirelli, i Falk. i Valletta, 
contro i grandi monopoli. 
L’unità si sviluppa sulla 
base dello lotte ed è il pre¬ 
supposto per lotte più ampie 
e per il loro successo. 

Questa impostazione non 
piace ai nostri avversari ai 
quali non piace neppure la 
nostra discussione. 1 nostri 
avversari desidererebbero 
che invece di discutere del 
modo migliore come raffor¬ 
zare la lotta contro i mo¬ 
nopoli, la «triplice», i Val¬ 
letta, i Pirelli e i loro partiti 
discutessimo contro il no¬ 
stro partito. Ma si tratta di 
desideri che resteranno in¬ 
soddisfatti. I nostri congres¬ 
si hanno uno scopo ben 
preciso: rafìorzare il nostro 
partito, renderlo ancora più 
unito e combattivo. 

La nostra discussione è 
diretta contro qualcuno, è 
diletta contro i nemici della 
classe operaia, stiamo discu¬ 
tendo del modo migliore per 
assestare dei colpi più forti 
ai monopolisti, ai grandi 
capitalisti. Que.sto non piace 
ai nostri nemici, ed è natu¬ 
rale perchè la nostra poli¬ 
tica non può e non deve 
piacere a tutti. Non vi può 
essere una politica che nelle 
città e nelle campagne, nel¬ 
le fabbriche e nelle cascine 
possa piacere a tutti, ai 
grandi capitalisti e agli ope¬ 
rai, ai grossi agrari e ai 
braccianti. Una politica si¬ 
mile non esiste, non esisterà 
mai sino a quando vi sono 
delle classi sociali in lotta. 
Ed anche la via italiana al 
socialismo è una strada che 
comporta larghe alleanze, 
ma che non piace e non può 
piacere a tutti. 

Qualcuno può aver pen¬ 
sato che la via italiana al 
socialismo potesse signifi¬ 
care rinuncia alla e.sistenza 
di un partito rivoluzionario 
della classe operaia, di un 
partito il cui obbiettivo fon¬ 
damentale è quello di lot¬ 
tare per rinnovare profon¬ 
damente la società italiana. 
Noi vogliamo si vivificare, 
rinnovare la vita del nostro 
partito, ma vogliamo che 
esso resti il partito comu¬ 
nista, l’avanguardia della 
classe operaia o dei lavo¬ 
ratori. Più grande democra¬ 
zia interna significa più uni¬ 
tà politica e ideologica por 
colpire con maggior forza i 
nostri nemici di ogni colore. 
Qualcuno dei nostri avver¬ 
sari può aver pensato che 
via italiana al socialismo 
potesse significare rottura o 
separazione dal movimen¬ 
to comunista internazionale, 
indebolimento della solida¬ 
rietà internazionale tra i 
partiti comunisti. La via 
italiana al socialismo non è 
una strada che si contrap 
pone al marxismo e al leni¬ 
nismo. Vi è un legarne tra 
la lotta che conduciamo in 
Italia con la lotta che con¬ 
ducono la classe operaia e 
i lavoratori nei paesi capi¬ 
talisti. con la lotta che con¬ 
ducono i popoli dell’Unione 
Sovietica e degli altri paesi 
del sistema socialista. L’Ita¬ 
lia vive nell'Europa e nel 
mondo e la elaborazione 
della via italiana e le lotte 
che si sviluppano nel nostro 
paese avvengono e si svi¬ 
luppano nel quadro e in 
legame con la situazione 
internazionale e con lo svi¬ 
luppo del movimento comu¬ 
nista. socialista e democra¬ 
tico di tutti i paesi, I comu- 
nist; in ogni paese lavorano 
nelle condizioni particolari 
del loro oaese e sullo base 
di uno sviluppo storico con¬ 
creto. Ma la situazione nella 
quale c; muoviamo non r 
staccata da tutt- il resto 
del mondo e le nostra pro¬ 
spettiva non è staccata dalla 
realtà nazionale e interna¬ 
zionale. 

Dobbiamo comprendere 
tutta la realtà della situa¬ 
zione del nostro paese e di 
quella internazionale come 
un continuo svolgimento 
attraverso contra.-ti e con¬ 
traddizioni che esistono tut¬ 
tora Quando affermiamo 
che il socialismo in Italia è 
maturo nelle cose non dob¬ 
biamo perdere dì vista le 
b.arricre che potrebbero es¬ 
ser opposte all ’ avanzata 
della democrazia da forze 
interne c internazionali. 
Non si pn.-sono contrapporre 
le no.-tre esperienze alle 
esperienze di tutto il movi- 
rne.nto mternazionaie comu¬ 
nista, .Anche per quanto ri¬ 
guarda il p.artito è verissimo 
che c-sso ha le sue origini 
nei nostro j>aese. è sorto 
dalla classe operaia del no¬ 
stro paese, c il risultato di 
uno sviluppo storico, di una 
maturità di coscienza .socia¬ 
lista nel nostro paese, ma 
questa maturazione non è 
avvenuta staccata dal mon¬ 
do e dalle grandi esperienze 
del proletariato internazio¬ 
nale-. l.a via che abbiamo 
scelto nel 1931. dando vita 
a questo nostro partito che 
è diventato la più grande 
forza dei lavoratori italiani 
nella vita nazionale, è stata 
la via giusta, ma non l’ab- 
biamo scelta da soli; abbia¬ 
mo risnosto allapnello d: 
Lenin, airapnello delle csne- 
rienze della parte più avan¬ 
zata e più cosciente del pro¬ 
letariato internazionale. Og¬ 
gi come ieri io scambio delle 
e.srerienzc e la solidarietà 
internazionale della classe 
operaia e della sua avan¬ 
guardia rappresenta la con¬ 


dizione obbligatoria per la 
sua vittoria sul capitalismo 
il quale agisce come forza 
internazionale. L’unità di 
azione degli operai e dei 
lavoratori di ogni pae.se è 
la condizione indi.spensabi- 
!c alla vittoria del .sociali¬ 
smo internazionale. E’ diffi¬ 
cile poter .'Sottovalutare la 
funzione dei paesi socialisti 
e dell’Unione Sovietica in 
particolar modo nel campo 
della lotta per la pace, per 
la democrazia c per il so¬ 
cialismo. 

Noi non siamo legati a 
miti, a formule, a precetti, 
a errori del passato, ma 
siamo profondamente con¬ 
vinti di una grande realtà, 
della csi.slenza del sistema 
socialista, dei paesi socia¬ 
listi e dell’Unione Sovietica 
e della loro grande funzione 
nel mondo per la vittoria 
del socialismo. 

ALt€:A IVI 

Il compagno ALIC.ATA. 
che prencie ora la parola, si 
riferisce aH'andamento del 
dibattito procvuigressuale o. 
in questo quadro, a certo 
posizioni di pessimismo 
che impedi.-icono, nei compa- 
.giii che le assumono, una 
accettazione piena della li¬ 
nea del partito, e che porta 
a Un offuscamento della 
pro.spettiva. Ciò deriva dal 
fatto che certi compagni non 
si .sforzano di dominare tut¬ 
ti gli clementi della realtà, 
ma ne isolano alcuni. E ciò 
porta, come conseguenza 
negativa, che le critiche non 
si appuntano là dove van¬ 
no rivolte, ma si risolvono 
in stati d’animo infecondi. 

Rifercndo.si nlle questioni 
che riguardano la classe 
operaia e le lotte dei lavo¬ 
ratori, Alicata nota come 
alcuni compagni, nel rileva¬ 
re alcuni difetti nella no- 
stia azione, non tengono 
appunto presenti tutti i dati 
nè considerano dialettica- 
mente tutti i problemi. Pri¬ 
ma di tutto bisogna partire 
dalla valutazione del nemi¬ 
co, del nemico quaTc, delle 
armi che osso adopera. (4iu- 
Eta è la po.sizione che a.ssu- 
mono in proposito le tesi 
elaborate dalla commi-S-sio- 
ne. Non è che il capitalismo 
abbia cambiato la sua na¬ 
tura, ma determinate novi¬ 
tà ci sono- hanno accresciu¬ 
to le contraddizioni capi- 
tali.stiche, si .'ono tradotto 
in danno dei lavoratori: od 
è da ciò die si ricava la 
necessità di certe lotte. La 
posizione giust.a è di rico- 
no.score gli elementi nuovi 
della situazione per trarne 
la conferma dei no.-;tri prin¬ 
cipi e della crisi avversarla 
e ricavarne giu.ste e nuove 
prospettive. 

Accanto al nemico, poi, ci 
siamo noi. Anche per ciò 
che riguarda la nostra azio¬ 
ne, le tesi della comini.ssio- 
ne appaiono giuste. 1 no¬ 
stri difetti sono con.sistlti 
nella difficoltà di collegare 
Io lotto immediate alle lot¬ 
to di riforma, a cui proprio 
resasperazione del potere 
dei monopoli creava un te:- 
rcno propizio, e in un certo 
ritardo ncirapprozzamento 
di certe novità. Ma è giu¬ 
sto dire per ciò. che abbia¬ 
mo sottovalutato le questio¬ 
ni della classe oper.aia? Una 
simile tesi devo essere net¬ 
tamente respinta. Il P.artito 
ha posto costantemente a. 
centro di tutta la sua azione 
politica la classe operaia. 
Chi no ha sottovalutato la 
funzione, è semmai chi ha 
diffuso la convinzione elic¬ 
le nostre lotte fossero rti- 
fensivc o di attesa, mentre 
erano già lotte sulla via di 
un., trasfor.mazione sociali¬ 
sta. c non ha quind. appli- 

• ato appiene la linea de’. 
Partito. Porro ai centro del- 
l.T no.f.r.T lo::.-, le questio- . 
delia classa- operaia -Igniti- 
<a applicare la li.nea dei 
Partito, in quanto es.«a è 
totalmo.nti- fondata sulla 
lunzione dirigente che !a 
cir-.-sc operai,j e .-olo la 

• ’a-se oper.iin ha. .Anche 
cju,. non si tratta tanto d: 


oiscute.'e 


sana 


questione 


della ditt.atura del proleta- 
'istei quanto d; far vivere 
ne; fatti questa funzione di- 
della cla.'.'c operaia 
nella società italiana. 

■A.'.ra’a .-ottolmea infine 
lO.ne la nuova situazione 
attuale crea una grande 
-pinta a;la ;oTta, <> un;, spin¬ 
ta iargament-:' unilarìa. Por 
■questo ’D!'Ogna p-orre con 
.nuova au.d.Tcìa le que.stion: 
concrete .della lotta per o 
riforme di struttura, fon¬ 
dando .cu d; ciò la r.Oitra 
azione e favoren.io .-u quo- 
-'to terreno !a spinta ur.'.ta- 
ri.o che oggi esi-te. Una tale 
lezione ri.'hiede una grand-e 
convlnzion-c da p.ar;e di tut- 
'•0 .. Par...'*. Su una taie 
n..attrifor;ri,,, .mentre è ne- 
c-?s;ario re.'pingere rec.sa- 
.mente ogni posizione d;- 
s:ntt;:*ta. occo.-re anche non 
a..Citar.'; su..a d:fcs,j d. 
formule chiuse che .'on.o al¬ 
trettanto dannose di certe 
tendenze rovisionistir’ne. 
Così si potrà unire salda¬ 
mente tutto il Partito, an¬ 
che quc; compagni ancora 
.'ò.-or.entat:. 

BXRVKhlMWX 

La compagna B.ARCEL- 
LONA è d'accordo con i 
compagni che hanno espres¬ 
so un giudizio positivo sui 
progetti di tesi e di di¬ 
chiarazione prograiTìmatico. 



Ecco un elenco delle prin¬ 
cipali manifcsiazioni del 
* Mese della .'lampa comu¬ 
nista » che .si svolgeranno 
domani: 

KOM.A (Festa nazionale): 
on. Togliatti; 

COSENZA (Festa del Mez¬ 
zogiorno): on. G. Amen¬ 
dola; 

UDINE: Berlinguer; 
PIEDILUC-O (Terni): ono¬ 
revole D'Onofno; 

PRATO (Firenze): on. Dozza; 
ENNA; on. Li Causi; 
MONFALCONE c PRADO 
(Gorizia): on. Giancarlo 
Pajetta; 

MONTECATINI (Pistoia): 

•sen Pellegrini: 

NUORO: sen- Soàno 
CASTELFIDARDO e SER* 
R.A S. QUIRICO (.Ancona): 
seii. Terracini; 

BARLETI'.A (Bari): onore¬ 
vole P. .-Xnicndola; 

NOVI LIGURE (.Alessan¬ 
dria): on. Audi.sio; 
FOLIGNO (Perugia); ono¬ 
revole Barbieri; 

.ANTELL.A (Fiionze): ono¬ 
revole Baldini; 

PORTO EMPEDOCLE (Agri¬ 
gento): Bufalini; 

R. AMACCA (Catania); ono¬ 
revole Calandronc; 

PORTO RECANATl (Mace¬ 
rata): .sen. Cappellini; 
PONTICELLI (Napoli); ono¬ 
revole Capraia; 

NErETO (Teramo): Ciufoli; 
TUSA (Messina); on. Co- 
iaianni; 

ASTI; Oli. Colla; 

CASERT.A: oh. Corbi; 
AMELIA (Terni): sen. Fe¬ 
deli; 

PlANUR.A (Napoli); onore¬ 
vole Gomcz; 

SPINETT.A M. (Alcs.'an- 
<lria); on.' I.ozza; 

S. AMPIERDAREN.A (Geno¬ 
va): on. Natta; ' 

MARIGLIANO (Napoli): 
.sen. Palermo; 

FERMO (Ascoli); sen. Pe- 
scnti; 

ORISTANO (Cagliari): ono¬ 
revole I. Pirastu;' 
OSCHIRl (Sassari): on. Po- 
laiio; 

MACERATA: sen. Rava- 
gnan; 

FOGGIA; on. Scappinl; 
GAETA (Latina): Secci; 
GROSSETO; on. Tognoni; 
CAVRIGLIA (Arezzo); ono¬ 
revole Turchi; 

CHIAIANO (Napoli): ono¬ 
revole Viviani; 
PECCHIANO (Pisa): onorc- 
'vole Zamponi; 


Dai documenti emerge con 
chiarezza ciò che inten¬ 
diamo per via italiana 
al socialismo, e ; su qua¬ 
le analasi della situazio- 
ne politica ed economica 
nazionale ed internazionale 
fondiamo la no.stra azione, 
in .stretta continuità con la 
azione politica che abbiamo 
fino ad oggi condotto. Tale 
azione rimane totalmente 
valida. Le incertezze e gli 
errori che oggi ricerchiamo 
non hanno fermalo la mar¬ 
cia in avanti dello forze de¬ 
mocratiche, che dalla no¬ 
stra .azione è stata os.-eti- 
zialmcnlc dolerminala. Tra 
queste incertezze, la com¬ 
pagna Barcellona indica il 
fatto che non si.i .'tato -suf- 
lii-ientemcntc chiarito che 
la ti-a.-dormazionc della no¬ 
stra società in .società socia¬ 
lista non era obbligata a 
pa.''a.-e attraver.-o la con¬ 
quista violenta del potere. 
Le tesi attuali colmano 
questa lacuna e danno un 
contributo notctole a una 
maggiore chiarezz.t ideolo¬ 
gica. Cosi l affcr.mazione che 
nella concreta situazione 
taliana le trasformazioni 
.strutturai; in .iirezione del 
-ociaiismc -tino realizzabil 
anche prima delia pic.-a de 
potere politic*. è -iestinata 
,1 dar-' nuoce .'lanca allo 
azionf d; tutto h Partito 

Riferendo.': all;! miniera 
d; indirazion. conc.-cte d; 
lotta che C'cono da; pr-o- 
gett; di '.e.'i e d: dic’niar.i- 
zione pi ogrammat ira. la 
compagna B.irceliona os¬ 
serva che non v; s; fa cen¬ 
no alla r forma previden¬ 
ziale ed a-sistenz'.alc. che 
interessa milion; di fam;- 
rlie e devono essere ogge;- 
t'> di vere e proprie azioni 
di carattere sindacale e di 
ma-sa. In pronosito i'ora- 
trice pre.^entcrà per i'critto 
aiciine pr-ipo-te. 

tttrfpsst 

I; co.mpagno BITOSSI e- 
.-airùna alcuni aspetti dello 
or.entamcntu del lav-ar.i ;n 
campo sindacale, e in pro¬ 
posito osserva che il pro¬ 
getto d; te.'i affronti d.ffu- 
-'a.T.en'.c solo le qucjt.on; 
della unità d’azione sinda¬ 
cale e lascia in ombr., la 
queft.one deU’unità organi¬ 
ca •cenu:;i In primo pian.t ir. 
questi ujt.:r!; te.mpi in con- 
ncs.'i'One .-on l.^ questne 
d-’lla tinific.azio.'ie «.'.ci.ai.st.). 
Sono nr«:e le posizioni a-- 
sunte in prop-.-ito d.«Ila .-e- 
g.“e:o:;a confederale. co:r.e 
anche : pro'ole.mi che han¬ 
no sollecito. Il pro’olema 
deve C'Sere ora ulto.-ior- 
mente .affrontato e appro¬ 
fondito an.’ne per evitare 
che si espr.mano opinioni 
.r.div iduali. che poisono es- 
-cre interpretate comie po- 
,'iz.oni generai; de; comu- 
ni.'ti, prima c’ne -ia scatu¬ 
rito un chiaro ind rizzo del 
Partito 

C;ò premesso Bitossi esa¬ 
mina il problema de; rap¬ 


porti doiroiganizzatore.sin- | 
.dacale comunista con il 
Partito. E’ necessario a 
questo proposito che i sin¬ 
dacali svolgano meglio la 
loro politica di quadri. Gli 
organizzatoli sindacali co¬ 
munisti debbono meritarsi 
la fiilucia del Partilo c ad 
esso debbono li.'pondere 
conte militanti. Ma proprio 
per que.sto il dirigente sin¬ 
dacale devo rispondere del 
suo operato di fronte ai la¬ 
voratori. Se rorg.mizzatore 
sindacale comunista non 
sente questa sua lesponsa- 
bilità diretta nei confronti 
dei lavoratali, egli saia in¬ 
dotto a non preoccupar.si 
di mantenere i contatti ne¬ 
cessari con i lavoratori stes- 
s;, e a credere di essere un 
perfetto organizzatore sin- 
dae.ile per il .solo fatto d; 
seguire schematicamente 
una linea tiaeciatagli dal 
Partito. Forse, nel P.-.rt;to 
non si ó valutato ahba.staii.'a 
che ; comunisti chiamai; a 
.svolgere l'attività sindacale 
hanno fatto in questi anni 
una vera e nvomia o.spe- 
rienza politica che arric¬ 
chisce resporien/a comples¬ 
siva del Partito, e che dcl- 
respcrien/.a particolare tii 
que.sti coinpagni occorre te¬ 
nere sempre maggior conto 
nella elaborazione delle li¬ 
nce fondamentali dcll’azianc 
sindacale. 

Riferendosi Infine alla si¬ 
tuazione nel Mezzogiorno. 
Bitossi osserva che nel con¬ 
vegni delle C.d.L. niondio- 
nal; recentemente indetti c 
■Stata sottolineata l’esigen¬ 
za di una maggiore autono¬ 
mia del sindacalo nel con¬ 
fronti dei comitali pvavtn- 
cinli di rinascita, c di una 
più precisa <lelimitnz;one 
dei compiti che .spettano 
alle organizzazioni di cate- 
.goi’ia in relazione ai pro¬ 
blemi delle classi lavora¬ 
ti ici meridionali c al sot- 
gore di situazioni nuove. 
‘Tali situazioni nuove, con- 
.soguenti allo sviluppa disu¬ 
guale verificalosi nel cam¬ 
po industriale o in quello 
economico, debbono tifiw- 
re secondo Bitossi maggio¬ 
re riflesso nel progetto eli 
tesi per quanto riguarda Ih 
rinascita del Mèzzogtarno c 
l’organizzazione del mov - 
monto meridionalista che si 
esprimo nel Comitato na¬ 
zionale di rinascitàr Non 
ci si deve limitare a riven¬ 
dicare l’industrialfzzazione 
del Sud, ma si devo indicare 
In. qual modo deve veri^' 
•'CMÌlfM(»ùcsto processo, 

Stato e attraverso l’ùnifica- 
zione di tifile le attivila 
statali del Mezzogiorno e la 
elaborazione di un \ unico 
programma. 

OVOFHM 

Ha ora la parola il com¬ 
pagno ONOFRI, Il • quale 
intende .spiegare i motivi 
por cui ha scritto l’articolo 
apparso su Rinascita. Il 
Partito, a suo avviso, si tro¬ 
vava in ritardo rispetto alle 
novità maturate nella si¬ 
tuazione internazionale c 
interna; di qui il proposito 
dì un esame critico che vi 
ponesse rimedio. Onofri dice 
dì esser.'i chic.sto da quando 
HV'esscio obieltivaniente va¬ 
lore le tesi del XX Con¬ 
gresso .^ulla evitabilità dell.i 
guerra e sulla diversità delle 
vie al .'ocialismo. ossia d;i 
quando s; fossero determi¬ 
nati i nuovi I apporti di fot za 
che legittimano quelle lesi. 

K ciò allo scopo di ricavare 
quale azione si debba .svi¬ 
luppare c quali errori siano 
da eliminare per dare ap¬ 
plicazione. in Italia, alle 
indicazioni .scaturite dal XX 
Congre.=.sn Egli ha detto di ’ 
essere rammaricato de! fatto 1 
I che il .«uo articolo sia ap- j 
parso distruttivo del patri¬ 
monio politico del Partito. 
Deliberatamente, c.gli si è 
li.mitatf .li’-r.-amc ‘degli ,t- 
'■petti ;ì -U'p avvi.'-o neg.itivi 
per individuare ; difetti da 
eliminare, dando per scon¬ 
tata tutta la parte positiva 
Onofii affeima che, a suo j 
avviso, i nuovi rapporti d. i 
forza che oggi vengono ri- ! 
C'Dnosciuti esistevano già dal 
1947. ed anzi dal 1945, sia | 
sul piano internazionale sia | 
sul piano interno, tendendo | 


impossib.Ie sul piano inter¬ 
nazionale la guerra anti- 
sovictica c, sul piano inter¬ 
no. J ;stauTi-.z;onc d; un nuo¬ 
vo regime di reazione cle- 
rico-fasc;sta. C;ò non è stato 
visto, ed c slato causa d: 
errori, per esempio, nella 
condotta della tntta pur es¬ 
senziale per la difesa della 
pace. Prendere oggi ccscien- 
za della fase nuova iniziata 
con il 1945 è necessario per 
comprendere le cond.Zio.ni 
che esistono per la via ita¬ 
liana al socialismo. Secondo 
Onofri, una sottov alutazione 
delle nostre forze e una 
sopiavalutazione della mi¬ 
naccia di guerra è il pericolo 
maggiore. 

Onofri si rammarica che 
il .suo articolo possa aver 
fatto credere che egli sia 
partito da una « congettu¬ 
ra », e respinge quanto in 
esso poss.a esservi che au¬ 
torizzi una taie interpieta- 
ziono. Nega di avere mai 
pensato in termini di vol- 
ga.^e ar.ticomu.oismo per 
quanto riguarda i rapporti 
col Cominform, non avendo 


mai pensato che essi fossero 
posti in termini di obbe¬ 
dienza; e assicura di non 
aver pensato altresì di at¬ 
tribuire al Partito la re¬ 
sponsabilità della rottura 
della piattafoiina di unità 
nazionale. Giustifica infine 
il tono del suo articolo, e 
conclude afi'crmando che, 
circa la sostanza delle que¬ 
stioni da lui poste, non è 
convinto di aver sbagliato. 

ifAH€\ 

Successivo oratore è il 
compagno Luciano B.AR- 
C.A, direttore dcU’Uiiità di 
Torino. Pur sottolineando 
ohe le tesi c il programma 
dovranno ricevere ora il 
più ampio contributo di 
miglioramenti e correzioni 
da parte di tutto il Parlilo, 
Barca afferma che, a suo 
giudizio, i documenti pre- 
.'Ciitali costiluiscoiiti già 
una piattaforma valida che 
riassume quanto di meglio 
il partito ita saputo elabo¬ 
rali' finora. Su questa base 
potremo condurre avanti 
con maggiore efficacia il 
dibattito c anche la lotta 
politica nei confronti delle 
posizioni di inerzia e di op¬ 
portunismo. .A questo pro¬ 
posito Barca costata con 
rincrescimento come il 
compagno Onofri non solo 
nulla abbia corrotto della 
iinpo.stazione sbagliata del 
suo articolo, ma abbia an¬ 
ello mostrato ni non ren¬ 
dersi affatto conto del dan¬ 
no che queste posizioni re¬ 
cano al Partito e al dibat¬ 
tilo stesso. 

L’oratore rileva poi la 
esistenza di un certo squi¬ 
librio tra la chiarezza della 
parte politica del program¬ 
ma c la minor chiarezza 
della parte economica. Se 
la parte economica sottoli¬ 
neerà chiaramente da una 
parte, il fatto che oggi le 
conquiste della scienza e 
della tecnica hanno aperto 
aH’uonio grandi possibilità 
di progresso civile c, dal- 
raltra parte, il fatto che 
queste po.ssibilità sono ne¬ 
gate dall’esistenza c dal 
prepotcrc dei monopoli, e 
se niuovcrà da questa con- 
* trappo.sizione, allora que¬ 
sta parte preciserà meglio 
le basi sulle quali il PCI 
chiama altre forzo ad al¬ 
learsi con la clas.so operaia 
per le riforme ai struttura 
e aiuterà ad individuare 
meglio gli obicttivi coiiQre- 

della lotta da condurre 
PfjClì, pt’ofU’CEEo ocononlic.q. 
.,,^txa»qucsti obiettivi. Bar¬ 
ca ribadisce quello decisi¬ 
vo delle nazionalizzazioni, 
ma rileva ropportunità di 
affiancare ad esso anche 
altre rivendicazioni inter¬ 
medie (come il controllo 
sui prezzi e sulle tariffe), 
dei resto già sottintc.so o 
espUcitamontc indicate da! 
programma politico. 

HintFtn 

Ha poi la parola il com¬ 
pagno Luciano GRUPPI. 
Egli si sofferma sulla ne- 
ce.s.'ilà di adeguare la pro¬ 
paganda socialista nel Par¬ 
tito ai problemi posti dal 
XX Congresso dei PCUS. 
Oggi la no^lra propaganda 
deve compiere uno sforzo 
nuovo per presentare in 
maniera efficace e attuale 
la realtà del mondo socia¬ 
lista. 

Anche nel campo inter¬ 
no. una chiara prospettiva 
socialista si può avere solo 
se .'i elimina ogni conce¬ 
zione della lotta sul terre¬ 
no costituzionale come 

* momento . tattico della 
no.'tra azione. Questa lotta 
dev’essere invece concepi¬ 
ta come momento storico 
fondamentale del movi¬ 
mento operaio, capace d 
approdare, per una via 
nuova, al socialisine 

li concepire in manicr;, 
nuova il modo del pa.ssag- 
gio a! .'Ociali.smo implica 
anche una differente con¬ 
cezione dello Stato sonali 

• ta L’oratore pone m ri- 
hevo la nuova ampiezza 
che può oerivare al dialo¬ 
go con i caltoìici. quando 
.'^i accetta il principio della 
pluralità dei partiti e dei 
libero confronto fra le 
ideologie. In questo quadro, 
inoltre, la formula che de¬ 
finisce il sindacato come 
una «Cinghia di trasmi.=.sio¬ 
ne» tra il Partito e lo ma.=- 
.'O non corri-sponde piu al¬ 
lo sviluppo della situazio¬ 
ne. alia comples.'ità del 
movimento di emancipa¬ 
zione dei lavoratori e deve 
essere abbandonata, non 
per ragioni propagandisti¬ 
che. m.a per ragioni di so¬ 
stanza. 

Anche rei modo come 
vengono accettate c inter¬ 
pretate le te.'i c la oichia- 
razione programmatica — 
conclude Gruppi — si po,'- 
.'Ono manifestare pericoli 
di - doppiezza ». E’ giu.-to. 
ari esempio, affermare che 
la v:a italiana al socialism.o 
oresuppone ì’intcrnaziona- 
l:smo proletario. T^Ia oec; 
raccc'nto va po'.to fonda¬ 
mentalmente sulla possibi¬ 
lità e sulla necessità dì au¬ 
tonomia della nostra azione. 

Dopo l’intervento di 
Gruppi, i lavori del Comi¬ 
tato centrale sono stati so¬ 
spesi por una mezz’ora. 
Dopo ia breve interruzione 
:1 dibattito è ripreso con 
gli interventi di altri com¬ 
pagni. di cui daremo do¬ 
mani il resoconto. I lavori 
del C.C. riprendono sta¬ 
mattina e si concluderanno 
in giornata. 


G£,f SPETTACOL,! 


TEATRI 1 

ARTI: C.la PUotto, M. Angelcrl, 
A, Lupo. Ore 21: < E\’a nasce¬ 
rà'domani», 3'atti di L. Can- 
doni 

COLLB OPPIO: Alle 21.30; Fe¬ 
stival dello sorprese con Mi¬ 
ster Taraboy. 

OELLB MUSB: Riposo. 

ELISEO: stagione lirica. Ore 21: 

« La Traviata * 

PAL'AZZo SISTINA: C.la Carlo 
Dapporto, Lauretta Masiero. 
Quartetto Cetra, Lisetta Naca. 
Ore 21: «Carlo non farlo», di 
Garinei c Glovanntnl 
PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: Oro 21.15: Do Lullo. 
Falle. Guarnieri, Valli: » La 
tniRiarcla » di Dìoro Fabbri 
S.VTIitI: Prossima riapertura. C.ia 
.stabile di prosa. 

VALLE; Da giovedì 4 ottobre 
♦ t-a penna» (novità) con P. 
Borboni. C. Ptlotto, G. Calda¬ 
ni, M. Busoni. F. Alainardi. 

CINEMA-VARIETA* 

Altieri: 11 tesoro di Panello Vil¬ 
la con S. Wiuters e rivista 
Viiibra-Jovinelli: Frustateli sen¬ 
za pietà e rivista 
Espero: Wichita con J. Me Crea 
c rivista 

PrliU'lpe: L'isola del piacere e 
I U'ista 

Volturno: I,'ultima frontiera con 
■ Mature e rivista 

ARENE 

Hoccea; Le vacanze del 5or Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
(■:istrllo: La soglia dell'inferno 
Colombo; noma, città aperta con 
■A- Magnani 
Coliimliiis; 1.'intrusa con A. NV 3 /. 
r.iri 

Corallo: Fatta per amare con E. 

tVilh.mis 
Delle ’l'i'rra//p; I[ bigamo con 
De Sica 

F.scilra; Mio tiglio Xerone con .-V. 
■Stii eli 

l'eliv: I ..1 regina vergine con J. 
Simmnn." 

Fiora ; t gangster-^ rie! ring con 
A Miirnlt.v 
Giovane Trastevere: Duello nella 
giungla con J. Crani 
Jonio; Morii di paiir.a con D. 
.Martin 

Livorno: 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Lucrlola- Vortice con S. Pam- 
panini 

l-u\: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 
.Nuovo; I giorni più belli con A. 
Lualdi 

Ditavllla; Non .slamo angeli con 
li l^ogart 

Parali.^: David Crockett con 
l’.trker l Cinemascope ) 

PlneLi: Luci della clltà con 
Cbaplin fCmemaseopei 
Platino: Canzono proibita con 
Villa 

Porliiense: Brigadoon con 
Kellv 

S. Ippolito; Semlnole con 
t Inrì.snn 

Tar.anto: Il cittadino dello spa¬ 
zici con J. Morrow 
Tl/lan«>: Agente .succiale Pinker¬ 
ton c('n H. Scott 
Venus; I gangster.' del ring con 
-A Miirpliv 

CINEMA 


F, 

C. 

C. 

G 

n 


.\i-i|iiarin: CTiiuso por restauro 
.Ailriacinc: La giungla del qua¬ 
drato con E. Borgniac 
.Adriano: Serenata con M. Lanza 

I Apertura ore 15) # 

Airone: Papà, mammà, la carne- 

riera ed io con L l>amniirciix 
Alba: I pilastri del ciclo con J. 
>'Ctiandlcr 

Alo'one: 1 giorni più belli con 
A. Lualdi 

•Albambra: L'ereditiera con M. 
Chiff 

Ambasciatori ; Veneri roste con 
H. Fleming 

Anlene; U'a.pore è una cosa me. 

ravigliosa con J. Jones 
Apollo: Uragano su Vaiù con J- 
llodtak 

|.\pplo: Il fidanzato di tutto con 
con F. .Sinatra 

Aquila: c:ii invincibili con C. 
Cooper 

Archimede; La pelliccia di viso. 

iir con O. .Ba’Ii 
Ari'ohaleno: The Ladv Killcrs 
(Ore IB 20 22) 

Arrniila: Carosello Disnc.vano e 

II deportato 

.\rlslon: l.a .signora omicid* (A- 
perliira ore 15. ultimo 22.5ilt 
.\sloria: Veneri rosse con R. Fle. 
)nìng 

■X.str.a: Ia' avventure rii llajji 
Bal).i con J. Derek 
.Aliante: Bcnga.si. anno 41 con A 
N.i.'zari 

.All.inl'r; Crnzonc proibit.i con 
C. Villa 

AtDialllà; La congiura degli In¬ 
nocenti con E. Gv.'cn (apcr- 

■'.•'C 10* 

.Aiicii'liis; Lucy Gallant con J 
W.vman 

Aurelio: Maria Antonietta con 
T Power 

Aureo: La tela del r.'JCno con R 
V.'idir.arik 

Aurora: Kid. il pirata con Gi.-,:'.- 
ni e Pinotto 
.Ausonia; Gli croi .<ono 
.Avenllno: I giorni pni belli con 
A T.ii.ildi 

.Asoiio; l.c avventure rii Robm- 
sn,i ('rosile ( oM D O Hertl'.v 
narberinl: I-a pelliccia di vi.s*>- | 
)ie con G Ralli -Ort 1)» I3.Ii* ' 

2 '*.Li ZC.'J.i, I 

llrll.irmino: Aquile tic ll infir it'* 

I'*n .r Stewart (Vi'tavi'on* j 


alla porta con C. Wllde 
Del. Vascello: I giorni più belli 
con A Lualdi 

Diana; Coraggio di Lassi con. E. 

, Taylor 

Dorla: Duello Su Mississippi con 
P. Medina ' ■ . 

Due Allori; Le due or'fanelle con 
M. Vilalc 

Edelweiss: I dominatori di Fort 
Ralston con R- Montgomery 
Eden: I giorni piu belli con A. 
Lualdi 

Esperia: Canzone proibita con 

C. Villa 

Euclide: Totò al giro d'Italia con 
Totò 

Europa: II conquistatore con J. 
Wavne (Ore 15,45 17.35 10,55 
22,15) 

F.xcetsior: Frankenstein contro 
l'uomo lupo 

Farnese: Diana, la cortigiana con 
L. Turner 
F.arnrsln.a; Riposo 
Faro: l.a montagna dei 7 falchi 
con A. Ladd 

FlRmma: Il mondo del silenzio. 
(Ore 16,30.18,25-30.20-22.30 - aria 
co;id!Z.) 

riammetta: Tlic Man Who Knew 
Toi) Mudi con J. Stewarth e 

D. Day 1 17,45 20 22.15) 

Flaminio; 11 coraggio di I.assy 
Fncllano: Crine prima... meglio 

di prima coir R. Hudson 
Font.ana: 1-a scarpetta di vetro 
c<*n L. C.rr*>n 

Galleria: Scienata con M. Lanza j 
(Apcrtvira ore 15) 

Garhalella: Como prima... me¬ 
glio di prima con R. Hudso:i 
Giovane Trastevere: Duello nel. 

la jìinglf. con J. Crn'.n 
Giulio Cesare: 11 fidanz.rto rii tilt. 

te con F. Sinatra 
Golden: l.'ultima frontiera con 
V. Mature i Cn)emascope i 
Giiadalupe: La legione del Sa- 
luira con A. Ladri 
Hollywood: I minstri del cielo 
con J. Cliandicr 
Imticriale: Il ricatto più vile con 

G. Ford (Apertura ore 13.3/)) 
Imiiern: chiuso per restauro 
Indtiiio: Veneri rosso con R. Fle¬ 
ming 

.Ionio: L’alba del gran giorno con 
V. Mayo 

Iris: La rasa tatuata con A. Ma¬ 
gnani 

Italia: Quinta squadriglia Hurri- 
canes con D. Hawltlns 
La Fenice: li cacciatore di In¬ 
diani con K. Douglas 
I.eocltie: On)bre gialle con R. 
Conte 

I.ibia: Slalag 17 con W. Holden 
Livorno: l'J metri d'amore con 
L. Ball 

Lux: 11 cavaliere del mistero Con 
.A. Ladd 

Man/onl: I pilastri del ciclo con 
J. Chandler 

.Marconi: 1 figli di nessuno 
.Massimo: Cinque colpi jti Disto 
Mazzini: Canne infuocate con Y 
De Carlo 

.Melropnlitaii : H conquistatore 
con J Wayne (Ore 14 16 lo 

18.21) 20.30 23) 

.Moderno: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

.Moderno Saletta: Serenata con 
l.à con J. Lund 
M Lanza 
.Modernissimo: Sala A; I fUms dei 
terrore: lo ho ucciso. Sala B: 
Racconto di giovani mogli con 
A- Hcplnirn 

•Mondial: TotiS, Poppino e la.. 

n)nlafcnimina con Totò 
Nasce: Fiamme sulla laguna 
New York: Serenata con M 
I^anza 

Nlagara: La freccia nella polve¬ 
re con S. Haydcn 
Nomentano: i,a banda degli one¬ 
sti con Totò 

.Vovorlne: L’agguato delle cento 
frecce con L. Darnell 
Nuovo: I giorni più belli con A. 
Lualdi 

Odeon; La frustata con R. Wld- 
mark 

Odcsialclii; SOS Lutezia con H. 
l’crdrierie 

Olympia: Sette .secondi più tardi 
con G. Ncisoii 

Orfeo: La mia vita comincia In 
.M.ilesia con V, Me Kentla 
Orione: L’avventnriero di Sivi¬ 
glia con L. .Mariano 
Ostiense; Riposo 

Oltaviano; Lucy Gallant con J. 
Wyman 

j Dtlavllla: Non siamo angeli con 

H. Bogart 

Palazzo: Via col vento con G. 

Gable (Ore 14 IB 22i 
Palestriiia: Contrabbando per lo 
Oriente con G. Monigocr.v 
Parioll: La grande razzia con J. 
Gabtn . 

Paris: Il ricatto più vile con C. 

Ford (aria condizionata) 

Pio X (Torre Gaiai: Più v vo 
clic morto con D. Martin 
Planetario: Papà Gambalunga 

con F. Astaire 

Platino: Canzone proibita con C. 
Vi!l.a 

Plaza: Sentieri selvaggi con J 
Wayne : Technicolor) 

Plintiis: H tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F, Lamas 
Preneste: La vedova allegra cop 

I. Turr.er 

Primavera; H nostro camoior.': 
con T Mitri 

Pnrtini; Duna, la cnstigiana ccr. 
L. Tnrner 

Quattro lonl.inc: H ricatto più 
vile 

Quirinale; Le meravigliose sto- 


Supercinema: Il conquistatore con 
J. Wayne (Ore 14 16.tO 18,2() 
20,30 23) 

Tirreno; Secondo amore "on, J. 
Wyman 

Titanus: All’ombra del 'oattboio 
con ■ J. Cagnej’ ■ 

Tiziano: Agente soeclale Pl'''ker- 
ton con R. Scott 
Trevi: Tptò, Peppino e la., ma- 
lafcmmlna con Totò 
'Trlanon: Dollari che Ecetlano 
con I. Lupino 

rciesce: Lo scapolo con A- Sordi 
Toscolo: La ragazza .il ompagna 
con G. Kelly 

Ulisse; La pistola che canta con 
G. .Montgomery 

L'Iplano: Caccia al ladro con G. 
Kelly 

Ventuno Aprile: La frecci» nella 

polvere con S. Ha,'.d‘.*n 
Verbano: Sinfonia d'am'ire con 
L. Bose 

Vittoria: I.'iiltima fronticrq con 
V. Mature 

RIDUZIONI KN.AL - CIN ;AIA: 
Attualità, Brancaccio. Cristallo, 
Del Vascello, Ellos, Imperiale. 
Orfeo, Odescalchl. Plantiarlo, 
Re.ale, Sala Umberto, Salerno, 
Tuscolo, Ulplann. TE.VTRI: Atti. 

Oggi eccezionale «Prima'» al 

CAPIIOL e ARISION 


A A9C9U1 Oi^r l 




ALEC GUIN 




1)1 


CECIL PARKER 


^4 


HERBERT LOH 


PETER SELLERS 




DANNY GREEN'. 
JACK WARNER 


e in versione originale al 
Cinema ARCOBALENO 


Taylor (Cinema- 


di.i f nn R 

^c-opr*. Ore 16 18.10 20,20. T:i- 
„ ^ rrc"o continuato. 

Belle AMI: Cento serenate i or. ■ ,, -on V. De Sa a 

Reale: L )iomo dal braccio d'oro 
di mcian. , , j, p Sm.itra * Cir.cma.sc.spc * 

con K Dnwgla.., 

Bernini. Veneri rosse cor. R. 

Fleming 

Bologna- I! fi*1.mzalo di tutte 
con y. Si.n-itra 


Qijìrineita; Operazione Norman- I ANNUNCI ECONOMICI 


o 


OCCASIII.NI 


f«. Rondmrlla 
Belsilo: Il < accialore 


•Rev; P-.riC. amore c fant.is:a con 
, G. I.oi’nbripida 


iRex; !I cacciatore di ir.rtiam ccn 
j K Douglas 
I Hl.ilin: L'iiltima fioniiera 


|A A. ARIIGIASI Caniu *rep- 
I dono camere letto oranze i *- 
Arredamenti gran ’usso 'cr n. • 
mici. Facilitazioni . ragù? '>1 
:'Itrimretto ENAl Naoolt 


ma. ! 


detta 

Roxy: Tot**, repg.ro e .a 
lafemmira rnn Tot,-» 

; Rubino: I. altalena d; veii-jm 


Bianrarrio: Il fidanzato di Fatte 

ro;i F. Sinatra 

Fapanselle: L'ti’lima freccia cor. 

T. Power 

Capitol; La signora omicidi (Ore 
!6 2 *ì 18.2*) 20.2/» 22.45» 

Caprantra: II conquistatore con 
J Wayne 

rapranirhelta : Il conquistatore 
'■on -t \Va>ne * Apert’jra ore 15* 

Castello: La soglia dell inferno 
ro’.t W Corev 

Centrale; Duelio s;ii Mississippi 
•on p Medina 

Chiesa Nuova: I.’-jomo meravi¬ 
glia coti D. Ka\e 
Clne-Slar: Il cacciatore di in¬ 
diani cor. K Douglas 
Clodio: Diar.a. la cnrliciapg cor. 

I, Turner 

Cola di Rienzo: Il cacciatore rii 
india'-. 1 con K Douglas 
Colombo: Roma, c-.ttà aperta ccp 
A. Magit.ani 

Colonna; I.'avampOsto .1?g!i uo-i 

m:ni perduti c.or. O. f'ccK ‘ ^ . 

Colosseo: Har.rc. r:;hato un Trasponfina: I -iue 

! ccr. D Rrc.d 
(Sala Umberto: 5!’i5:-r.'.e 
cr.r. T Curtis 


! tiKOLOGi svizzeri Ancora a vi- 
Rilz; Le meravigliose storie d; j sta. 17 rubini, laminstt OH/i. 

W.i’t Dis-ney * TrtEMIL.^LIRE. ORO lavorate ;i- 

RivoJi: Sarto per signora rcn Ire P/>")-ò.óf) grammo J.Ionte-'iz 
Fernandel 'Ore 16,1.5 18.25 20.35 38 (480 370 
22.45. Ingresso continuato) I 
Roma: Il s-jo crore gì idava \rn- 


I 


ANNUNCI SANITARI 


» St'.:d:o 


u ESQUiLiNO 

cali j 

Sala Frifrea: Corsa :.".:eina;e ccr.; 

H Duff ! 

Sala Gemma: Dcd;.': '.<■ chiama-| 
r.o pap.à con D Scaia | 

Sala Piemonte: Non .-.Jrr.o an-* 
geli con H. Bogart 1 I-4BOSt.\TORIO 

iSal.a S. Spirito: Fti n-.'* --errfe con j AX.-VLISI 31ICKOS. SANGUE 

*»*t*tt- Dr. F. Calandri Speriatiirta 


VENEREE St';., 

Dl.SFLNZIOXl SESSUALI 
di ofni origine 


' on A. Fabr-./i 
Columbus: I.'intruda re,-, .A 
zar) 


c» / - , 


? Grar.ger 'Ci*-i''-na'rore • 

Sala Saturnino: S.I'.jr: -.ir.-.ar.; cor 
R Vallone 

Sala Sessoriara: I B»r'<;cv« d; 
Broad-.say 

cauitani 
si»ictd;o 


Corallo; Fatta per ar.-..a:e con F. 
V.'ill*ar:\s 

Corso; Calab-.ug con E Gwcnn 
• Ore I6.V) 18 10 2*).l) 22.1.5» 1 

Crisogono: II nipote picchiatello ! 
con O. Mart.n 

Cristallo: L'amore è ima rosa 
rr.erasigliosa con J Jones 


D; fr-iite alFura- 


s-.am.s angeli ror. 


I Sala Vignnii; 
i gais*-* 

; Salerno: N,or. 

! H- Bogart 

Salone Margherita; 23 passi dai 
delitto con V' Johnson 
san Feliee: Vacanze r.-'n.ane cor 
G Peck 

Degli sripioni: La ma*chera d: • Sant'IppoUto: Semi.nole con R. 

porpora co.o T. Curtis 1 Hudson 

Dei Piccoli: Le strabilianti im-| Savoia : Il fidanzato di tutte con 
prese di Plutei. Pippo c Pa- F. Sinatra 

perirò Sette Sale; Le ragazze di Plaz- 

Della Valle: T ponti di Toko-Ri I za di Spagna con L Bc»à 
j «cn G. Kelly | Smeraldo: Ci «poseremmo a Capri 

n»’?» M»sebefe* 5T»a moglie ò di (Splendore; Mio Nerone ccr 

'c \-3 con S North | . Sord: 

Delle Terrazze: Il bigamo con V isfadium: Secondo amore cor. J 
De Sica I Wyman 

Delle Vittorie: La paura bussai Stella: Riposo 


Via Carlo Alberto. 43 (Stan.'pe) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 2in2 

Doti. Pietro MONAHO 

Studio .Medico per la cura delie 
«SO LE > Disfonzlotil Sessuali 
Cure pre-poft matrlraoaUli 

Via Salaria, 72 inf. 4 • Rina 

(presso PI.AZZ.A FIUMCl. Orarlo 
Aut Pref 28775 del 23-2-’55 
18-12 IS-ISl Sabato tft-12 T. S<3SM 

1 ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

V'CNKSEC *> PCLLK 
DISFUNZIONI 8ESSOA14 

(ORSO UMBillTO N. 504 

(Presso PUrxa del Papato) 

, xcL n • Oro s-ao * tw. ••13 


/ 








P«f. IB •—ii Sabato 29 lettembre 1956 


L’UNITA» 


OIRU'^IUNfc b AMMlNIti’lKA'AlONb . ttUMA 
Via IV Novembre. i49 — Tei 489.121 . 63.821 

PUBBLICITÀ* nun colonne . CotnmercUlet 
Clneme L. ISO . Uumcnlcale L. zoo • Cebi 
•bettecoU L. ISO . Cronaca L. 160 • NeernloKia 
I*. 130 . Finanziarla Uanebe L. too • Letali 
L. 200 . Rlvoltertl (SPI) Via ParUmentn ® 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


2rMil éaktaaMMlai Ijih He 

UNITA* TJOO 3.90U 

(con edUtuna dei lunedi) O.nm loou 

rinascita 1.400 110 

VIE NUOVB _ 1800 1 000 

Conto corrente postale 1/2919S 


NEL €01t!^4> »E1 I.AVOItl ISEIi €4>N«UESNO l»EL 1*. C. CINESE 


Importanti contatti dello delegoilone del P.C.I. 
con le oltre delegniioni presenti a P ecliino 

Elaborazione creativa del marxismo leninismo e tributo alla funzione del Partito comunista delPURSS - Bilancio ^ 
di successi del comuniSmo in Cina ma anche dei frutti ricavati dal movimento operaio dal XX Congresso del PC US 


IL. PROCLI^ISO PLR I FATTI DLL 38 0 IIJ 0 i \0 


^assalto alla sede della polizia 
rievocato dagli imputati a Poznan 


Lii sparatoria dalle finestre e la cattura dì un carro armato - L’incendio e il sac- 
clieggio del carcere - Depongono altri testi suirassassinio del caporale Izdebny 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (love, come è nolo, csi- prese* 77(«71 li (Iella classe opc- 

-- sic Ulta mmoraiiza cattolica rata tedesca, con pii albanesi, 

PECHINO. 28. — La stam~ relativamente, nninerosa. Un pii svi: 2 eri, i canadesi, pii in- 
pa capitalistica dell'Occidente altro colloquio t iioslri dcle- (io 7 ic,<iia 77 i c pii indiani, 
à rimasta delusa dell’VJlf pati hanno avuto con Come la mapcior parte dei 
Conpresso del J^artito comuni., (jnclli della Lepa dei comuni^ d(d(‘pati stranieri, 2 rappre^ 
sta cÌ7icsc, J saot co77i77ic7ila’. .sii Jiipo.slfioi, i quali hanno tentanti 2 l(ilja 7 (i restano a I^c, 
tori dicono che esso non h(i parlato delle loro esperienze efiino pt'r assistere alle ccle~ 
portato nulla di nuovo, si la~ sia nel campo economico sia brazioni della festa nazionale 


niirlnarn tnwiolirA ^ S*? ot- nciimente due Corti e che flerirono sul corpo (iel capo- fmpulato: No. Vidi soltanto motivo, quattro funzionari 

iiucicaic lUvicilLU tenuti dal perdonale alle sui? vedià una terza, ha rale ormai ridotto agli estremi, un’auto con tendine ai vetri no stati arrestati. Il comé 

dipendenze saranno :e.si (li slilaie diciassette testi- Uno di essi ha rifeiito di e fornita di altoparlante che di polizia sta conducendo 

MObCA, 2». Un gruppi) pubbhcji ragioiie. Tra gli attraverso il cui dram- aver visto che lo Sroka, at- passava a tutta velocità per accurata indagine. Gli 

^ scienziati che laviiraiio iiol j acconto è stato più|teggiando.si a medico, esami- le vie della c.ttà là dove stilati nei giorni immedi 

stato ammc.sso a vi.s-itare il centi'o e anche 1 italiano liiu- (jptt.,giiatjjrnente ricostruito, nava gli occhi del caporale c’erano dei dimostranti, invi- mente dopo l’arresto c 


centro 


dal XX Conpraiso del Parli- pericolose erósi .icl 


ciiir.se dovrebbe averla fatta dalla politica de colonia- 

carìcrr Hsmo contro VEpitlc e il iiioii- •. ■ '• . ; — 

7 rir^riini n!nruf,/i> ili riin (irubo. Lu dclcpazioiiv ita- ^ attori dell'Opera di Pc- 
^ i I 7 i.:rò ^ inoltre incontrata chino hanno dato pettacoln. 

ir p!,' <* »>■ ™*- 

munista del mondo riassume- ■ - - =—= —--- -— 

propria esperienza autonoma, L'UOMO PIU’ VECCHIO 

la propria elaborazione crea- - 

tiva del marxismo-leninismo, h b H m ^ 

e al tempo stesso rendere un ■■ BdP 

tributo alla funzione il Um I ■ V KP ■ ■ I VP I 

Partito sovietico ha avuto nel 

percorrere per primo la stra- ___ _ AH ^ 

da verso il socialismo, alla ga- Van SB Sm lAffaH 

ranzUt che l'Unione Sovietica B ■ ■ ^Hi VM VM 

con il suo sistema socialista 
compiutamente edificato rap¬ 
presenta per l’intero movi- vuolc “<|ro.ssa c rìcua,* c sta esali 

mento operaio. Anche quando , . • .1 ■ w. « 

vi sono state critiche aqli er- ecZlOIialc llSICO Ilei VCfpiai'llo: la le |» 
rari c alle colpa denunciati --—^— 

clic SJSToiirlioIcmcILc "OSTIW' SERVIZIO PARTICOLARE . sioss,-. e ricca . o dur.nolc 

In luce oicmio iii/lucncc no- YORK. 28. — . Che RlOonD aiunte mi'morosc°|>r'o1 

natine clic sulla tiuoIu-k) le jayid- Peieira abbia 187 anni posto di matrimonio. Una 
cinese ebbe la pretesa ai i- jj potremmo jilToimarlo, ina delle candidate, una vedova 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE giorl colpevoli. Oggi, invece, imputalo: Qualcuno parlava immediatamente dopo i fatti 

- il nome degli imputati è ri- di miglioramenti economici del 28 giugno, venne a cono- 

POZNAN, 28 — La ^ior- suonato spesso sulla bocca del dalle finestre della sede del scenza di illegalità commesse 

preseli lauti della classe ape- nQBftù dì QÌ0rndlÌStÌ ricevei e gli ospiti, ha detto nata odierna di questo labo- testi, i quali hanno confer- Consiglio del popolo. da alcuni funzionari nel corso 

raia tedesca, con fih albanesi, ij t u n * di tutto il Poznan. che mato che Zurek, Sroka e Presidente: Sentiste degli dei primi interrogatori degli 

gli svizzeri, i canadesi, yli in- OCCIOentall II CeiìlrO mondo sono i benvenuti m impegnate contempora- Foltynowicz a più riprese in- spari? arrestati e che, per questo 

(io)ie.siaui C gli indiani. niirlAarn tnwiolirn ^ S *? neamente due Corti e che fierirono sul corpo del capo- Impalato: No. Vidi soltanto motivo, quattro funzionari so- 

Coiiic la maufjior parte dei iiubicaio )uiiciii.u tonuU^dal perdonale alile sue lunedi ne vedià una terza, ha rale ormai ridotto agli estremi, un’auto con tendine ai vetri no stati arrestati. Il comando 

deleynli .stranieri, ì rappre- dipendenze saranno :e.si (li sfilare diciassette testi- Uno di essi ha riferito di e fornita di altoparlante che di polizia sta conducendo una 

scntanli italiani restano a Pc- 28. Un gruppi) pubblica ragiorie. ira gli moni, attraverso il cui dram- aver visto che lo Sroka, at- passava a tutta velocità per accurata indagine. Gli atti 

cliiiio per assistere alle cele- m RimnalisU occKlentali e .scienziati che laviirano nel racconto è stato più teggiandosi a medico, esami- le vie della c.ttà là dove stilati nei giorni immediata- 

brazioni ilella festa nazionale ammc.sso a vi.sMtare il centro e ancne 1 ilalmno i lu- fjpjtagimtjjmente ricostruito, nava gli occhi del caporale c’erano dei dimostranti, invi- mente dopo l’arresto degli 

ctiir.sc, il Primo ottobre. Sta- *i**^-^^ « '***ti* , , , tra raltro, l’assassinio del ca- disteso a terra in una pozza landò la folla ad armarsi ed imputati sono stati annullati. 

.scr„ le deleoaziani .straniere, ‘. .iV oh. L. f di s nc.-i i-T parale l?debu? e fi ruSo di di sangue, poi toltasi la siga- a sparare contro l’ufficio della Le sedute riprendono do- 

tutti i deleyati al Ufiiigrcsso t Dubin; s fi? ‘ ' primo piano aJulo in esso dai >,eUa di bocca, appoggiava la polizia. Qualcuno mi disse mani Lunedi è prevista la 

e il nuovo Comitato centrale v! |L. ‘ d ou w ^'“‘lone del montin. imputati principali- Zurek. biace alle ferite su volto poi che nella via Kokanowski apertura di un terzo processo 

sono stati ospiti del Comitato lì '":..; - Sroka e Foltynowicz. della vittima per ac(:ertarsi se si sparava aU’uffìcio della a carico di una diecina di 

del Partito coiiiuiiisla della ,, ‘ ttnu i -drìnifM-- NfihfU fÌGIlIrstO U pubblico, che è co.stiluilo fosse ancoia viva. Altri hannci polizia. Era uno sconosciuto, persone. 

città di Pechino in una festa i: ,,,,,, -.iit-/ domici» .• maggioranza dagli operai laccontato che lo Zurek colpi Chiesi ad Urbanek che era FRAN’CO F.ABIANI 

Ilei Parco del Giunscian alla aDoosit-imento costruifi Ge- 3 NUOVd DbIHÌ che parteciparono alh dimo- d caporale al viso (;on tale accanto a me, se aveva delle - ^ ^ ^ 

qiKiIc hanno partecipato un- jj^lo >*in ciiii daìrURSS il _ strazioni del 28 giugni, prò- violenza da far sprizzate fi arm:. Non so perche ma al jQ5 pgfrjotl dlflCrilll 

che molte migliaia di cittadi- c-e m. ^ NUOVA DFI HI ‘^8 - Ilo- mosse dalle maestranze della -;\«nsue fino sul colletto dello giuppi) che Urbanek guido 

»i II vurca era niumimio .ici- .h.v'c^Sh, “-i' v'iiri; uhkLl- /-ispo pe.- ip lo.., .ivopdioo- fc’l™; m'i"4odai”1n1wo' "•«««all «lai francejl 

,....,.„r,ori,. 'li l.,ci , r.. l'UlISS, B..lg...'.i,, RDT. Un- lo noirA.i.bia s....<lil... il P. i: 2 „.n. oco..on.iuho. aveva ud.lo nolumputalo md.v. lo .un .. m. associa aneti .o —.. 

lorate c . n palcosccnic' nll’n- glieria. .Albania, Polonia Co- mo Ministro e Ministro degli ieri .a >.iccapiicciante descii- sporco di sangue, deH’arma che ricevette nel r Notr/ie di 

ria aperta corni di hallo acro- ‘ca -( ttentrionale. Cina. Ro- K.stei. indiano .lawaharlal zione del hnciaggir. della vit- ^ ^”0 spoico i ang . aeii z i ma elle » cev eUe nel fonte militare francese infor- 
h( li e «f or Ceco.slovacchia. Mon- Nehrii à rientralo oggi in ae- lima da parte di un teste che p i ^ con cale* e pu„ni la cchegS La diede ad uno mano che 105 patrioti sono 

hall o attori dell Opera di Pc- ^ ^ tuttavia non era stato in gra- vittima :.Lonosuuto stati massacrati ieri nel più 

Clinic (lato 'pcttacolo. j| rlirolloic del centro, ha voluto fare alcuna dichìa* do di identificare nel volti pailato poi fJn jnfer- Kaufnìan dice poi di esserelsanguino.so scontro verificato* 


105 patrioti algerini 
massacrati dai francesi 


f» J/» -. -- lifciA •<( fi c If .tire (iw(/f I II (4 zUH li/* 1 LJ LI 1 U4l I I <1. 1^11 J 

10 sovietico, l’Vm Conaresso lorate c . n palcosccnic' nll’n- gheria. .Albania. Polonia Co- mo 

ciiir.se dovrebbe averla fatta ^ dalla politica de colonia- c„rpi di ballo acro- ‘v:. -( ttentrionale, Cina. Ro- K.st 

cadere. ' •'*mo contro l’Egilli; r il mun- " Ccco.slovacchia. Mon- Nel 

f 7 i dodici giornate di rap- nrabp. La delcgiicioiie ita- e attori dell Opera di I I- ^ 

«orli c di dibattito si è visto ,^} c inoltre incontrata chine hanno dato pettacoln. ji fijtcttoic del centro, ha 

11 jinriiir. rn. bllbricìit c. gl. altr' rap- VICF .prof. Diluiti-* Rlikhintsev. nel razione ai giornalisti 


* ne l’Ai-abia Saudita. .1 Pri: - im .w gert" 

de^'^'imfiaL. .lawaharkll zioné del hn^iaggio della vit- colletto sporco di sangue-, dell’arma che ricevette nel fonte^mUita 
ehm è rientralo oggi in ae- lima da parte di un teste |^ t‘-onn^»inTr. ma^o vhe 


le;* 'V*llentrionalo. Cina, Ro* Kstor. indìaiu» .lawaliarlal zione del linciaggio della vii-! 
mania. Coco.slovacchia. Mon- Nehm è rientralo oggi in ae- lima da parte di un teste che 
golia e Vici Nani. reo a Nuova Delhi. Egli non tuttavia non era stato in gra- 

II (lircttoic del centro, ha voluto fare alcuna dichia- do di identificare nei volti 


(logli imputati quelli dei mag- 


L*UOMO PIU* VECCHIO DEL MONDO SBALORDISCE I MEDICI 

Il colombiano Pereira ha oltre 150 anni 
ma cerca a New York la sesta moglie 

La vuolc “«irossa c ricca,* c sta csaiiiìnando l’offerta ili una vedova ili 135 .cliilofjraiiiiiiì - Ec¬ 
cezionale tisico ilei vcfjliarilo: fa le piroette e aijfjredisce i fotojirafi - l*azzo per la televisione 


avvicinare il corpo ormai esa- al commissariato di polizia, ili zona nei pressi di Mac 
nime del caporale. I testi giorno 29 giugno. Mahon. distante 120 km. da 

concordemente indicano nel A questo punto, il P.M. pre- Costanlin-a, in direzione sud- 
Foltynowicz il più accanito cisa che la Procura, nel giorno 1 ovest. 

dei bastonatoli, quello che ad ___ 

un certo momento, dopo aver 

Commenti al GC del PSI 

'.•chiacciandone il torace e il 

ventre. ' —-- - 

La difesa si è battuta nel (Continuazione dal la i. pagina) .Sulla linea della « poliltca 
tentativo di sminuire queste .. ,, „ delle cose» ha eoiitiiiuato a 

circostanze precise, c il di- c\oli bone la e llapclii prc- svilupparsi ieri il dibattito 
fensore dello Zurek ha chiesto *‘1 naziu- suii*„„if-n.azione socialista in 

che siano ascoltati altri tre L L « «..- « -Tr -'^no al Comitato eeiilralc del 

testimoni circa la reputazione r' **'''*• i compagni inter- 

del suo difeso nel suo paese ‘‘ 'e.vjti. da .Minasi a Corona 


Sulla linea della « poliltca 
delle cose » ha continuato a 


re una rìgida direzione ceii- ^ia molto vecchio ed ah: dell’Indianà. gli ha scruto: 

tralizzaia al movimento inter- forse oltrepassato i 150 « La mia rendita è di 90 

nazionale, questo c avvenuto possiamo assicurarlo ». dollari alla settimana, ma 

senza la piu lontana eco re- Questo, in sostanza, hanno di- penso che mi darete la pre- 
criminatona, nel quadro di ohiarato i medici del «New ferenza perchè sono la più 
una solhUiricta profonda con York Hospital Cornell Mo- grossa di tutte: peso ccnlo- 
l Unione Sovietica. dical Center» dopo aver .sol- trcntacinquc chili ». 

E' giusto dunque dire che toposto ad esame per vari I medici dell'ospedale so- 
l’VIII Congresso è stato un hi- giorni il colombiano Javier no rimasti .sorpresi per le 
lancio iioii solo dei .successi Pereira, che si vanta di avere buone condizioni fisiche del 
del comuniSmo in Cina «io l(i7 anni e di es.sere « il più vegliardo: non ha più denti, 
dei frutti grandemente posi- vecchio uomo del mondo ». 1 ma lo gengive sono dure e gli 
Udì che la classe operaia di medici aggiungono d’altra consentono di masticare, 
fufti i paesi ha tratto dal XX parte, in un comunicalo pub- La sua memoria per gli av- 
Congrcsso sovietico. Il movi- blicato in proposito, che per venimcnti iccenti è ecccllcn- 
mcnto comunista ha dimostra- H niomonto « la scienza medi- te ed è in grado di ricordare 
to (li avere raggiunto un gra- ca non dispone di mezzi atti con apparente lucidità molti 
do più alto di unità, una uni- <» stabilire l’età esatta di un avvenimenti della sua vita 

tà più ricca c più viva, più adulto»- passata, lino a 130 anni fa. 

strettii perchè intcssiita di All’uscita daH’ospcdaie, Po- La sua vasta e diminuita, ma 
vih rS ■■=i.a,1.8 dimosUu.o che rotù c tultonUn 2 r;,do 

Obicttivi comuni c riconoscili- non ha smorzato la sua com- -Pf* ‘ 

tn ,iniìrin tii-lìn ìiirn diversità baltivita: assediato dai gior- la televisione. zXma ascoltale 

’l'lórVn r. f1. ‘À nhlhti, d„l Io.o8. df,. dagli la .nuska d „u6 idneip il 







.i”: ... fJUlif lini Jiihn ° peratori del cinema e della ritmo. La sua epidermide e Rlornalista che Io ha inlcrvLsiato 

che ( 0 - lelevisione, egli, irritato, ha come quella di un vecchio. d-iirartrÙ T ni T' ncr ' iìl Stri 

titO del Partilo CinCSCf dai di- ir, inn nnn m’ 0 «r*ntn in miiueior * . * .* P . [. 


può tenere fi NEW YORK — L’uomo più vecchio del mondo fotografato con la signorina Bciser, óna 
cnidermide è giornalista che Io ha inicrvisiato (Tclefolo) 


ino nei rari, o c iic.w, u « « 1 - insulti omerici, in nva non presenta in maggior — 

ST scZiibi'di vcLtc e (li •' fiLnTTnn H ' Ss re sono in condizioni che per- gamba sola c di fai e piroet- 

cspcrienrc che le varie dcle- e‘'srrprecipititÌ 7 ‘'lsu; fTtoguT’ pa?le degli uomini* di 70 an- «no molti giovani potrebbero te. Senza risentirne nella re- 
gazìoni hanno avuto tra una p l’evidente intenzione di ni. Le sue mani da lavoratore invidiare. I suoi miiscoh so- spirazione e in grado di cam- 
seduta c l’altra del Congresso, prenderli a pugni. Egli si c tivelano i mutamenti provo- no piccoli, ma molto forti, minare per tre isolati e sa- 

La delegazione italiana, do- calmalo quando gli è stata __ _ 

po il lungo colloquio con Mao presentata una bella ragazza , . .^ ___ ... ____ 

Tsc-dun di cui demmo noti- e gli è stato chiesto di posare PLR LSdRl'.A l])AL \ ICOLO CILCO IN CUI J*»! v^ONO .XlLS^^t 

zia. ha avuto una conversa- al suo fianco per i fotografi. -— -- .. ■ , 

zioiic anche con Ltu Sciao-ci II vecchio Pereira ha dato 

nella quale si è trattato della anche un’inattesa prova di J5 ■ ■ -M ■ ■ JY 

necessità di rendere più stret- puYÀonza quando ha dovuto AHI SI ^BSVIS^I CfflB ^111 | ■ ■ ■ | Q | |Sm| 

ti i rapporti tra i due partiti posare ben venti volte per — — ■ m 

e di come i due parliti po.*;- una fotografia sensazionale: ■■■ H H * B*' 

hi;ii.h’Kir/R hVaabbiano voluto I attocco israeliano 

cn c nirnmicizin tra i due reiia misura soltanto 1 me- 

pacsi. In un incontro con la e 40 di altezza e anche ' 


inge la mano con vigore, èjlire due rampe di scale- 


del suo difeso nel suo paese .iJiT 'enaii, aa .limasi a '..orona 

d’origine. L’avvocato ha an- .IVì- ulmh ic»r ^ -n ** Uivigni a Veronesi hanno n- 

che chiesto una perizia neu- i ùcii clnaio e levato gli aspetti positivi e gli 

rologica poiché il suo patro- eoutriGo^au'a'TTn-ióuT evitare nel procedere 

cinato sarebbe stalo affetto pi?,Li Innanzi sulla strada intraprc- 

esaurimento nervoso, ciò che „ \-ieo'id ite 'v irie eiiciclicJic parere che si possa 

avrebbe limitato permanente- ^ uìsloi-sì* nontilici coiiil-inn ) *' *^!'“Uur.i apertasi nel 

mente le suo capacità inibi- i* •, * ’ 1947 fra PSI c PSL)1, anche se 

iin-iiic 11 , aui. vaiJtiLiui iiiivji 1 oj,,„,one (Il qnanli riteiigonu ,.r.mr„.kÌT!r.,.n Uoi 

fono in particolari stati di ,,,7,.i,.. 7 composizione sociale dei 

animo Domani la Corte de- ni *- ^ f * due parliti c molto diversa, 

aiuuiu. x,*oiiiciiu Id C,uiie uc irullahoi-azione ira c-altoiici c n ..... i- 1 • . . 

cidera se accettare o me"' 'e socialisti realizzila in altri medio do\i-n ben 

proposte dell’avvocato. Paesi, •'iacc-hc in Italia il PSI P*''^sto convincersi della neces- 

Neiraltro processo, sei dei lò, ìempre « riafrerinalo l i allearsi con la classe 

nove imputati di aver sparato pepria inamovibile redèllà ab ”P‘^«‘*'>''’* problema della 

contro la sede della polizìa l’alleanza col comuniSmo», democrazia, Jacometti ha rl- 
nella via Kokanowski e di \„„ ^j;, aiu-he se .si rea- ‘‘‘«■dalo c-lic* i sooinlisti e ì co¬ 

aver partecipato alla spaialo- lizzassero — si ebìedo alla fine fnhnisli hanno fatto la loro 
ria che ne seguì per le strade i| ■giornale — le nmllè c?)ndi!k,f‘“ dcmm-’rallca nel 1943 nel 
e per le case sono stati intor- /ioni anticomuniste cuntenute *"dl*daie il ricorso alla lìolen- 
rogatì e ascoltati. Quasi tutti nella mozione (ìoiiella-ltaiielli, ^*>1 (jucsla scelta fa si che 
h.anno riconosciuto i fatti ad- esse potrehhero haslare e far '‘dida la polilu-a unita- 

debitati, negando tuttavia elfiiidere gli occhi ai cattolici ‘’*“* ® soltanto rac- 

alcune circostanze che, se «di frontu alla leallà che la ‘^•ùusa nella formnla di un gc- 
chiaritc, potrebbero fornite situazione italian.i rivela con "crtco rifiuto di anticoniunf- 
delle attenuanti. IrtiI.i evidenza?». c di antidiseriminazione. 

Quattro di essi Urbanek, St drastiche c sempre pin coinvolge lutti quegli 

Jaworek. Pocztow e Wirbicki larghe preclusive a collalmra- «spelti della politica n.izionalc 
iignorina Bciser, «na — sembrano essere stati i più zìoni dei cattolici con altre dall’essere, i due 

(Tclefolo) attivi e risoluti nella loro correnti politiche Iradiseono Pieliti, rapprcsentanli delta 

-—-j-- azione. Essi hanno ammesso fin troppo cliiacainente le stessa classe. 

le rampe di scale- non senza una certa spaval- preoccupazioni del Valicano II compagno Picraccinl na 
che Pereira sia un fu- (jeria, di essersi procurati le !)er le sorti cui potrebbe incor- dello che il processo di unifl- 
e che ami bere un gj-nni dopo aver invaso la pri- rerc il congresso nazionale razione, scaturito dal fallimen- 
quando gli si presenta glone c di aver sparato per della UC, che s’aprirà a Trcn- lo centrista e dal superamento 
one. lungo tempo contro l'edificio to fra una quindicina di gior- della guerra fredda, deve cs- 

mCK STEWART della polizia dalle abitazioni «i- Prcoecnpazioni, del resto, sere seguilo senza fretta c scn- 
dei dintorni. tien fondale e comprensibili za « grandi gesti > tipo praio- 

--* Jawoiek ha deposto starna- '>(-• si pensa che, nonosfanle fc gnan, ma attraverso lo studio 

ne per circa due ore. Fu tia "linaccc di Fanfani e le con- allento e Papplicazionc di quel¬ 
li 11.0^ I coloro che raccolsero gli inci- danne dei Vescovi, i fcrmcnli le formule, grazie alle quali 

lamenti di attaccare la pri- ‘ti aperture sociali c politiche un vero, grande partito socla- 
• ■ a a gione, lanciati ai manifestanti "«^tt;» UC, lungi dal cessare, lista, saldamente ancoralo 3 !- 

sulla piazza principale di allargano c si approfondi- l’ideologia mar.xisla, possa at- 
fB B^BBBWwB Poznan. ma sostiene che scodo. E' di ieri, per csem- luare la Costituzione, ed edifi- 

quando raggiunse l’edificio h'o, la puhblicazinne di ' una ore una democrazia mntferna. 

I B . esso era già in fiamme. Pe- ‘''soluzione della « sinistra di la società socialista. Per far 

netrò allora nelle cucine c base», riunita a convegno a ciò non è neanche pensabile 


chiusa nella formula di un ge¬ 
nerico rifiuto di anticomuni¬ 
smo c di antidiscriminazione, 
ma coinvolge lutti quegli 
aspetti della politica nazionale 


niCK STEWART 


netrò allora nelle cucine 


delegazione sovietica. Scocci- qi'3«dp si alzava in punta di 
marra c gli altri delegati ita- P’^di, la lagazza che era piuL 
nani, fra i vari argomenti csa- 
minàti. hanno parlato dell'an- 

damcfo del no.stro dibattito —^ York ha 

precongressuale per il quale «Ipjc^ colpito « l iiomo più vec- 


partecipò al saccheggio di vi- -'lilann, firmata dal consi-juna divisione fra le classi in¬ 
veri e bevande. Quando lasciò Ri'««■“ nazionale d.c. Gal-)voralrici. ì loro partili c le 
le cucine, udì sparare dal- •o»'. da .Vicol.a Di Lisa, re- loro organizz-azioni sind.ncali. 


quando si alzava in punta di __ .. . 1*1 ’-i - i i,-. iii** ■ !■ l’atticn di una casa contro la daltorc, a suo tempo, della H compagno Fon. riprendendo 

piedi, la ragazza che era piut- 11 prciUlCr .Sll'lclllO AsSilll (IciìUlH’lìl il pci’ICOlO Clie llìtCrCSSa IHUl 1 jJìlCNl (ll’rihl sede della polizia e raggiunse Pnlilica sociale e il tema dcll’unit5. ha .affer- 

liatii fra i vari argomenti csa- doveva qua.si ingi- --— -———----- gjj sparatori. Uno sconiwciuto dai non meno noti Ripamontt, maio che. in campo sindacate. 

minati, hanno parlato dcll’an- I^er mettersi alla fjgSTRO INVIATO SPECIALE dendosi bloccato in un vicolo in un comizio ad zMeppo, ha « Compton » e « Gainard *. gli diede una rivoltella e gli -\rislide .M.a^hetli, Pistelli, Do- la rr.lL ha 

damento del nostro dibattito l i v.,.r « - cicco agli occhi del suo pae- denunciato l’azione degli im- che sono partiti da Porto disse: «Prendi o cerca di ecc. Ne la nsoliizione st gola pci^ i suo. 

precongressuale per il quale il a New Aoik ha CAIRO. 28. — Malgra- »e c del mondo intero. Eden perialisti, affermando che la Said con il convoglio delle 2. sparare». Jaworek sparò, di- ^h'ani.a la DL a lottare per ed ® d 

.souictici hanno c.sprcsso mol-Ua-' « 1 uomo piu \cc- scacchi subiti cerca di creare condizioni Gran Bretagna c la Francia E’notevole che i capitani del- chiara, per circa cinque mi- opporsi a l anfam, per -ipri- calo min o enza 1 e, ndizia 

__ T-i., 11 - .i.,i _Lhio del mondo» non sono . .•nlnnialiciin.-, i che niustifichino il ricorso al- < stanno servendosi della na- le i^uo navi non abbiano tro- nuli. Perchè? «Per fare del Minare la dcnmerazia interna di . . 


IL CAIRO. 28. — Malgra- 


fo interesse. Dalla delcgazio- pè la visione dei gratta¬ 
ne polacca i nostri compagni cicli, nè l’intensa cirvolazionc, 
hanno avuto modo di ascolta- ma la tcicvi.eionc: all'ospixlalc 


dalla politica colonialistica che giustifichino il ricorso al- « stanno servendosi della na- 
anglo-francc.se nel corso del- la forza. E* a questa ragione zionalizzazionc della via ma¬ 


le (lue navi non abbiano tro- nuli. Perchè? «Per fare delpU"®*'® denmerazìa interna di sigla, 
vato difficoltà quando han- disordine ». di parlilo, istaurare la priipiir- - 


re come, .superata in crisi di egli ha diviso il tempo la- continua a cssc^ó 

Poznan. loffanclo confro il hu- -'cintogli libero dagli esami „ ■. , oravo e envidà di 
rorr»<i.mo. il poMcc. ""liiLfr-*,,Beli™?. La’ clulcf, iill.c- 


4 lI]^ 4 C/~i 1 Ut I tv/i ^*1/ Aiti» a/ ca «.a # W m «ausa a a a «,« - a. |f*a-|lf 

le due ultime settimane, la che deve esser fatta risalire riltima di Suez quale prete- no chiesto che i piloti loro Più tardi, gli fu detto dij^'^na c P" 7 ”? 

situazione — -si stima qui al la -sua ultima manovra.del sto per riportare in questa assegnati non fossero (li na- portare una mitragliatrice)”^ inflazione det lesserà 

^ onniiniia a rscoro Ticorso al Consiglio di Sicu- regione fi dominio inipcnali- zionalita sovietica no di al- dall altro lato della strada edinuazionc «c» 


A Villa Glori 


].azionc del lessera- 


rezza. Egli cerca soltanto di sta». Il primo ministro halcun paese di democrazìa po- egli lo fece. Nega di avere." P',“- * “* 

«* _r__ ; __I_ I _ __a__a. _ •»»_ __ia_-,ni>m. mmoerc il «centrismo» 


(Contlnuazlonp dalla 


oactaa) 


-...-,.. 7 ; aa..,a..» „ 77 .'('ttimaiLl il SUO peso c aii- 

guardt di nuovo all avvenire , , j- . , 

" jT I., . mentalo d; 4 ci'-.li. laggiun- 

con serenila, cd hanno discUs- . c., 7 „an,C;„ 


Bcric-oh La cLtcfa* mante- guadagnare tempo ». aggiunto: « Altri paesi sono polare: ciò evidentemente adoperato Tarma. Ma un altro d le sue specialità gastronomi- 

I ei giorni scL?^ nella Questi apprezzamenti sono pn^a^ti invece a! nostro per accertare se ,1 principio imputato. Pocztow Ki vide " ‘.u^one dcl che. L’unico posto in cui si 


sviluppo dcll’unitn con i cat- vanno nettamente agli spct- 
toìici. l.icoli di c cow-bov 5 1 e di in- 


Sulla questione cattolica i 
comunisti italiani hanno avu¬ 
to uno scambio di opinioni 
anche con la dcIrpa;ionc (fri 
partito dei lavoratori del Viri- 


t.acoli di c cow-boys ■* e di in- sciato ormai posto a un ap- 
fliani. con gl) in.segiiimenli. le prezzamento inequivocabile: 


vaiuiazioiie aei Mgnmcaio ho chiesto alla stampa siria- il quale ogni capitano avreb- dali’attico, c. più tardi, lo f crat^^ 

del r.cor»(7 anglo-france.«o al na di cessare gli attacchi con- he il oiritto di scegliersi il vide in strada accanto ad un .V-'Tn o?]' e le mSri 

Con>iplio di Sicurezza ha la- - . . frontiera ciorda- tro TURSS. nonostante il mio pilota che gli conviene, sia carro armato. Jaworek nega h""” nata' • Roni 

sciato ormai posto a un ap- ^o-i»rael Ina oisscnso dal comuniSmo. So- rVn().«cìuto dall’Egitto. Com- ancora, ma ammette di aver o relìa\. . Cr 

nrezzumnnffi ìnf,fillivnr*ahile’ ’ nr, ìn nrr. ì nalihilmnnfo r*nr, lo ocioonro cntti-Tifto la Tnilraotìafrioo ad * Cnni, TIIC andò C C ql C5 S_ _ 


lotto c i C(»’.p': di rivoltella. 
.Al suo atrivo negli Stati 


« L’Inghilterra non vuole una 
.soluzione pacìfica della ver- 


mcmaio n; -, ci>;ì;. rrfi;giun- ', ' , anotio «f rotì'.monto onnne«*:i nanco, c per qucsia ragione sosicnuio oa uuiies, seconao sparare con ja muragnaince „ . manaianoaliautentici.consa- 

.u j ^ valutazione del sigmficaKi ^‘’^iMreuSi def ho chiesto alla stampa siria- il quale ogni capitano avreb- dali’attico, c. più tardi, lo f cra"r«pao^^^^^ 

so II comune problema dcUo\^^,.;^:^ ,,,,, piefercnze ricorso .anglo-france.«o al na di cessare gli attacchi con- he il oiritto di scegliersi il vide in strada accanto ad un elemSricode^a^^^^ 

vanno nettamente agli spot- Consiglio di Sicurezza ha la- - . . frontiera ciorda- tro TURSS. nonostante il mio pilota che gli conviene, sia carro armato. Jaworek nega h""” !L*^ nara; •Romoletto*. • Caca- 

l.icoli di f cow-boyse di in- sciato ormai posto a un ap- So-israeliana ^ oisscnso dal comuniSmo. So- ricono.«cìuto dalTEgitto. Com- ancora, ma ammette di aver‘h'?;’?,'- -Chec'- 

fliani. con gli m.segiiimenli. le prezzamento inequivocabile: , . no m gioco ora i nostri su- patibilmcnle con le esigenze sottratto la mitragliatrice ad f , ro»- locali che promettono 

lotte c i colpi di rivoltella. « L’Inghilterra non vuole una ^ dubbio che in questo ; tntcressi nazionali ». del traffico, tale principio sa- una perquisizione nella casa. ^ .In in Rapane deli-ie e ore di serc- 

Aì suo a'rivo negli Stati -soluzione pacifica della ver- momento una diversione del- Quanto al canale, si segna- rebbe dunque ammesso, poi- nascondendola sotto un letto. " J^inDiab nifè 

Un.t: Pereira aveva dichia- lonza _ scrive stamane .41 * flS^^raha^n Siale «a «PRi «« fatto nuovo c%o- che lo navi da guerra USA Wirbicki narra di essersi ;ÓM,i(>n7al Hguard^^^ Ma chi «fionda Io «oiiardo 

r.i’ocho ha .axnlo cinque mo- Goinnfmtiria in commento al ^a^canlle a Israele farebbe sitiyo: il pas.saggio di duo hanno avuto piloti egiziani, impadronito, insieme ad altri ,j socialPsia. un po’^sottopelle,\ ède che 

=1. e ne corca una colonnello EI Sadatc Ve- P.XOLO PE-SC/nTI P.articolarmentc seccati han- 

— — . ~ ' - = ■ — , =, ' ■ = -- te a ristabilire le loro posi- — ■ i ■ . mmacce un soldato che lo lancialo gli stessi dirigenti nieri, .Mattonato. Leopardo. 

ìsidente John Ciano w staiTo 4i t*mtio di b» «mhamahiie 

Cairo ce se nc rende ben (guida. II carro prose posizione . .lì fhia jPcr conio aeiia genrc fii ira 

Ir. ^ _ _ j;__n_ _i;,:.. sociainemovra/ij <ii rnia- 1 ,,deve vivere di esoe- 


sest.-i.i colonnello EI Sadatc —. Ve- 


Il vice-presidente John Ciang 
ferito in un attentato a Seul 


Un ex-sergente ha spfiralo contro di Ini diinintc il 
congresso del suo partito — L’aitcnlnlorc cnttiin'tto 


[ dal canale a Israele farebbe 
il gioco delle forze interessa¬ 
te a ristabilire le loro posi¬ 
zioni colonialiste c avrebbe 
gravi conseguenze. E qui al 
Cairo ce se nc rende ben 
conto. Mettendo in guardia 
Topinione pubblica, la rivista 
Actiialitc affermava proprio 
due giorni fa che « una co¬ 
spirazione imperialista è sta¬ 
ta messa a punto. Per disto¬ 
gliere Tattcnzionc del Paese 
dai suoi veri nemici, le or- 


III SftWTO All’XmtLO DI U8 RAOIDAMATORE 


Polente larniaco sovìetìGO 
per salvare una italiana 

P-AVI-A. 28. — Un caso c1i-|tìni>ra alla paziente non han* 


guiua. Il carro prc»e posin one socialdcmociM/u di rhia- di csoe- 

d:nanzi alla sede della polizia - iv^iivoco ccnlHsla orima aere tii ere ai espe 

'o anri il fuoco Più tardi ^ ccnir.sia prima dienti, che le case sono le 

S.. “ luoco. viu raro,. congresso nazionale d.c„ f-tSce-enti delln città che 

1 imputato sparo aa una casa - aualunauc Po«sibiiità H J-iiseenti tìeyo cura, cne 

fino alTecaurimento delle mu- possioiiiia ,j sovraffollamento raggiunge 

■ dai militari, fu rilascialo .Po™ rte H ploblrml ?rsToold™r1'mr °™mnoóm 

{dopo, irta si impossesso di sindacale nnò essere risolfo significato per i compagni 
..nV. nnovf. « «oarr. an- A" di Trastevere non trascurare 


_____ _ _ganizzazioni diversioniste oc- P.AVI.A. 28. — Un caso di- finora alla paziente non han* 

. j , , cidcntali cercano di attizzare nico eccezionale è .attualmen- no dato gli sperati micccs.-ì 

SLLL. 2«. — I. viccp^.ii-lf.ggonclo ;1 candidato abb;n.i-jd: avere compiuto r.'it:onJ..to una nuova guerra in Pale- te .alTcsamc dei medici dello Rrerntmien’e un-adioama 
!nte della Corea del Suà. .il Pre.-idente Si Man R. perchè contrario ali at’cggia stina. Vi è più di un ìnaico I.stivuto di patologìa dell'Un;- i^evialiesc al 'oualo «i 

ilin riiani» f» rini-istr, ferì-,.IL' 


una nuova arma e sparo sn-ljyjjj 4>asc di un nuos'o orga- 
cora per alcune ore appostato) nel quale possano Iro- 
dictro un tram rovesciato. ivar no>lo tutti i sìndac-iti. Par- 


alcuna possibilità, non indie- 
treggiare dinanzi ad alcuna 


Un ri .. .. 

dente (iella Corea del Sua. \o .il Pre.-idente Si Man R. perchè contrario ali at’cggia stina. Vi è più di un ìnoicc I.stivuto di patologìa dell'Un;- ;o’x'^'^ue\u'alìesc ^al 'mial^'^ aver avuto Piotrowski c Kauf-jp„njj. liinstizin ha infine 
John Ciang e rirnasto ferito Cur-.e si r:rorderà. alba vigilia mento filo-gi.apponese « di che mostra che gli agenti im- ver-«ità di Pavia. do\o è nco- i,n(rono ondoiiuztr-.sti di lutti man. Il primo guidò so;ntolst.imp.ito un cditori.ilc di un 
oggi in seguito ad un atten- e uitiino eiezioni Ciang John Ciang e perche la sua perialisti lavorano attiva- vorata la trentenne Ro'a Avo- , continenti, venuiti a cono- istinto di avventura Cinr>i<> « mangiacomunisti ' in 

tato nel teatro di Seoi dove .«i : tenne n.aseo>to « temendo domanda di adesione al parti- mente alle frontiere cercan- gadri. affetta da 1.8 anni da Icenzà della scoperta sovieti- **^^*^® rendersi conto, dice, di'f., ,in compendio di tnt- 

stava svolgendo il Congrgs.eo per la sua vita ». Recentemen- to democratico è stata re- do di provocare incendi che grave forma di sctticc- lanciò apF^l'* radio che òy^nto accadeva — un caniionJj.T l, icttcr-atura giali.a apparsa! 
del Partito democratico (par- *c. egli aveva attacc.ito il pre- .-pinta. potrebbero rapidamente tra^ mia. furono raccolti. Di qui Tar* manifestanti fino all edifi--[in dicci .anni «hITTUSS per 

tifo d’opposizione), cui egli sidcnte Sin Man Ri in una La Do'.izia ha comunicato sformarsi in cuerra cuerrcc- Per la prima volta nel mon- j-jvn H,airiTRS.S del nrezinso t:‘o della prigione. Alcuni diiohicdrrc a Ncnni -c è con 


un tram rovesciato. u-ar posto tutti i sindac-V.i. far- ,,r hT.'^ 

ruolo minore sembrano ,endo d.il secondo di questi tre f, («r 

vutoPiotrowskieKauf-L„n,i- la Lius/izh. ha infine 


stava svolgendo il Congresso per la svi,! vita ». Recentemen- to democralico è stata re- do di provocare incendi che 
del Partito democratico (par- ’c. egli aveva attacc.ito il pre- .-pinta. potrebbero rapidamente tra^ 

tito d’opposizione), cui egli .iidcnte Sin Man Ri in una La polizia ha comunicato sformarsi in guerra guerreg- 
appartiene. intervista concessa alla stam- che Taitcnlatore è stato « gra- giata ». 

Ciang aveva appena finito pa. criticando la sua politica veniente percosso » dalle Quale posto occupa il go- 
di parlare dinanzi ai 900 con- * ferro ». * Il popolo corea- guardie del corpo del vice verno di Israele in questo 
gressisti presenti, e slava — egli avo\a detto fra presidente armate di basto- gioco? «Israele — scrìve oggi 
scendendo dalla tribuna quan- l’alt'o — vive nella povertà nc e che ha dovuto essere ri- AI Chaab — non si muove «e 
do un uomo che si trovava ^ terrore sotto l’attuale coveraio non riceve il consenso delle 

ir. «rima fila' ha «narato due ^<^ 5 'me ». E’ stato arre.siato un com- potenze imperialiste». 

colDi di rivoltella r è stato identi plice di Kim San Pung, che a tali mano\Te è tuttavia 

A ciato oleito polizia per fi si trovava al volante di una indubbio che i paesi arabi 

John Ciang c staio eieiio 28enne Kim Sang Pung, ex camionetta alTcsterno del oppongono uno schieramene 
vice-presidente della Repub- sergente dell’esercito sud- teatro, pronto per favorire la to compatto. Il premier siria^ 
blica lo scorso maggio, scon- corcano. Egli ha dichiarato fuga delTaltcntatore. , no .Assali, parlando ieri sera 


mente alle frontiere cercan- gaari. auciia aa i.t anni aa .cenza della .«copcrl.a .«ovieti- 
do di provocare incendi che grave forma di .-etticc- lanciò appeTi radio che 


potrebbero rapidamente tra^ niia. 

sformarsi in guerra guerreg- . Per la prima volta nel mon 


giata*. occidentale la paziente 

niie^?Ò potentissima. La terapia con- 
if. '.n due ritrovati recen-1 


furono raccolti. Di qui Tar* 
nel mon- -ivo dalTURSS del prezioso 
paziente fa^oìaco. 


essi erano armati. 11 szeondo’,mesta gente 

I_Il _« __» _ • ■ 


, ^ « -, «a camion guidato dal i-onlinnare .i lottare. Ma an- 

«•Arnrt rfi T«.-a<.ia ir, «.locfr, .... .. « ii Pìotrowski e SÌ «nì al gruppo eh.- qui. in questo settore po- : - ... 

iwfV» ^ in due ritrovati recen- ‘ capeggiato dalTUrhanek che ijjico. la realtà precorre le si Posso^'o.-'“Perarc 

cf tìssimì della medicina: il pri- godo dirn(*-»a d.ato 1% miglio- recava alla prigione a Pre- sterili polemiche. \ Verona, dijficolta che a prima rista 

;i ["o* denominato_ afboiiiicma. n levare armi. Perche? «Non lo p.si c PSDI hanno concordalo apparirebbero insuperabih. 


muovere quanto più gente 
"in possibile. Se non fossero 

stati in centoventi, ma sol- 
»arsà ^®”*o in dieci o venti, a que- 
sl'ora i comunisti della sezione 
di Trastevere non avrebbero 
vuol ^occoUo un quarto di quanto 


si erano proposti. Il che si¬ 
gnifico che soltanto lavorando 


nrio rieJ ’LfnTtm nr^es- programm., amministrativo 


rato due -^«to arrecato un com- potenze imperialiste». proL CmX'ed è gUmto 'tre P^>niario dell’I.^ituto ppfes- ^er caso siillà piazza di f;oi;te ;;VT-eTerioni che «i Tolge? P.»rrKO incrao auenor, 

ficato^'»den,| phee di Kim San Pung, che a tali manovre e tuttavia giorni or sono per aereo. P. Pellegrini, hanno dicbia- Consiglio del popolò, dove ranno in diec? cÒmuni l’il no- Aniello Coppola vice dir resn 

lo eletto 28enne K m ‘ riòl secondo è un prodotto di mar- r.ato che secondo il tipo d. c'erano numerosi dimostranti, cembre e sono «late indette autorizzazione • gtoniai 

T?«nnh Sang Pung, ex camionetta all esterno del oppongono uno schieramene ca americana che si sta spe- germe isolato, verrà data la e mi unii a loro*. riunioni comuni per discutere, murate o 4 <wi del 4 gennaio is; 

i^auo. pronto per favorire la to compatto. Il premier Siria, rimentando anche? in Italia, priorità al prodotto .«ovictico Pre.«idcnfe: E che facevano In concreto, i nrohlemi del st.bnti^eoto •npoKr: ~ u:ESJS, 2 

IO, scon- torcano. Egli ha dichiarato fuga dell attentatore. no .Assali, parlando ieri sera Tutti gli antibiotici iniettati o a quello americano. \ dimostranti? momento. •Via rv Novembre 149 - Roto 


Giostranti, cembre e sono state indette L’Uniti autorizzazione a gtomale 
riunioni comuni per discutere, murale o 4903 del < gennaio |95d 
facevano In concreto. ì nrohlemi del stabntmemo Tlpogr. U.ESJSA. 

momento. «Via IV Novembre 149 - Roma 
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